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UNA GRANDE VITTORIA, UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI FORZA 


Trecento milioni già sottoscritti 


dal popolo itoliano per “l’Unità,,! 


Ringraziamento della Segreteria del PCI ai sottoscrittori - Continua intensa l’attività 
di raccolta dei fondi - La gara tra le Federazioni si chiuderà il 31 ottobre 


L'obhiettivo dei 300 milioni. Ds- 
aato dal Comitato Centrale del 
Partito alla sottoscrizione per 
l'Unità e la aininpa comunista, 
è stato raggiunto e superato. 

Solo un partito quale il nostro 
poteva proporsi un obbiettivo 
cosi ambizioso. Quale migliore di¬ 
mostrazione della vitalità e del 
funzionamento democratico di un 
partito? Una tale ricchezza di ini¬ 
ziative, di entusiasmo, dì tenacia, 
di lavoro poteva essere il risul-U 
tato solo dell'attività e della vo¬ 
lontà operante di centinaia di ini- 
gliaia di militanti. Quale miglio¬ 
re dimostrazione della forza del 
Partito Comunista, della sua in¬ 
fluenza e dei suoi legami con mi¬ 
lioni di lavoratori? 

Chi conosce le reali condizioni 
degli operai, dei braccianti, de¬ 
gli impiegati, chi conosce le at¬ 
tuali possibilità del bilancio fa¬ 
miliare dei lavoratori (non c*è 
famiglia dove non sia un disoc¬ 
cupato) può apprezzare in pieno 
il grande risultato di qu^ta sot¬ 
toscrizione e il valore politico del 
suo successo. 

Piu che una sottoscrizione è 
stato un plebiscito di popolo. Nel¬ 
la storia del giornalismo e dei 
portiti italiani non vi è alcun 
precedente che possa reggere al 
confronto. 

La sottoscrizione lanciata nel 
1919 dopo l’incendio dcir.<4oanti/ 
che aveva sollevato un’ondata di 
indignazione in tutto il paese, 
fruttò nel corso di sei mesi un 
milione di lire. La solidarietà ver¬ 
so i minatori inglesi in sciopero, 
neirautunno del 1926 fu senza 
dubbio una grande prova di spi¬ 
rito internazionalista da parte del 

f troletaiiato italiano, stroncata so- 
o con la soppressione dell’I/ni/à 
da parte del regime fascista. Il 
prestito lanciato dal partito^ nel 
1946 diede dopo parecchi mesi 13S 
milioni di lire; la sottoscrizione 
del 1947-48 raggiunse la cifra di 
186 milioni. 

Quest’anno i lavoratori italiani 
hanno dato di slancio, nel breve 
perìodo di 40 giorni, oltre 500 
milioni. Quale migliore dimostra¬ 
zione che VUnità appartiene non 
solo ad un partito, ma al popolo 
italiano? 

11 trombone saragattiano Simo- 
nini urlava ieri l’altro alla Came¬ 
ra, rivolto ai banchi comunisti: 

€ le masse vi stanno abbandonan¬ 
do >; e il Popolo dì ieri nel suo 
editoriale, ricordandosi che l’au¬ 
tunno fa cadere le foglie e fiorire 
i ciclamini, parla di sogni e di 
realtà. 

L’on. Simonini e i suoi colleghi 
del Popolo e della democrazia 
americana scambiano veramente 
i loro desideri con la realtà. 

Da mesi vanno strombazzando 
Il declino, <lo sgonfiamento» del 
Partito Comunista e nel corso del 
1949 gli iscritti al nostro partito 
sono invece aumentati. ET sorta la 
Federazione Giovanile Comunista. 
Più forti e agguerriti si sono pre¬ 
sentati i sindacati al recente con¬ 
gresso della .Confederazione Ge- 
oernle del Lavoro. Le posizioni 
no.ctre migliorano nelle fabbriche, 
nelle elezioni sindncali e delle 
commissioni interne. E infine il 
mese della stampa comunista ha 
mobilitato milioni di italiani da 
un capo all’altro delTItalia. Il ve¬ 
ro successo della sottoscrizione 
per VUnità non consiste solo nel 
risultato finanziario, ma sopra 
tutto in questa commovente dimo- 
strazione di attaccamento e di 
fiducia di milioni di lavoratori 
italiani al giornale del Partito 
Comiini.sta. 

Solo gli nomini, le donne e ì 
giovani ebe fanno rìsnonare ì ma¬ 
gli, battere i telai, pulsare i mo¬ 
tori. che tengono accesi gli alti- 
forni. che fanno correre le navi, 

I treni, gli autocarri, sono gli 
nomini che fanno spuntare il gra¬ 
no dalla zolla, sono i tecnici e gli 
Impiegati, sono gli nomini di cui 
tura, del lavoro e della proda 
cione che hanno dato i 300 milìo- 
ai, che hanno volato innalzare 
sempre più in alto questa loro 
bandiera: VUnità. 

Sono gli operai, sono i tecnici 

f flì intellettnalì, i contadini, sono 
e forze costruttive e produttive 
del nostro paese — sono cioè quel¬ 
le forze sulle qnali l'attnale gover¬ 
no non ba alcnna antorìtà e in¬ 
fluenza — che hanno < votato > 
per € l'Unità ». che hanno in mo¬ 
do tangibile dimostrato il loro 
attaccamento alla cansa della li¬ 
bertà e della pace. 

Perchè la tragica realtà della 


situazione italiana è proprio que¬ 
sta: un governo che comanda po- 
'iticameiite in forza dei 307 che 
in parlamento votano c decidono, 
ma che non ha alcuna autorità, 
alcuna influenza nelle officine, 
nei campi, negli uffici, sui luoghi 
dove si produce e dove pulsa la 
vita italiana. 

E' un illusione credere di potei 
governare l’Italia con il mango- 
aello di Sceiba, con le jeeps della 
elere, con le madonne pellegrine 
e con la scomunica. Queste armi 
possono avere deH'influcnza, co¬ 
me l'hanno certamente avuta il 
18 Aprile, sulla parte oiù arretra¬ 
ta, piu inerte, più passiva della 
popolazione, ma nel campo della 
produzione queste armi sono del 
tutto impotenti. Non servono a far 
produrre nè una macchina, nè un 
chicco di grano in più. 

Illusione quella dì poter vera¬ 
mente governare, cioè fare gli in¬ 
teressi della nazione, di poter co¬ 
struire uno stato democratico sen¬ 
za l'adesione e l’appoggio delle 
arghe masse lavoratrici. 


Sono cosi convinti I De Gasperi, 
ì Saragat e ì Simonini dì non aver 
alcuna autorità, alcun prestigio, 
alcuna influenza sui lavoratori 
che essi pensano di ricorrere alle 
leggi liberticide, aniisindacali e 
antisciopero. Consapevoli dello 
loro impotenza non sanno far al¬ 
tro che ricorrere alla violazione 
delle libertà costituzionali e ai 
metodi cui è ricorso il fascismo. 

IllusioniI II successo della cam¬ 
pagna per < l'Unità » è un succes¬ 
so della battaglia per la libertà 
e per la pace. E' l'indice più si¬ 
curo della forza dei lavoratori ita¬ 
liani. 

Liberi i signori del < Popolo > e 
della Democrazìa cristiana di ir¬ 
ridere ai nostri « sogni millenari ». 

< Quando vi è contatto tra il so¬ 
gno e la vita, diceva un grande 
scrittore del secolo scorso, tutto 
è per il meglio ». Le forze della 
pace e della vita sono oggi in 
marcia, e non solo in Italia. 

PIETRO SECCHIA 


INDIGNAZIONE IN TUTTO IL MONDO CIVILE 


Dichiarazioni di Toglìallì 
sul verdello dì IMew York 


« 


la sentenza strappa la maschera della cosidetta 
democrazia americana ,r - Commenti sovietici 


La notizia della condanna degli 


utvdlci dirigenti del P. C. ameri 
cano ba avuto immediata riper¬ 
cussioni in tutto 11 mondo. 

Il compagno Paimiro Togliatti. 
Interrogato dall'Associated Press, 
ha dichiarato: 

«La classe operata ha, non sol¬ 
tanto tl diritto, via ha il sacro¬ 
santo dovere di lottare, sul terre¬ 
no economico e politico, per ab¬ 
battere il capitalismo e creare il 
socialismo. Anzi, dico di più, que¬ 
sta è la missione storica della 
classe operaia, ed essa la adem¬ 
pirà inevitabilmente. Allo stesso 
modo era non solo un diritto e un 
dovere, ma era missione storica 
della borghesia abbattere il feu¬ 
dalesimo e creare il capitalismo. 
Perciò una sentenza come quella 
della giuria di Nuova York è una 
ridicola assurdità, analoga alle 
sentenze e altri atti di violenza 
con i quali | fascisti credevano di 
poter distruggere il movimento co¬ 
munista e socialista. Sentenze di 
questo genere dimostrano soltanto 
che i reazionari e provocatori di 
guerra che oggi dirigono la poli¬ 
tica americana cercano d» ierroriz- 
ar» il loro popolo, probabilmente 
perchè sentono che il popolo ame¬ 
ricano incomincia o essere stanco 
di una politica di propocozione 
alla guerra e a perder la fiducia 
in un regime che non riuscirà mai 
a evitare le crisi catastrofiche, la 
disoccupazione di massa la mise¬ 
ria dei lavoratori. Inutile aggiun 


gere che ta sentenza di Nuova 


Il comunicato 

della Segreteria 


York strappa la maschera della 
cosiddetta democrazia americana, 
e fa vedere a tutti che questa pre 
tesa democrazia non i altro che 
la dittatura antidemocratica dei 
capitalisti sui lavoratori 

n Presidente del P. C. america¬ 
no compagno William Poster, il 
cui processo è stato rinviato per 
le sue condizioni di salute, non 
appena conosciuto il verdetto di 
condanna dei suol compagni ha 
dichiarato che il verdetto stesso 
«disonora gli Stati Uniti». 

Dal canto loro, gli 11 Imputati 
hanno dichiarato Àe « il partito 
comunista continuerà a funzionare 
come in passato e che, anzi, esso 
intensificherà la propria attività 
nelfinteresse della classe operaia 
e porterà alla Nazione il suo mes¬ 
saggio di pace, di libertà e di pro¬ 
gresso sociale^. ^Naturalmente — 
essi hanno aggiunto ^— contro il 
verdetto infame di questo processo 
che si i celebrato secondo i si¬ 
stemi hitleriani verrà subito pre¬ 
sentato appello m. 

Radio Mosca e 1 giornali sovie¬ 
tici sottolineano Tostilità precon¬ 
cetta del giudice Medina il quale 
ha dato istruzioni ai giurati sulla 
decisione da prendere e ha con¬ 
dotto tutto il processo in modo 
fazioso. 

r II verdetto — ha aggiunto Ra¬ 
dio Mosca _ i una dimostrazione 

inequivocabile del carattere di 
classe della giustizia americana. 


La Segreteria del P. C. I. co¬ 
munica: 

La sottoscrizione per «TUnltà», 
aperta in occasione del mese della 
stampa comunista, ha raggiunto 
robiettivo minimo flssato. Infatti, 
elle ore 12 di giovedì 13 ottobre 
erano già stati versati alPAmmi- 
nistrazione centrale L. 300.902 416. 
Altri versamenti sono annunciati, 
altri promessi. 

La Segreteria del partito, men¬ 
tre sottolinea il grande significato 
dei successi politici e fìnanziari 
realizzati durante il mese della 
stampa comunista, successi tanto 
più notevoli in quanto ottenuti 
mentre più velenosa si è fatta la 
campagna di menzogne e dì odio 
contro il Partito comunista, nel¬ 
l’illusione di poterlo isolare dalla 
comunità democratica delle gran¬ 
di masse popo'ari, ringrazia tutti 
I sottoscrittori, tutte le organiz¬ 
zazioni e tutti 1 militanti che con 
la loro devozione e il loro en¬ 
tusiasmo hanno reso possibili tali 
successi. 

Dai dati in possesso della Se¬ 
greteria, risulta, però, che se com¬ 
plessivamente robiettivo generale 
fissato è stato raggiunto, molte 
Federazioni sono ancora lontane 
dall’aver raccolto la quota che si 
sono prefissa; altre hanno chiesto 
qualche settimana di tempo in più 
per raggiungere e superare an¬ 
cora gli obiettivi maggiori che si 
sono assegnati. 

Prendendo In eonsideraxione 
queste situazioni partiq>lari e in 
varie richieste ricevute. la Se¬ 
greteria del partito ha daelso di 
prorogare di aleone settimane I 
termini della g>r** «t fine di per¬ 
mettere a tutte le Federazioni di 
condurre a termine 11 lor© lavoro 
e, alle migliori di esse, di arri¬ 
vare alla eonclasìone della gara 
avendo impegnato a fondo tutte 
le proprie energie e capacità. 

A questo scopo la Segreteria del 
partito ha deciso di prorogare fino 
al 31 ottobre la gara tra le varie 
Federazioni per la raccolta di sot¬ 
toscrizioni a favore delta stampa 
comunista. Entro le ore 12 del 
giorno 6 novembre devono essere 
versate airAromìnistrazione cen¬ 
trale tutte le aomme_ raccolte da 
ogni singola Federazione, al fine 
di poter stabilire Io classifiche ge¬ 
nerali e i vincitori delle varie 

*»*■«• _____ 


che honno caratterizzato il * Mese 
della Stampa Comunista ». 

Manifestazioni avranno luogo 
dunque in ogni regione. In dicia.*;- 
sette Comuni della provincia di 
Perugia, ad esempio; in otto Co¬ 
muni sardi, in sei Comuni della 
provincia dj Ancona. A Massa Ma¬ 
rittima parlerà il compagno Ingrao, 
a Nereto il compagno Bibolottl, ad 
Avellino Giulio Trevisani, a Sas¬ 
sari Cerbi, a Chiusi Polano, ad Or- 
betelio De Rosa, a Poggio Mirteto 
Menotti. 

Neiritalla del Nord la manife¬ 
stazione più importante avrà luo¬ 
go a Milano dove il < Mese della 
Stampa » sarà chiuso al Teatro 
Puccini da una 'conferenza di Am¬ 
brogio Donini. A Cavarzere. in 
provincia di Venezia, parlerà Ilio 
Rosi. 

Accanto alle manifestazioni per 
la « Stampa comunista » si svolge¬ 
ranno in tutta Italia nuove mani¬ 
festazioni dei mese per l'amicizia 
tra Italia e U.R.S.S. Tra di esse 
citiomo quella di Arezzo ove par¬ 
lerà il compagno Marabini e quella 
di Terni, dove parlerà Germanetto. 


Le feste di oggi 


La cifra di trecento milioni nel¬ 
la eottoscrizione per l’Unità è stata 
dunque superata. Ma la sottoscri¬ 
zione continua, in ogni provincia. 
Ed In ogni provincia continuano a 
svolgersi attorno al nostro gior¬ 
nale le feste « le manifestazioni 


In V pogina 

La cloMlfica tra le Federazioni 
b» baae al veraamenti effettuati. 


AliEiK ORB fiRT RI IRRT RATTIUTA 


Canton liberala 


L’ingresso delle truppe popolari nella città - Il grosso 
delle forze avanza verso i confini meridionali cinesi 





PER RADIO DA TIENT9IN " 

TIEOTSIN, 15. Le edizioni 
straordiiuirie del giornali di Tient- 
stn e di Pechino hanno pubblicato 
oggi, con enorme rilievo, la noti¬ 
zia della liberazione di Canton, 
della fuga delle trupiie nazionoli- 
ste e della trionfale marcia del¬ 
l'Annata Popolare verso il sud. La 
notizia era attesa da inolti gionii, 
dopo la liberazione di Ying Tag, 
ultimo caposaldo della capitale del 
I sud; essa e stata dunque accolta 
I dalla popolazione con gioia ma non 
con meraviglia, poiché il popolo 


l cinese, convinto che la guerra ò 


Ita* \isione del porto dell» grande città cinese 


UN COMMENTO DELLE “IZVESTIA. AL MESSAGGIO DI STALIN 


Una nuova fase storica 

SÌ apre per il popolo tedesco 


Il saluto del Presidente della Repubblica polacca 
Bierut a Wilhelm Piech - Le reazioni a Berlino 


MOSCA, 15 — n messaggio di 
Stalin al Presidente della Repub- 
blicu tedesca Wilhelm Pieck c al 
Primo Ministro Grotewohl ha su¬ 
scitato grande interesse in tutti i 
Paesi del mondo, ed ha incontralo 
Tentusia'lico favore delle larghe 
masse del popolo tedesco. 

L’editoriale delle Izvestia tratta 
della proclamazione della Repub¬ 
blica democratica tedesca e della 
formazione del governo provviso¬ 
rio. Rilevando che la Repubblica 
democratica tedesca è entrata in 
vita, il giornale scrive: • la valu¬ 
tazione più profonda di questo av¬ 
venimento è contenuta nel messag¬ 
gio dì felicitazioni inviato dal com¬ 
pagno Stalin a Wilhelm Pieck c 
Otto Grotewohl, pubblicato i«ri dai 
giornali *. 

• Le potenze imperialiste — pro¬ 
seguono le Izvestia — applicando 
una politica di preparazione alia 
guerra, si sono incamminate sulla 
strada delia violazione diretta dei 
principii democratici proclamati 
alle conferenze di Yalta e di 
Potsdam per la soluzione del pro¬ 
blema tedesco. Le potenze occi¬ 
dentali hanno realizzato Io smem¬ 
bramento della Germania e si so¬ 
no orientate verso la trasformazio¬ 
ne della sua parte occidentale in 
una base di operazioni militari per 
l'esecuzione del plani aggressivi 
degli unperialisti anglo-americani 


Esse sabotano la preparazione del 


Aello spirito della civiltà italiana 
per V amicizia con i’ li# R» §• li* 


ARTICOIiO DI EMILiIO SERENI 


Tatti 1 eanpacfii Senatori aen- 
mm *e c etlo — a*** fenati ad es- 
prcMiitl alla sedata dì 
»1*A Mattina 19 earrcat*. 


Per tutta Italia, il a ottobre —- 
nella Giornata Intemazionale dedi¬ 
cata alla lotta per la pace ^ ti sono 
iniziate le manifestazioni del Mese 
dell’amicizia italo-sovietica. La coin¬ 
cidenza non è solo quella fortuita 
delle date, ma ha radici ben più pro¬ 
fonde nella realtà contemporanea. 
Ancora una volta, alle donne e agii 
uomini d’Italia, che chiamano pace, 
l’eco risponde, come gii neironobre 
1917 , da una terra lontana eppor vi¬ 
cina, in una lingua straniera eppur 
comprensibile, con la grande voce dei 
popolo msso, dei cento popoli del- 
i’Unione Sovietica. 

Da quando, ora è poco più di un 
anno, l’Associazione per i rapporti 
culturali fra l’Italia e l’Unione So¬ 
vietica ha iniziato il suo processo di 
sviluppo di una grande organizza¬ 
zione popolare, il coro degli italiani 
anenti a questa voce si h allargato 
da un capo all’altro del Paese. A To¬ 
rino, dal 13 al aj onobre, treccnto- 
trencamila iscntti invieranno i loro 
delegati al Congresso deU’Italia 
URSS; e l’obienivo immediato che 
r.^ssociazìone si è proposto è quello 
di raggiungere il mezzo milione di 
SOC! per la fine dì quest’anno. Un 
primo risultato nnponante, un piano 
organizzativo che può essere e sari 
realizzato: troppo modesto ancora, 
vorremmo dire, di fronte all’impor¬ 
tanza e all'urgenza dei compiti del¬ 
l’Associazione, di fronte alle pos- 
sibiliti obiettive del suo sviluppo. 


Eppure fin d’ora, a chi — nelle dram¬ 
matiche vicende di questo dopoguer¬ 
ra, dì contro allo smarrimento dei 
ceti e dei gruppi che dominano la 
vita italiana, di fronte alle umilia¬ 
zioni che la loro politica infligge 
al Paese — dispera di ogni via di 
uscita dalla crisi, vogliamo additare, 
aeli’allargarsi di questo coro atten¬ 
to c operoso dei fautori dell’amici- 
zia tra l’Italia e l’Unione Sovietica, 
un sintomo particolarmente signifi¬ 
cativo di vitalità e di civiltà italia- 
n», 1» 'Tu: Ènpertanza va bea al di li 
delie contingenze politiche più im¬ 
mediate, si atferma sulla via mae¬ 
stra della storta del nostro Paese. 

Non è la passione dì pane, nc sia¬ 
mo ceni, a farci velo in questa no¬ 
stra fiducia. Non è la passione di 
pane che ci ha commossi quando, as¬ 
sistendo recentemente a Mosca alla 
grande assemblea popolare, conclu¬ 
siva del Congresso dei panigiani del¬ 
la pace sovietici, abbiamo visto mi¬ 
gliaia di lavoratori russi levarsi in 
piedi ad acclamare, nel nome di Pie¬ 
tro Nennì, oratore della nostra dele¬ 
gazione, l’Italia ed Q popolo iulia- 
no. Era una manifestazione sponta¬ 
nea ed inusitata, che non si è ripe¬ 
tuta per nessun altro oratore msso 
o straniero; ed era rivoli^ ceno, a 
un tenace assenore deH’onid dei po 
poli nella lotta per la pace, a un di 
rigence operaio conosciuto ed amato 
dai lavoratori sovietici; ma era ri¬ 
volta anzitutto all'Italia, al popolo 


italiano. E quello che ci h> commos¬ 
si, in quella eccezionale manifesta¬ 
zione di amicizia per il nostro Pae¬ 
se, non è stata, no, passione di pane, 
è stato un sentimento di orgoglio na- 
rionale per questo caloroso omaggio 
dei vincitori di Stalingrado e di Ber¬ 
lino al nostro popolo, che ha sapu¬ 
to riconquistarsi un posto d’onore fra 
ì popoli che combattono per la liber¬ 
ti e per la pace- 

Nei popoli sovietici, questa ami¬ 
cizia tradizionale per il popolo ita¬ 
liano ha radici lontane e recenti; non 
a caso, gii di fronte al moto del no¬ 
stro Risorgimento, lo stesso governo 
zarista dovè prendere aneggiamenti 
che sovente favorirono il processo 
della nostra unificazione nazionale 
Non a caso, gii in un articolo su 
ì’OrJóse Nzovo, ncU’altro dopoguer- 
-a, Antonio Gramsci invocava moti- 
si di carattere nazionale italiano con- 
irò il progettato invio di un corpo 
di spedizione italiano contro il po 
polo rosso liberatosi dallo zansmo 
Non a caso, dopo l ’8 senembre, è 
stato il Governo sovietico a prende¬ 
re l’iniziaiiva del riconoscimento del 
nuovo Mverno italiano, costringendo 
anche gli altri alleati a togliere il no 
stro Paese da quellofstato d’inferio 
riti internazionale in cui la Germa 
nia veniva mantenuta. 

Questa amicizia, che ha saputo v?n 
cere gli effetti velenosi di venti ann 
di fascismo, dì una politica governa 
tiva che ha continuato ad essere upì- 


-ata ai più insulsi tlogan antisovie¬ 
tici, è oggi, più che mai, un patrimo¬ 
nio di viialiii e di civiltà italiana, 
che deve essere gelosamente custodito 
ed accresciuto, sicché esso diventi un 
patrimonio comune a tutti gli italia- 
iì Da quando la nostra civiltà è nata 
ui lidi di Atene e di Roma, l’Iialia 
è stata Italia quando, ncH’altcrna vi¬ 
cenda della storia, essa ha saputo 
capure, e rìelaborare secondo il pro¬ 
prio genio, ed irradiare, tutto quanto 
di più grande, di nuovo, di più uma¬ 
no, vibrava nella più larga collnti- 
EMILIO SERENI 
(rontlnua In 8.a paf. S-a colonna) 


trattato di pace con la Germania 
e cercano di perpetuare il regime 
di occupazione, imponendo ella po¬ 
polazione tedesca lo statuto d’oc¬ 
cupazione. Invece di upplìcare la 
politica di smilitarizzazione e dt 
democratizzazione, proclamata alla 
conferenza di Potsdupi, esse ali¬ 
mentano nella Germania occiden¬ 


tale gii elementi reazionari e re¬ 


visionisti, ristabiliscono l’industria 
di guerra ». 

Entusiasmo In Germania 

• Gli avvenimenti che sì svolgo¬ 
no oggi in Germania — prosegue 
il giornale — mostrano tutta l’in¬ 
fondatezza della politica reaziona¬ 
ria, che ignora l’esperienza storica 
e i mutamenti radicali avvenuti in 
tutto il mondo, compresa la Ger¬ 
mania, conseguente al fatto che 
rUnione Sovietica ha sconfitto la 
Germania nazista, ha distrutto in 
Europa 1’ ■ ordine nuovo * stabilito 
dagli hitleriani e odiato dai popoli, 
schiudendo in tal modo la via al 
libero sviluppo democratico delie 
Nazioni. La storica decisione del 
Consiglio del popolo tedesco per la 
istituzione della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, ridette la volontà 
della schiacciante maggioranza de] 
popiolo della Germania. Ciò è com¬ 
provato dall’entusiasmo dei tedeschi 
alla notìzia che la Repubblica de 
mocratica era stata proclamata e 
che erano state gettate le fonda- 
menta di uno Stato tedesco demo¬ 
cratico e pacifico. I popKili del mon¬ 
do intero hanno provato profonda 
soddisfazione per la creazione del¬ 
la Repubblica democratica tedesca. 
Tutti i pertigiani della pace hanno 
acgolto con sincera approvazione 
le dichiarazioni dei dirìgenti della 
Repubblica democratica tedesca — 
Pieck e Otto Grotewohl — come 
pure 11 programma governativo, 
basato suU’esatt^ inflessibile esecu¬ 
zione delle decisioni di Potsdam ». 

• n popolo tedesco — conclude 
il giornale — entra, con ]a forma¬ 
zione della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, in una nuova fase de] 
suo sviluppo storico, avviandosi 
verso una nuova strada gloriosu 

n telegramma dei Generalissimo 
Stalin a Pieck ed a Grotewohl ha 
suscitato — informa la Telepress — 
grande entusiasmo in tutta la Ger- 
man.-«. 

Un proclama dei Sindacati 

■ Stalin — ha dichiarato il Sin¬ 
daco di Berlino, Ebert — ha aper- 
to al popolo tedesco la via che por¬ 
ta airamicizia con l’URSS su basi 
di uguaglianza. L'Unione delle Na¬ 
zioni democratiche guidate dal- 


rURSS si corgerà quale bastione In- 


vincibile della Pace contro i guer¬ 
rafondai Imperialisti ». 

Il Presidium dei Sindacati liberi 
tcde.schi definisce il telegramma di 
Stalin Un nuovo e solenne impe¬ 
gno per tutti 1 tedeschi di lottare 
per U pacifico e democratico svi¬ 
luppo di una Germania unita. ■ Noi 
sappiamo — afferma il proclama 


del Sindacati — che la nostra po¬ 


litica di Pace si rende attuabile 
solo se svolta del popolo lavoratore 
della Repubblica democratica te¬ 
desca. Solo cosi troverà giustifica 
la grande fiducia dimostrataci dal- 
rURSS ». 

Dopo Stalin, anche Bierut, Pre¬ 
sidente della Repubblica polacca, 
ha inviato a Wilhelm Pieck ed a 
Grotewohl un telegramma di feli 
citazioni nel quale cosi si esprime: 
« La nazione polacca saluta la Re- 
pubblica democratica tedesca che 
ha abbandonato per sempre la fu- 
nesta ed impudente tradizione del- 
la ■ spinta verso oriente • e rico¬ 
nosce come frontiera politica la 
linea Oder-Neisse. I rapporti di 
buon vicinato tra Polonia e Ger¬ 
mania costituiscono un indispensa, 
bile contributo alla pace mondia 
le. La Repubblica della zona so 
vietica potrà, nella sua lotta per 
la pace, contare sull’aiuto e sulla 
solidarietà della classe 
polacca ». 


stala praticamente fiuta, consacra 
già le sue energie all'edificazione 
«dia nuova economia e del nuovo 
stato popolare. 

La liberazione di Canton è av¬ 
veniva pacificamente. Alle G di 
questa Kiattiua la popolazione del¬ 
la grande città si è riversata nelle 
Vie a salutare le lunghe colonns 
dt affaticati fanti dell'Armata ikj- 
polare che traversavano le prin- 
cijKili arterie delta città in marcia 
verso il sud. Dopo pochissime ore, 
rispondendo all'invito coiuciiuto 
nei manifesti di cui quasi istanta¬ 
neamente si sono ricoperti i muri 
delle case, i commercianti hanno 
riaperto i negozi e la vita quoti¬ 
diana è ripresa normale, mentre 
i puidatori di risciò, la tradiziona¬ 
le carrozzella cinese, inrudcfnno le 
strade alla ricerca di clienti. 

Intanto i rejmrti avanzati del¬ 
l'Armata Popolare contiiniavano la 
loro marcia verso I« frcnticra dì 
Hong Kong senza incontrare resi¬ 
stenza. Alle 21,30 di questa sera le 
pattuglie di avanguardia hanno li¬ 
berato il villaggio di confine di Cia 
Tu Tok e hanno issato sul miinict- 
pio lo bandiera tosso della Cina 
popolare. La guarnigione nnziomi- 
lista, composta di 300 uomini, ha 
varcato il confine della colonia in¬ 
glese di Hong Kong e ha conse¬ 
gnato le armi alle truppe britan¬ 
niche. Immediatamente dopo ia 
liberazione del paese gli abitanti 
di Cia Tu Tok hanno sululnto lo 
truppe liberatrici con i tradizionali 
fuochi d’artifìcio mentre i soldati 
si spargevano per le case, ospitati 
e rifocillati dai contadini. Il gros¬ 
so delle forze deU’Armnta Popola¬ 
re è arrivato ora a circa 30 chilo¬ 
metri dai confini di Hong Kong. 

VELIO SPANO 


I nazionalisti 
a Ciung King 


CHIUNG KING, 15. — Menti" 
la Cina nazionalista agonizza a 
Chiung King, nuova sede del go¬ 
verno del Kuomintang, il pre.-i- 
dente ad interim Li Tsung Jen ha 
rialto un appello piuttosto ridi¬ 
colo per la lotta ad oltranza. 

Tl governo nazionalista ci.ncsc, 
infatti, ha fatto ritorno in veste di 
sconfitto in questa piccola città 
di casupole dalla quale era par¬ 
tito da vincitore dopo la seconda 
guerra mondiale. Non sono pochi 
1 funzionari di governo che ave¬ 
vano lasciato Chiung King con 
gioia, nella speranza di non più 
ritornarvi. 

Ma il fato ha \’oluto altrimenti. 
Alcune centinaia di funzionari ri¬ 
tardatari che non avevano potuto 
prendere gli aerei per Chiung 
King sono ora in fuga verso il sui 
con mezzi di fortuna. Giungendo 
a Chiung King, i funzionari hanno 
dovuto constatare che i loro guai 
erano soltanto all’inizio. Essi han¬ 
no dovuto camminare a piedi per 
parecchie ore dairacroporlo alla 
operaia [città su strade strette c fangose, 
cosparse di lOttami di veicoli. 


Martedì i poligrafici 

riprendono lo sciopero 


Vagitaxione degli atatali - Trattative per i tes¬ 
tili - C/n appello dei socialdemocratici unitari 


li Comitato Esecutivo della Fe¬ 
derazione Poligrafici riunitosi ieri 
a Roma ba stabilito le modalità 
per la prosecuzione dello sciopero 
poligrafico. 

Pertanto a partire da martedì 1B 
ottobre alle ore 18 e per la durata 
che verrà successivamente stabi- 
lita, nelle località che saranno di¬ 
rettamente avvertite, il lavoro 
verrà totalmente sospeso sia ne’.’e 
aziende poligrafiche che In quelle 
dei giornali quotidiani. A partire 
dalla stessa data di martedì e dalla 
stessa ora, in tutte le aziende poli¬ 
grafiche e dei giornali quotidiani 


Riunione del Comitato Mondiale della Pace 


n Comitato Moadiale dei Par- politico e calturale che baan* doonc criatisBC della Pace Pran- 
tiiriaBì della Pace ai rìanirà a annnaciato la loro partccìpaaio- (oìae Leclercq, Pierre Cotton e 
Roma nei giorni 28, 29, 36 otto- ne sono il prof. Frédérie Miot altrL 


bre. Parteciperanno alla riunto- Curie Alto Commìaaario all’e- 
» ne delegati delle 79 Nazioni ode- nergìa atomica per la Francis, 
renti al Coagreno dì Parigi. So- presidente del Comitato Men¬ 
no stati già annunciati delegati diale dei Partigiani della Pare, 
dalllnghilterrs. da'I’India, dal- il poeta Aragoo, il pittore Pa¬ 
la Corea, dalla Paleatina, dal blo Piéaaao, gli ocrittori Jorge 
Libano, dal Brasile, dall’Argen- Amado, Anna Segherò, tra gli 
tino, dalla Mongolia, dalta Ce- oclenziati i ftsici J. D. Bernal 

costo» aechia. dalla Polonia, dalla premio Nobel per la flsiea J. G. iti 

Fraocia. dal Portogallo, dal- Crowther. il fliooof* aa«hcrcM «v^lfera»"* a nom» nei gtornl 
rURSS. daOa NorvegU, da'l’U- Grorge» Lakaca. daHa Polonia del Congresso, per oalatare 1 de- 
ragnay, dalla Svizzera, dalllrsn. il prof. Dembowski, la dirigente legati della Pace giantì da tutti 
Tra le personalità del otond* dd movimento fraaeeso dello { Paesi del 


L« Federaatone Siad. Mondia¬ 
le sari rappresentata dal sua 
Presidente *a. G. Di Vittorio o 
dal aegrctario Gcbert. per lU- 
ntone Intemazionale dei giorna¬ 
listi sarà presente il signor 
Hronek. 

Una oerle di manirestazlonl si 


d’Italia verrà totalmente soppeso II 
lavoro straordinario. 

Tale decisione è stata presa ’n 
seguito a] negativo svi.uppo delle 
trattative con glj editori e con gli 
industriali grafici, trattative che 
erano state riallacciate dopo la 
prima fase di sciopero durata 48 
ore. Domani, comunque, si avran¬ 
no nuovi coiloQui. 

Presso la CGIL si sono riunite 
ieri sera le Segreterie delle Fe¬ 
derazioni e dei Sindacati nazionali 
dei dipendenti pubblici. 

Circa il problema economico, è 
stato stigmatizzato nel corso del¬ 
la riunione ratteggiamento del go¬ 
verno di non voler tener conto 
delle proposte avanzate dai Sin¬ 
dacati per una revisione del pro¬ 
getto ^vernativo di aumento del¬ 
le retribuzioni. Tale revisione do¬ 
vrebbe portare ad una più equa 
perequazione del trattamento del¬ 
le varie categorie 

Quanto al diritto di sciopero, eh* 
esplicite dichiarazioni di Ministri 
in carica e di organi direnivi del 
partito ai governo intendono ne¬ 
gare ai dipendenti statali e dcg.i 
enti pubblici, le Segreterie del'.e 
Federazioni iunno riafferm,ito che 
i dipendenti pubblici non accette¬ 
ranno mai che questo diritto, san¬ 
cito per tutti 1 lavoratori da' 1 
Costituzione, venga per ess « 
qualsiasi modo limitato o sop¬ 
presso. 

Di fronte alla situazione creata¬ 
si. le Segreterie denunciano in uo 

(contlnaa in 4. pagina, 2. caloaaM 
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U Mllul* N. U. dt V. d«il’Orr«e 
Ini aettiMeritto pt «l’Unità» 9080 
Hr*. pari a 820 lira par eompacno'a 
a 800 par lavoratura. 


CroneàC£à di Roma 


MalnMIa ATAO 
Imi anpar a W la madia di 8000 lira 
par laarltta. Lji aottoaorislona aon* 
Hniia. 


TUTTI I LAVORATORI S IANO FRONTI A DIFENDER E LE LORO INDUSTRIE! 

Oli operai delia Gisa e del Poligrafico 

rltfend ono la lotta contro ! llcea ziameBli 

La Direzione della Ciàa dispone i primi dicioUo licenziamenti 
Al toligrafit'o^ dopo le donne, anche gli ausiliari minacciati 


La direzione della Viscosa persiste 
nei suo atteggiamento di sopraiTazlo- 
iic, mostrando apertamente la volon¬ 
tà non solo di gettare 1 lavoratori 
nella fame e nella miseria ma anche 
di calpestare gli Interessi delta cit¬ 
tadinanza. 

Ieri mattina la direzione, senza al¬ 
cun preavviso e senza Informare mi¬ 
nimamente la commissione Interna e 
1 lavoratori Interessati, ha licenziato 
come prima aliquoia 18 operai. In 
s acciaia contraddizione con le sue 
a.fermazlonl precedenti, la direzione 
ha Inrhisc tra 1 18 licenziati Tope- 
ralo Frattari, padre di ben 7 llgll, 
tutti disoccupati. 

La chiara volontà di gettare sul la¬ 
strico tutti 1 lavoratori e di smobi¬ 
litare Interamente l’azienda è dimo¬ 
strata dal fatto che 13 dei 18 licenziati 
costituiscono il 600/g del totale della 
ninno d’opera Impiegata nel reparto 
della lavorazione della carta, che è 
fondamentale In quanto costituisce Io 
.♦-.Izlo del ciclo produttivo. La para¬ 
lisi di questo reparto provocherebbe 
Infatti automaticamente l’interruzlo- 
ne di tutta la attività della fabbrica. 

Grazie alla resistenza decisa di tut¬ 
ti gli operai e della commissione In¬ 
terna, 1 lavoratori licenziati sono en¬ 
trati però ugualmente al lavoro. Lo 
s legno delle maestranze dopo questo 
Eipraso è vivissimo. 

Nella giornata di Ieri una delega¬ 
zione di lavoratori della Clsa-Vlscosa, 
accompagnata dall’on. Giuliana Nen- 
lil. si è recata dal Presidente del Se¬ 
nato, 11 quale ha assicurato 11 suo In- 
ti rcssamento alla questione. L'Imme¬ 
diata reazione del lavoratori dello 
6’ablllmento e 11 tempestivo Interven¬ 
to della Camera del Lavoro hanno 
* attanto Indotto rUlUcio Regionale 
..el Lavoro a convocare le parti per 
Domani, al line di tentare una riso¬ 
luzione della vertenza. 

La Camera del Lavoro e 1 lavora¬ 
tori non permetteranno comunque che 
neppure uno del licenziamenti mi¬ 
nacciati o che al tentano di elTettuare, 
venga realizzato. 

Anche negli slablllmentl d«l Poli- 
grafico dello Stato la lotta contro 1 
ìlcenzlamenti e la smobilitazione va 
riprendendo con rinnovato vigore. 

La direzione dell’Istituto infatti con 
un procedimento assolutamente pro¬ 
vocatorio al è rimangiate compieta- 
mente le proposte che avevano por¬ 
tato alla sospensione deU'agltazlone e 
’.nlzlo deUe trattative, e ha ricon¬ 
fermato la sua volontà di procedere 
al licenziamento Indiscriminato di 
20 lavoratrici e alla riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro. ^ . 

Il miserabile voltafaccia del diri 


ha flA prestabilito dt licenziare un 
forte numero di auslllarle. 

La solidarietà di tutta la popola¬ 
zione e di tutte le categorie del lavo¬ 
ratori romani non permetteranno, pe¬ 
rò, che eia alta Viscosa, come al Po¬ 
ligrafico o In qualsiasi altra azienda, 
I lavoratori vengano gettati sul la¬ 
strico per realizzare quella graduale 
smobilitazione Industriale che è nel 
disegni del governo e del grandi grup¬ 
pi capitalistici. 


Il personale deir«Acqua Marda» 
Infensllka Tagilazione 

Da oltre cinqU4 gioroi i dipendeoti del¬ 
l'Acqua Marcia sono in agitazione ed 
effelluano una sospensione parziale del 
servizio, pur assicurando alla popolazio¬ 
ne rerogazionc dell'acqua. 

I di|>endenti dell'Acqua .Marcia arerann 
da parecchi mesi inoltrato alla Società 
una richiesta che ralesse a mitigare le 
loro disagiate condizioni ecorinmictie, ma 
soltanto nella giornata di ieri, dopo un 
ulteriore passo compiuto dal Sindacalo 
presso rUnione degli Industriali, la So¬ 
cietà ha dichiaralo di esere disposta ad 


andare incontro, ma In misura Irrisoria, 
elle esigenze dei propri dipendenti. L’agi¬ 
tazione pertanto prosegue c 1 laroratori 
della Marcia zono decisi a condurla a 
termine per ottenere il soddisfacimento 
delle loro richieste. 


Deviato TEF 
e sbarrata v. Gaeta 

In seguito al lavori per la sUtemazlone 
di Piazza del Cinquecento, a partire da 
domani, via Qaeta verrà sbarrata al tran¬ 
sito del veicoli nel tratto compreso tra 
la Piazza stessa e Via Volturno. Pure da 
domani e per la ste.ssa ragione le vetture 
delle liner EP ed EP notturno provenienti 
da P.le Clodio serranno deviate per vis 
Viminale, largo Ma.s.s’imo e siale GlollttI 


Riunione C. I. Poligrafici e Cartai 

Tutte le Commissioni Interne del 
quotidiani e delle aziende varie ed 
un rappresentante per tipografia so¬ 
no convocati per lunedi 17 alle ore 
I8,3Q In Sede Sociale. 


DOMANI AD ACTUA 

Oi nnoTo 2 famiglie 
minacc iate di sfratto 

n OomuM DOn vuole etteiv- 
dere neanche la sentcìua 
dell» Caosozlone! 


DteloMetta giorni fa, coma 1 lettori ri¬ 
corderanno, per U fermo atteggiamento 
della popolazlona « degli operai dei can¬ 
tieri, ad Adita, fu Impedito lo sfratto di 
due delle HO famiglie abitanti nella ca¬ 
sette del Comune. 

Lo sfratto era motivato dal ritorno dell 
vecchi inquilini degli alloggi, 1 quali si, 
erano allontanati da Roma durante 11 
periodo bellico. 

Natura'mente fl Comune, autorizzando 
tale sfratto si era completamente dimen¬ 
ticato di aver stipulato con l nuovi in¬ 
quilini un nuove contratto, facendo deca¬ 
dere, In tal modo, 11 precedente. Oli In- 
qutlfnl lo fecero presente alle autorità in¬ 
viate sul luogo per eseguire Io sfratto e, 
di comune accordo, sotto la pressione del¬ 
la popolazione che simpatizzava con gli 
zfrattatl, fu deciso di rinviare la que¬ 
stione a lunedi prossimo. 

In questo periodo le due famiglie han¬ 
no Inviato lettere al Sindaco, al Prefetto, 
alla Camera del Orpiitatt, al coasigitert 
comunali facendo presente le tristissime 
condizioni in cut verrebbero a trovarsi se 
Io sfratto dovesse aver luogo e ricordan¬ 
do come 11 18 novembre dovrebbe aver 
luogo In Cassazione una causa per 11 ri¬ 
corso all’azione Intentata dalla Giunta. 

Da Ieri, però, sia circolando tnsLstente- 
mente la voce che 11 Comune non sarebbe 
disposto ad alcuna altra proroga ed ef 
fettuerebbe lo sfratto lunedi. Noi vo¬ 
gliamo credere che siano solo voci e che, 
Invece, Il Comune attenda H Giudizio del¬ 
la Corte di Cassazione, prima di effettua¬ 
re uno sfratto che metterebbe sul lastri¬ 
co numerase persone. 


UNA ‘'DOMENICA ROMANA ^ ANCHE PER I NON ROM AM 

3)ìeci fesie coroneranno oggi 

il soggiorno delle donne delV^di 

L'arrivo delle delegate sovietiche - Le affettuose accoglienze dei cittadini 
M. M. Rossi e Pajetta a Torpignattara - Dalle gare ai fuochi d’artificio 


NEL CUORE DELLA NOTTE IN VIA LIVORNO 


Con una pallottola nel cranio 

riman e quottro ore sulla s trado 

Raccolto da una nuardia notturna giace in gravissime condizioni allospedale 


Poco dopo le quattro di Ieri mat¬ 
tina. U mareaalttllo delle guardie not¬ 
turne Amedeo DI Basilio, percorren¬ 
do In bicicletta via Livorno, giunto 
aU’angoto di via Apuanla scorgeva H 
corpo di un uomo disteso In terra. 

Fermatosi e avvicinatosi allo sco¬ 
nosciuto. 11 maresciallo si accorgeva 
con raccapriccio che si trattava di un 
giovane gravemente ferito alla tem¬ 
pia destra. 11 marciapiede era mac¬ 
chiato di sangue. Lo sconósciuto, 
pallido, rigido, stringeva nella ma¬ 
no destra, livida per U freddo not¬ 
turno. una rivoltella cal 6.35. Il DI 


genti dell’latltulo pare ala sfato de-1 Basilio el curvava aul ferito e gli 
terminato dall'Intervento del Prowe-1 |>oneva una mano sui petto, aotto 
dltorato dello Stato che, secondo - ■ - •- 

quanto el risulta, avrebbe sconfessa¬ 
to oU’uUlmo momento l’operato del 
Comitato permanente del Consiglio di 
Amministrazione 

Naturalmente tutto el6 va messo 
anche In relazione con gli sviluppi 
della lotta che aul plano nazionale 
vanno condueendo tutti i lavoratori 
poUgraBcl per ottenere 11 migliora¬ 
mento del salari e del contratto na¬ 
zionale di lavoro. BI’ anche evidente, 
però, come da parte della direzione 
tlellTstltuto si cerchi In questo mo¬ 
mento di sostenere e di approfittare 
quanto più possibile della resistenza 
degli Industriali grafici per disorien¬ 
tare, prima, e fiaccare, poi, la lotta 
dei dipendenti del Poligrafico e rea¬ 
lizzare cosi Indisturbata 1 suol plani 

A questo proposito, anzi, veniamo 
Informati che. dopo 11 licenziamento 
deUs 230 eontrattlsts, la direzione 


la giacca. Il cuore batteva ancora de¬ 
bolmente. 

Allora, sena Indugiare più oltre. 
Il mareeciallo cavava di tasca un fl- 
scbletto e lanciava un acuto richia¬ 
mo. Accorrevano altre guardie not¬ 
turne, un tassi veniva fermato. 11 
ferito adagiato sul cuscini e traepor- 
tato in tutta fretta al Policlinico, 
dove t medisi gli riscontravano, oltre 
alla ferita alla tempia, anche un 
principio di assideramento. 

Dal documenti che recava indosso. 
II suicida veniva Identificato per li 
venticinquenne Luigi stella, abitan¬ 
te in Via Sambuoclo D'Aiandro 9. 
impiegato dellUfflclo approvvigiona¬ 
menti delle Ferrovie dello Stalo. 

Dalle prime Indagini, eseguite dol- 
nifflclo di P. S. Sant’ippollto, è 
risultato che lo Stella el è sparato 
un quarto d'ora dopo la mezzanotte. 


Scarcerati fra pochi giorni 
i giust izieri di Caste innovo 

Domani in Assise gli assassini di La Storia 
e di Vìa Regina Giovanna di B Igarìa 


Nslb prf»s ••• Ari yso^ggie A itti 

il cenm. Spsnolo. piesideale della III 
«rzioM della Corta d^'Aasiae. ha pronoa- 
ziat» U aeateaza per i fatti di Caitel- 
niioTo dei Sabbiooi. coadannaado per roc- 
■ liioaa del fazciiia Pasquale Badii av- 
Tcanta il 30 maggia 1M5. Aatoaietla Lae- 
chetti. Alleanza Zeni. Ada Pierozzi ed 
Lrneeta Pagai, a ? anni a 1 meta, Gior- 
lUno Baldi a 5 anni, na mine a i3 
riorai. Fortaaaia Lata! a 5 anni a 13 
giorai. Ginditta Ballagli a 9 aanl a » 
giorni di reclnzioaa, mentra Libero Bimbi 
r Silvano Naaniai iobo itati onolH per 
noB aver eommeazo il fatto a Amelia 
Nanaoai per iaanrfirieara di prore. 

CU impalati beaeBciaao tatti di aa 
eoadoao di 5 nani, emendo alato rieoBO- 
•riufo fl carattere polifieo del reato, eo- 
ricchè aaranao meati in libertà tra po¬ 
chi fiorai; ma dovranno pagare le spese 
del processo c aa ritsTcimcnto dì danni 
alla Parte Civile calcolato la 33 mila lire. 

Da domani rivivrà dinanzi alla li Se¬ 
zione della Corte d'.Assise il duplice omi- 
cMto della Storta che tanto impresvioaò 
a ano tempo ropinioue pubblica. Come si 
ricorderà. Bella nottata tra il 25 a d 26 
reaaaio 1*46 il guardiano aottarao Aa- 
relo Maanì fa aeeiao a colpi di mitra 
meaire rientrava nella «aa abitazione, si¬ 
tuata fuori dell'abitato {a località < I.a 
Storta ». Al ramere del colpi accorse la 
moflis della vittima. Irma Clorart. con 

Osservatorio 

OndhagM. aambr» cà« Pocfu M 
Paacàters, ehm doeaoo srrtMro a nteCà 
agoaCo, priato. o a metà ottobre, poi. 
giaagtrà gaalmenfa nei nostri mbfnaffl 
per Io /Ue del mesa Cosi «svlcnr* tf 
CoiMuao. 

Solo o pomorei, et mempmo *o loert- 
me ogH oceàl. Le qaaii ìaerimo — nol- 

rotteem — aano lo aola gocce docqmo 
eho et lanino la facefa. 


at atos ma bimbe nato da pochi giorai, 
che a eaa volta fa colpita e poi finito 
eoa na colpo di arma da taglio che le 
leciac la carotide. 

In aegnito ad accarate ladagiai fnroao 
rintracciati degli {adividui che avevano 
motivi di raacore con il morto e furono 
incolpati ^l delitto. Eati aoaor Angelo 
Zoata. Ciao Bartolncci. Marcello Vittori, 
Umberto FronloBeai. Sante Bernardini. 
Raffaele della Pelle c Maavimo dello Pel¬ 
le. Quett’ulttmo vecchio di oltre 60 an- 
ai, fu accusato dal fratello, c^ poi ri¬ 
tirò l'accuia dichiarando che gli era stata 
estorta eoa le percosse. 

Del collegio di difesa faaao parte glf 
avvocati: Pacini, Sponsilli, ^rlingicrl, 
Somma, CaMÌucIli. Jaeaclti. Nicola Ma¬ 
dia. d'.Agoslino c Giovanntal. 

Impntato di omicìdio volontario aggra- 
vato. comparirà domani dinanzi ai giudici 
della I sezione della Corte d’.A«slse, (pre¬ 
sidente Spagnolo. P.M. Cnamera). Raf¬ 
faele Dessi, difeso daH’avr. Gnerra. 

11 DessJ. aelFottobre 1*43. ucciae a col¬ 
pi di pistola tale Laigi Jfell's nel cortile 
di ano stabile aito al a 46 di via Reciaa 
Giovanna di Bnlgaria. II motivo del de¬ 
litto pare doversi riceTcare in ano diicns- 
aioBc d'rafcrrsvi. 

RIUNIONI SINDACALI 

U rinlnt Mia Caanltilna taenfiva eie 
lavevm aver laejo Isseil 17 attobra è rtavìitz 
a data da destìeirai. 

Siadacata Farravitri - Martedì art li te TU 
Pari a. 30. Hsihee eoaaea C.I Pertvierl e 
Ditta lapalUWri. 

liaaiata itruriiiarla (Vmalmlezl fcterae; 
Chbairi. MeUllarald. Edili. AitefrerctriaTieri. 
Al!*MtBBÌoae delU Znt Prenestiaa. doaaa: 
alla are li praaea la Ceaaiìta re^eUra di 
TU Pnomtlaa. 

■tttllmiid - IftMdiiaM Offletia FìàT d! 
TU Parta MoftUrt. leaedl 17 ere I8.S0 alla 
Coserà del lavvea. 

oosncti scmàLC ni snroiUTi z bzl- 

U uni. aartadtl tra 1S la Mia csa fi 
asfeatts a.i t) Ctiit awi C.D.I L.; 7) Tarla. 


rimanendo circa quattro or» privo 
di eensl eut marciapiede, esposto al 
freddo della notte e rischiando di 
morire per dlseanguainento. Ma 11 
t>angue, coauguiandoal, ha oetrulto 
la ferita Interrompendo da sé 11 pro¬ 
prio flusso. Le condizioni del sui¬ 
cida sono gravissime, ma 1 medici 
non escludono che possa sopravvi¬ 
vere 


Una donna sì avvelena per amore 

E' stata ricoverata all’ospedale Po¬ 
liclinico, In gravò condizioni, la tren¬ 
tasettenne Erlna Marchetti, abitante 
In via del Leone 19, la quale, verso 
le 6 di Ieri mattina, si è avvelenata 
oon 7 compresse di Veramon. Sem¬ 
bra che 11 tentativo di suicidio sla 
stato provocato da dispiaceri amo¬ 
rosi. _______ 

. Un anello dì 10 milioni 
ritrovato d a un cameriere 

La scorsa notte, verso le S, Il caroerie- 
rs Alberto Brollo, di 34 anni, abitante 
In via 0. Francesco a Ripa 20, neU’ese- 
gulrs le pulizie In una trattoria In via 
della Cisterna, rinveniva sotto una sedia 
un vistoso anello di metallo bianco con 
un grosso brillante. 

n cameriere, con onetà veramente am¬ 
mirevole, consegnava al proprietario d'*- 
l'osterla, Cesare Slmml, detto a Coseret- 
to», U prezioso gioiello. Ieri pomeriggio, 
un banchiere parigino, tale Ronant, che 
l’altra sera aveva cenato nel locate In 
compagnia dell'attrice americana Maria 
Montez, si presentava dal Slmml a ri¬ 
cercare l'aneìio smarrito e, con sua gran- 
de glolB, apprendeva che l'anello era già 
stato ritrovato. 

Egli dichiarava che li valore del gio¬ 
iello, che è di platino, si aggira sul dieci 
mllionL n banchiere ha regalato venti¬ 
mila lire all’onesto cameriere, ma ha pro¬ 
messo che quanto prima prowederà a 
compensarlo più deens— "te. B sarebbe 
opportuno. 

Una bimba i i di vita 
per un grave investimento 

Alle 16.45 di Ieri * stata ricoverata 
a S Camillo la bambina Paola Bovo, 
di 4 prnt. abitante In P. Rosolino 
Pilo 2' per frattura del cranio con 
fuorusr. a di materin cerebrale. La 
povera piccina era stata Investita da 


n (fimo rioriGMiDisTi deiu fe- 
DOuzio.’tE E’ ooinrouTQ miTEor al¬ 
le OBE 19,30. 


un cicUsta rimasto sconosciuto, men 
tre camminava tenuta per mano dal¬ 
la mamma. L« condizioni della pic¬ 
cola ferita sono disperate. 


Ventitré clienti morosi 
fanno fallire una pellicceria 

Il Maresciallo del CC. Montcleone del- 
l.-\ Compagnia Interna di Piazza S. Lo¬ 
renzo In Lueina, ha denunciato 23 per¬ 
sone a piede Ubero per truffa In danno 
della pellicceria di Anita Mariani la Via 
Ciro ’MenoUl. 4. Tale truffa, che ha cau¬ 
sato 11 fallimento della ditta tntztò pra¬ 
ticamente verso 1 primi di gennaio del¬ 
l'anno passato con la presentazione alla 
ditta, da parte dt una cliente, dt quattro 
persone che acquistarono ratealmente al¬ 
cune pellicce, versando un modestissima 
anticipo. Queste persone tornarono spes¬ 
so dalla MsrlanI, facendo altri acquisti e 
presentando nuovi clienti 1 quali a toro 
volta si comportavano nello' Stesso modo 
formando una lunga catena. Dtfattt tutti 
1 ventitré clienti dopo l’acquisto e.U.pa¬ 
gamento di un piccolo acconto, non el 
facevano ptù vivi, mandando tutte le 
cambiali In protesto tanto che la ditta, 
in perdita di circa 4 milioni, at è vista 
costretta a dichiarare li fallimento. Dalle 
indagini é anche risultato che tutte 'e 
pellicce erano state vendute o Impegnate 
dal poco puntuali cllentL Colei che ha 
Iniziato la catena — Rosa Matera, abi¬ 
tante In Via Augusto Aubry — à anche 
responsabile dt un'altra truffa di 600 
mila lire In danno della pellicceria Sa¬ 
batini di Via del BsbulDo. 


Stamane aIl‘Adrlano, intiemo olla 
delegate di tutta Italia e di tutto 
il mondo, saranno le delegate so- 
tietiche. A nome dt tutta la <òtta- 
dtnanzo. di tutte le donne romane. 
rivolgiamo a Queste eroiche donne, 
combattenti ieri per la dl/esa della 
Civiltà, oggi per la rieostrunone e 
Va/fermeetone dei principii paci- 
fitti in tutto il mondo, il nostro 
caloroso saluto. 

Già da Ieri sera la delegatone 
sovietica, di cui fanno parte Zi- 
naia Gagarina. Siena Kohlol, Ma¬ 
ria Laphscova, ha acuto le prime, 
affettuose accoglicnec. Accogllense 
cne erano state tributate a tutte 
le delegate degli altri paesi esteri 
e delle altre città e borghi italiani. 
I cifffldlnl democratici hanno fatto 
a gara per offrire ospitalità alle 
gradite ospiti; alcune Secioni co¬ 
muniste si sono addirittura tra¬ 
s/ormate per Questi tre giomt di 
Congresso e taiole e letti imperano 
im po’ dovunque; a Queste magni¬ 
fiche donne, in prima linea nella 
lotta per la pace e l indipendenza 
d'Italia non sono mancati un sor¬ 
riso. un fiore, un’accoglienza degna 
della toro missione 

B oggi, a coronamento delle fa¬ 
tiche di Questi ultimi giorni, saran¬ 
no più da vicino circondate dal¬ 
l'affetto e dall'ammirazione della 
cittadinanza romana. Dieci grandi 
feste sono alate organizzate per 
esse nel quartieri e nelle borgate 
più caratteristiche della città; dieci 
feste, nel corso delle quali le dele¬ 
gate estere e quelle italiane po¬ 
tranno renderai conto dt come è 
fatta Roma e dt come son fatti 1 
romani; questa Roma e questi ro¬ 
mani. che nelle cartoline Illustrate, 
nelle guide turistiche e sui giornali 
indipendenti non saprebbero far 
altro che radunarsi sotto balconi o 
colonnati, magari in « vespa ». o 
andar salmodiando (n cento e cento 
processioni. Le manifestazioni per 
s runità » hanno già smentito que¬ 
ste credenze; t romani — come tut- 
ti — sanno lottare per il proprio 
avvenire senza aspettare provviden¬ 
ze più o meno divine c. al mo¬ 
mento opportuno, anche divertirsi. 

Fra le dieci feste ne vogliamo 
illustrare una. in particolare. Le 
nove che restano fuori non si rat¬ 
tristino; vorremmo citarle tutte, 
perchè tutte sono meritevoli, ma lo 
spazio è tiranno e citiamo solo 
quella di Torpignattara; nelle al¬ 
tre località, dove più. dove meno, 
i programmi sono ali stessi, tutti 
ricchi, tutti interessanti, tutti ca¬ 
paci di attirare l'interessamento 
dei cittadini. 

, Dalla mattina alla sera si svol¬ 
geranno gare sportive, rappresenta¬ 
zioni per bambini, sfilate di carri o 
di gruppi allegorici, fuochi d'arti¬ 
ficio. Dai vari quartieri confluiran¬ 
no poi, ad una certa ora del pome¬ 
riggio. le rappresentanze femminili 
in costrume con figurazioni alle¬ 
goriche sui molteplici problemi cit¬ 
tadini; un gruppo di ventuno ra¬ 
gazze costituirà la bandiera viven¬ 
te e ognuna di esse recherà le 
lettere fiorite di rose e garofani 
dell’untone Donne Italiane; stri¬ 
scioni muiticolori daranno li ben¬ 
venuto alle delegate sovietiche e 
le bandiere che sventoleranno dalle 
sedi dei partiti e delle organizza¬ 
zioni di massa confrtbutranno o 


rondar# più fzstoaa Vatmoefora, A 
sera, da un imponente palco a du* 
piani, parleranno la Presidente dèl- 
l'UDI M. M. Rossi e 11 compagno 
a. C. pajetta. 

Ed ecco ora In brava le altre 
feste: Platralata, mostra fotogra¬ 
fica, gare sportive, sfilata di ragazze 
In costume, fuochi # ballo; pre¬ 
senzieranno l'on. Floreanini e te 
delegate greche. Prtmavuile, flacc^ 
lata, ballo, comizio di M. Rodano, 
delegate romene e spagnole. Cnm- 
pltelll, saggio ginnico, balletto, 
spettacolo vario, mostra, ballo, co¬ 
mizio di L. Diaz e delegate bulgare 
e spagnole. Trastevcro. gare spor¬ 
tive, comizio di N. Marcellino e 
delegate albanesi e spagnole. Trion¬ 
fale, pattinaggio artistico, comizio 
di a. S’enni e delegate sovietiche. 
Salarlo, mostra sulle lavoratrici, 
comizio di R. Longo e delegate bri¬ 
tanniche. Tuscolano, mostra sulla 
coopcrazione, comizio di N. Spano 
e delegate austriache e francesi. 
aarhaiella, recita, film, ballo e co¬ 
mizio di L. Vlvlanl c delegate Iran- 
cesi. Ostia Litio, concerto, bailo e 
comizio di D. Rinaldi e delegate 
bulgare. Maccareso, feste campagno¬ 


la a eomizio di A. Bei # delegate 
sovtttche. ParloU, (via Donizetti) 
mostra sull'emancipazione della 
donna 

Mese deirAmicizia italia-URSS 


Oggi al teatro Italia alle ore 9,30 avrà 
luogo la c Mattinata del Documentarlo So¬ 
vietico > organizzata dal circolo c Tempi 
Nuovi » dei PP. TT. Parlerà Mario Mon- 
test aul tema: « Dn cattolico nella ca¬ 
pitale dei Soviet ». Alle ore 16 al Crai 
.àtac di via Grattonl zi terrà la festa 
del tranvieri. Interverrà 11 Dott. Cerronl 
Alle ore 16 a P. Prati Strozzi si terrà la 
festa In onore dello delegate sovietiche 
al Congresso UDÌ. Parlerà l’on. Giuliana 
Nrnnl 

Domani alla Casa della Cultura, Via 
g. Stefano del Cacco, alle ore 18,30 II 
dr. Franco Antollnl parlerà sul tema: 
» Ijt llbcTBltzzazloue degli icambl a 11 
trattato commerciale Italo-Sovtetlco ». 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LONEDI- 

ItstsU - DostSÈ, ài Ut. ara 16 la Peà. 

PsUirtllta. i*Ui Itsts - DobIUU al Mllnla 
a «oapsgal àtlla OomnlMloal Ulema t. Tnrài. 
0. Càppóol « Osrtleira Noaealsas mia 16 la 
Faànrailcaa. 

I Isqrttiri. |M HfhPN* *»|aria«lW 
àtlla set. all# 16 aedi 4at risMttlvl 

aattait. QttUl M aalata • M sesta sii# 18,80. 

La ttulfzs dall* rsapoaaablll («amiallt 6 
riattata a ■srledi alla 16 la faà. 

I lettira - Usleas agli sltrl «of i|rt *••* 
tonvocatt sacàa 1 rcaponsiblll ài Eezltiaa par 
Il Isvero ài 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI’ 

lin. ài lai. slla 18,16 li Faà. 

Orgtkiuzltvi slls 18,15 !» fai. 
à|li-pr(p alla 16.15 h fsà. 

Xaip. Xaraguti alla 17 la faà. 

011 lip»lUil àebbeoe partaelpsra alla rltialoes 
àel SegteUrl. 

iiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiimmiiiiiinr 

tosso UUON MERCATO! 

farà chi acquisterà Intpermeiblll 
per uomo, signor» e ragazzo; pa¬ 
letot, abiti pronti e su misura. 
Stoffe a metro da SUPERABITO, 
Via Po 39-f. angolo Via Slmeto. 
Vendita anche 8 rate e con Buoni 
Fldea, 

APPROFITTATE ANCHE VOI l 

Domenica esposizione. 


BOZZE • Oggi alla 10,80 Della eblesz ài 
Opiiesinti al salacene la mztrbsonl» il soslto 
fe»;>sgno ài Itroro Umberto reUgzlII e ’a si- 
gnorz Reniti ('«osorti. Alti gentile coppiz gli 
iugorl più leriiàl. 


DOMANI SERA COL PERMESSO DI REBECCHINl 


SfralH, luce e scuole 

lìoComyina' 



Tutti I compagni Genaisaileat (e 
non gcnzonesll reeldmtl » Roma, mar¬ 
tedì olle 18 In Federaulooe. 


Quale sarà la sorte delle 36 lamigiie di V. Paola? 


L’essurd» Intlm&zilone di sfratto 
notlflcnUi dai Comune alle 38 fami¬ 
glie di vi» Paola allo scopo dt dare 
nrlft alla chiesta di 8. GlovantU del 
Fiorentini verrà sottoposta domani 
all’esame del Consiglio Comunale In 
seguito ad una interpellanza urgen¬ 
te presentata dai compagni Natoli. 
Glgllottl e Marzl-Morchesl. 

i tre consiglieri del Blocco non ap¬ 
pena Informati della decisione pre¬ 
sa con tanta leggerezza dal Comune 
si sono infatti affrettati » prendere 
posizione contro 11 pto'^vcdlmento. 
invitando nel tempo stesso 1» Giun¬ 
ta » rendere pubbliche lo ragioni 
che avevano motivato 11 suo atto. 
Bulla questione è stato presentata 
anche un» Interrogazione d» parte 
del consigliere Llbotte. 

Dn altro Importante argomento che 
dovrebbe essere trattato nella seduta 
di domani eer» è quello ■ della de¬ 
ficienza di energia elettri'ia eoprat- 
tutto per quanto riguarda 11 ser¬ 
vizio tramviario e di conseguenz» dei 
proviedlmentl che rAmmlnlstrazlo- 
ne intende adottare per far fronte ai¬ 
ri nevltablle disservizio, apecle del- 
l’Atac, al quale si andrà Incontro nei 
prossimi mesi. 

Tempo e Rebecchlnl permettendolo, 
11 Consiglio dovrà Infine occuparsi 
del problema delle scuole, dato che 
Bll’ordlne del giorno figurano una 
Interpellanza ed una mozione rela¬ 
tive allo sgombero degli edifici sCo- 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

AKTT; «r« 16 a 19: Gaspagnla (Vrli-Loa- 
bzràl: • Al teapo àell» Rtglat • — IllSEO: 
ari 16 a 19; (^pignlt Aàial. (Xaara. Tofa- 
m: • Oeci^iU ài Afflcllt • — QUlXntO: 

or$ 17,!K> a 21: Coopagaii Ba filine: «Osd 
pireole ranpe > — TAUE: «m 17 a 2lr K2- 
vlfti ni gbiiveta: « l«a Kevna •. 

VARIETÀ' 

JLB.C.: TamrrA lollMeola a temg. TUIl 

— àlHAlIBKA: Gli ange li to a la tarda ^r«a 

• eoaa. Gitooi — àlfUJU: falli* à| Kew 
T«rk — lOTIXELlI: I.z faalglla 6h>ààtrà • 
coap. D* Vico - '.A FEinCE ; l» legione àel 

roDàtenatl « rie — LAMAUKXA; I» oiaao 
àrlli ararla • ooap. Nioào CheecAI — KAB- 
ZOXI: L'eploritore «(«apim • c»Bp. lalliao 

— XVOTO: Gli asgell rea la taccia apacca — 



0681 DOKEmU 16 0TT06XE: Sai Siili — 
11 a*!* il lira tilt 6.41 « iraawta zìi* :7,S5. 
Chrati à*l giare* ar* 10,54. — ,T»I 1945 *1 
apra a fir!^ le Coaferesza àfll'Orgtalmiimc 
la;eraa»'<«a!« àel ’zTor*. 

XOLUrmO DEStOGRAnCO - Bwràl 29. 
feaali* SI; sali B-'rti I. Vani; anaràl 18. 
lembi* 16. Malriaazt 61. 

BQLLETTBIO VrrEOXOlOOICD - Teo?«r*tzT* 
msssias * alaaia ài ieri: 2S.6-11.4: C.ax- 
p'.ov: 36-10.4. Si prrrrà* teapt bnoea, tra- 
pentirà •tiiinaria * aire p»r* •caso. 

FILXS TISDILI - • Ciri* g:*i:* > «U Atlutt. 
D*n* Vifeberr: • Il azilsa àal N • «1 B»r- 
brrial * Mrtr»?*lit«a: • Il rieJ* pnà «tlraàera • 
i! CapiMl « Cor**: • Fanali àrllt g’.cr.a • al 
Dell* freviaei*; • faw a Orini* • alI’Bfqsl- 
I-.Be: • Obràttiv* Bzraa • el Falgor*. 

FAKKACIE DI TOISO - Tliaìai»; Viprelt 89 
— frati. Triatftl*: ». Bona 28; v. SripJe- 
al 58: Tiballe 4: v. t>:ea!g1 SS- C. ài X:«- 
m SI — Tmi. Ca»p9»inl*. C«:*iza: v. K:- 
petia 24; ». àclla Cruea *0; ». Tesateli! I: 
p. Tr»»1 S9; ». Trivi?* I6 — S. Eazfaelf*: 
*. (^^raaiea 95 — X*f»la. Ctapiltlli, C*- 
Ima: ». Ter Villoa 6: p. Faiam* 42; ». F:i 
ài Hars* SS — Tr*Zt»»*r*: ». S. Fraansf» 
a X.’pa I2I: p. àel!* Sesie 2S — Unii: »:i, 


Urbiia 11: ». llaiIaBale 246 — Etfiflia*: 

». CavnT 6S; ». Granala ài BBlparia 73; 

a. TiUeri* 116; ». E. róiberìe 145 — Sal- 

laztilu*, Cutr* Frrtirì*, Laàa»itl: ». IX Svi- 
trebre 47: ». S. llirhaa $: ». CuleìTàaràe 39; 
p. Barber.a: 49 — Salari*,' htsnltM: ala 
F* 37; T. Aaroca 98; v. Sertelmi 5; ».le Ge- 
ritia 56: ». G. 8. Me^g•gil SS: ».]* XXI 
Aprile 31: p.l* frcTÙiera 3; ». Tripell 2-1 — 
Ctli»; ». felixflaUaa II — Tetlactii. 0iti*aa*: 
» Oit.raee 2S7: p. TrsUfd* 4S — TiVirli*»: 
» Tibardea 12 — Tmtslsss, Appi*. Lati»*: 

». Tarli*» 60: ». Britau'ta 4 — PmtftlM, 

libicoi*, Titpiftitliri; ». à*l figaet* 77: 
Tj* T<cp'; 9 :it’»ri 47 — IClri*: n* Er*ffe- 
n* SS; ».!e Aagriira 139 — Hat* Sten: 
C. Sempiii** 23; ».]« Ano:* 2 — «i*llc*l<U(: 
». ferri* 18 — EarbitrlU: » Misiracel 48 
— XaaltTtrà* Xar»*: circi’*». C.as:e*lca*« — 
B*rf* lardi*; ria OnuLazioa*. 


AI LAVORATORI XICTCA’n 
Con ricette delle Casse Mutue 
speciale trattamento presso 1» 
FARMACIA CARUSO 
Vii itarmorau 133 - Tel. 5625IX 


PXIXClfE; n peaslonaat* * ri». ^ TOLTOBXO: 
Dcatiirazlcisa Tokl* * ri». 

CINEMA 

Acgaarls: La ■nt» sagiea — Aliiitli*; La 
gnaàa areica — Altìaii; II •error* corre tal 
SI* — Alba: Lana »nta r.Ide — Alcpsa*: 
Foga ad teope — Alfaini; Aera lamina — 
XBlasdilcrl; (bgllMtro — Ap«IU: II »«*- 
àìcator* ài Ama il basàite — Arnliltsa; Ma- 
toa — Arma Tarasi*: >'•! tzzìo itlls Ina* 
— Aranala: bcoatro a fitiaa — Asteria: 
fsgasel teape — Astri: IVatlniiioa* Tokio — 
Aliai*: Gda gialle — IttaalitA; Il capitane 
ài Ctetigli* — Aagtzlu: La Inaga attesa — 
Atrara: Il tigne aer* — AasHìa: la lavi¬ 
gli* Steààarà • ri». — Btrlrriai: Il nnlize 
àr! Pe — Bdegna: Oppio — Brucatrì*; I trr 
raballenra — Captaa»!)»: Paga .a Francia — 
Capitsl: n «tele pnA attesà^ — Ctprtaltt: 
Il caplRae ài Ctstiglla — Ciprtnicketta: II 
capitane il rastiglla (16.50. 19.1.5. 21.45) — 
Càlacdl*: Obpitu fnria — Cht-Elai: Il 
venàicater* ài Aer* li kisàìt* — Claài*; Stra^ 
woii trame — Cela 11 Xitaz*; li Tcnà'catorr 
ài Aeii 11 baaàlte • ri». — Calessi ; frigle- 
•icre àririaela irgli agnali — Caini**: Di- 
«esenU — Cem; Il del* pai *t*.r3àer* — 
Crìtiall*: Traasìss lolle — Delle Ku:bm: 
(T.de glall* — Drll* Pmbid»; Fenati àeìla 
dona — Ddl* fìltcHe: !1 principe Ai'^s — 
Dina: La ateria àel grsrrile Cattar — Oirfa: 
fr.g'.«i;fT» àririsola frgll rqnali — Eàa: 
Il graaà* Oateb» — Eigailina: Rio Rita . FWo 
là Oneat* — Eddlt: Ho •alvate riaprirà — 
Ear»p*: 11 capiuee ài rzri-.gl:* — fzrrliier: 
R:ck>a3e àel .V*r4 — Farant; re'.li* ài Sr» 



Torà — Fliua; !t<e Bàaztl ài tn* «artU — 
FlaBiali: La toc* Bsiica — Ftl}*»: Oblet 
live Bara* — Ftitai: AI t** ritoree — Fta- 
isas il Tri»t: I tre Oabdleros — Bdlirii 
l.’Agail* a àee teatc — Gialle Cetare: .Vivi 
ganti coraggkal — Oalim: II »»sàl(atote ài 
Afm 11 banàile — faperlde: H ranlUn* ài 
rastiglia — bàti*: le ti eaprtteri — Iris: 
Li apnea ribrll* — Italia; La apla àd lan. 
cleri — MizsIbi: la eteria àrl grarralr (fi¬ 
ller — Mizzial; figlia al* — )f»tr*p*Ii>in: 
Il Bilbra Ad fe — Heàtrsa: li capitine ài 
raetiglia — HeànsiniB*; Sala A; Cieli ai- 
isrri: Sala B: Il Tcsàirater* ài lem li bas- 
àits — IteTada*; L’nltrea carica — Oàten: 
Fcaalaa (elle — OàntalcAl: Il vnàlcatare 
ài Jrm II banàile — OlFBSit: Waderia — 
Ode*: La tw naglc* — Otlrdua; .Voti! ài 
Orini* — falazzt; Oà’:«r* t-aplc* — fd*- 
itriza; Ddl atnrrl — ftrisU: CaglliKtr* — 
flaadarle: Scbebcraziàr — Plau: Il latte *1 
*àà;re aà EJfttna — QaaJrire: l'c«*.agiIo — 
gdriltl*: Fabnfateri — Qnirizztla; • Ira .tr- 
cret àe Mayrrlinf . (17. .9.1.8. 21,4.1) — 

Btdt: L* flerii àri frsrra!r fenter • ri». — 
Bez: fint'.aaziese Teki» — Blalta: Il caselle 
rnll'finà**» — Birall: » Il Cacdole • fl6 
18.4.1. 31.45) — Xiaa: (1 ragne le» - Allegri 
stT'igiati — Batize: ^glla ala — Saliria; 
La àca tnglaorck'ata — Sala Galeri*: Il prin- 
rip* Alla — Sdn* Harfbarita; La tragsàia 
àel capitan* Fraàt — Smia; I tr* fWballrrnr 

— Saerdia; 5triài anta pcae — SpiBàsrt 
8*V>uterl — Staàiaa; La ’aaga atteBa — Sa- 
pernaoBa: FI (ermr* e.’KTs ni 61* — Tims* 
la Isaga atteea — Trìtan: Vr.-razlr à; «ebUn 

— Triad*; L'irie àrll* ritti — Tratn Aprile: 
D.e!* gialle — Terbo»: Fraa-nt tri!» — Ti!- 
toria: Cobra — Tìttaria Cttapitt: Crbra. 

RADIO 

BETE ROnSb . Or* 10.35; Bìbal c catiea. 

— II: Gearert* à'ergaae — 12.25; Mm-ca 
lejgvr* — 14.10; Ore», 4zrpeU — 15 90: 
Dar;» e reaaar* — 18; Crat 2, teape ài tia 
partita ài calde — 17.30; If;». à» balle — 
18.90: Ore*. Frrà Hirtley — 21,03: . Ifae- 
br:i . ài 6. Ttrii. 

RCTE AZZURRA . On 13.29: lari eà caSrr 

— IT; Arr.»* ir! circaite • Tr* vali! »arr 
»1i#. — 19: Mafina àa balle — 3>'ls: ti 
jau *à I **»! e«1-raq — 21 .S*»: Qaj:r:'jt àd- 
l'bccaàe».* cb.glazs — 22.55: t«zir«: — 
23.35: Ma*, àa balle 


laatld connasoo ancha alla utlllz- 
zazlona di alcuna caaerme. 

Tra la varia propoeta di delibera¬ 
zione, particolare Importanza assu¬ 
me quella relatlvti alla nuova asta 
l)er la concessione dell’Ippodromo di 
Villa Glori che come si ricorderà 
nella precedente riunione suscitò una 
vl\-aco discussione. In seguito alla 
r’< hiesta di .\lnrzl .Marcheai tll sosti¬ 
tuire con cn.se c str.tde 1 cavalli e 1 
box di Villa Glori aflllxtndo a c.im- 
po di corse una località meno im¬ 
portante e centralo 


I tassisti aspettano 
risposta da Soli mando 

I taeststl romani dipendenti, in lotte 
da anni per le riforma del servizio tas- 
tlstico della Capitale, sollrcltano l’Asses- 
aore On. Sollmando perchè rUponda alla 
seguente Interrogerlone in propo-slto, del 
Consigliere A»v. Sotglu, presentata ■ fin 
dal 1. luglio c. a.: 

t Interpello l’Assessore del remo, per 
conoscere se, in occasione del rlnnoro del¬ 
le ronce.fslonl tessLftlche non ritenga dt 
assegnarle direttamente agli autisti che 
attualmente dipendono de datori di la¬ 
vori. abolendo le conre.vslonl multiple ed 
eliminando le sp^-culerlonl sulle licenze 
lino ad oggi vcrlflcatesU Nonché per »*- 
pere I propositi delle Ammlnbtreilone 
nel campo tasxlstico per l’Anno Sento ». 


Un fruffafore di portieri 
arrestato dalla polizia 

I Carabinieri di 8. Lorenzo hanno ar¬ 
restato un truffatore che aveva avuto 
l'Idea di far soldi, sfruttando la aollda- 
riet* di categoria del portieri. Infatti I»o 
Rùtolo di 26 anni, abitante tn via Monte 
Iraplni 25, al presentava al custodi degli 
ctablll, dlcndovl autorizzato dalla Fede¬ 
razione Nazionale Portieri a raccogliere 
offerte p-r la vedova dt un portiere con 
cinque figli a carico. Ira somme che >1 
Rùtolo si faceva consegnare, naturalmen¬ 
te non giungevano mal alla vedova, e 
clù * eomprenstblle considerato eh* eli* 
non esiste II Rùtolo é. In tal modo, ttu- 
Rclto a truffare un» diecina di portieri, 
finché, colto tn flagrante, non è alato 
tratto tn arresto. 

• • • 

Si a»t«zleae tatti I gertlerl aà<r«*l1 aila 
FILAI ài *<• aerrlagetàrt* ale*** «•atrlb*!* 
s ekiezq** si graoeitaai» gialilataàaal aoR* 
àella feeal**!*** (stana à*l Sìidacala r*r- 
tleri. Da almi gleni uà iaàitià**. a*a b*- 
B« ià*st Irata, al piaeesta >*11* f*rtl*er1* 
rbleàcià» •(ferie far aottaaerii’ed. titaa**à**i 
eìeaceta prcnratnr* àere smsrt naecbento 
c àefint» all* litaritA ài f.8 


OROIOCI 5yiZ£[l?l 

tiQKr£ 

PIAZZA , 
$..a£RHAR 00 lOZ. 


CAiaiPCB UtHlIfAtOl 


Cinodromo Rondinella 

Domani sera alle ore 20,30 riu¬ 
nione Cor.se di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiifiiiin 

GALLERIA E. MOROSINI 


Via CondoHi, 69| tal. 681.839 
— ROMA — 

Do DO^TENTCA 18 ottobre 1949, 
ore 17,30 precise 
IMPORTANTISSIMA 

VENDITA ALL’ASTA 

Inaugurazione della stagiono 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 


Ricchissima raccolta di tappeti 
persiani. Mobiletti autentici. Ope¬ 
re d’arte, servizi da tavola, thè, 
caffè di porcellana francese ed 
inglese. Argenterie, Cristallerie, 
Pianoforte mezza coda « Ibach », 
Sòvres, Sassonia, Capodimonte, 
Mobilbar. Bibelot. Opere di A. 
Dossena e V. Gemito. Sopram¬ 
mobili, ecc. ecc. 
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Uàf GRANDE FILM ^ 

D! ClAtSE INTERflAZlONAU 

TR ALIO DAL CAP^MOPO 

DI RiaARDO BACCH^LU 




PASSIONI £D AMORI DI 
FIERA E IMPETUOSA SULLO 
sfondo DE! INUMI MOTI SO- 
^^idelia pianura padana 


IL MULINO 

DEL PO 


[uNFtLM DI dRANùE 
TA'CHE OTTIENE OVUNQUE ^ 
L'ENTUSIASTICO CONSENSODEL 
I PUBBLICO E DELIA CRiTICAt- 


ENORME SWCceuO 41 C/MEHA 

BARBERINI e 
METROPOLITAN 


iiiii(iifiiifinifiiiiiiiifniiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

imminente al 

Bernini - Siplenilore - Quirinale 



iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiKiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiii 


*ì)andoiu del 

IL DOLCE SQUISITO 
SUPERIORE A QUALUNQUE PANETTONE 

PRODOTTO A ROMA SEMPRE FRESCO 
IN \’BNDITA NEI B/VR - DROGHERIE - PANETTERIE 


. I 

il 



Jl famoso purgonts • depuratfyo d«l longufb. 

Questo è lo migliore stagione delTanno per depurare l'n r.; 
" che costituiscono on pericolo per lo sohife. 


-.■*fT.G libferor..*io!o dolle impurezze 


Composto di sole sostanze 

B/m flF» ■ I 


vegetali, deooro i 


i,.. 





IN TUTTE LE FARMACIE J(ELLEJRt,.PREPARAZIONI-, LIPUIDO-POLVERE - CACHE^S' 
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UNA GRANDE CI TTA RIVOLUZIONARIA DELLA CINA E’ OGGI LIBERA 

LiA STORIA PI CAA TOA 

DalVelezione di Sun Yat Scn alla ‘‘Comune di Canton,, - La strage nazionalista delVaprile 
1926 - Come l’Esercito Popolare ha riconquistato la gloriosa città - Il “mostro,, è stato legato 


Le prime 

a Rema 


O GGI, laggiù, a cinQve mila 
miglia da noi, i compagni 
cinesi deU'Esercito Popolare 
entrano a Canton. Canton è libe¬ 
ra: per 800 milioni d'uomini essa 
è finalmente libera e felice, per 
tutti noi, comunisti di tutto il 
mondo, per il compogno Staiin, 
per Picasso a Parigi, Fabio Ne- 
ruda e Lombardo Toledano, per 
Thorez e Togliatti, la Pasionaria 
0 Klemcnt Gottwald, per gli ope¬ 
rai di Varsouia, di Barcellona c 
dt Berlino, per i contadini unghe¬ 
resi e italiani, per gli oppressi e i 
combattenti di tutto il mondo, da 
Mosca fino a Mosca, attraverso 
tutta la cintura del globo. 

Canton è una di quelle città 
come Leningrado, o Madrid, co¬ 
me Mosca, come Stalingrado, o 
anche come Lione dei tessitori, 
Parigi della Comune o Torino-dC- 
gli operai metallurgici, come Pra¬ 
ga o Sofìa: è una città-chiave del 
In nuoua storia e della nuoua geo¬ 
grafìa del mondo. E’ una città- 
madre del grande movimento 
operato internazionale, è la città 
della K rivoluzione di Canton » c 
della « Comune di Canton » la 
culla di quel partito che, allo te¬ 
sta di tutto un popolo, oggi spie¬ 
go le sue bandiere di libertà e 
di giustizia sui grandi fiumi e le 
piatittre immense, i porti formi¬ 
colanti, le popolose città, le im¬ 
pervie montagne, le Uinghe strade, 
di un altro sesto del mondo. Un 
altro sesto del mondo che diventa 
socialista, un’altra capitale che si 
schiera sul fronte dei paesi li¬ 
beri. un altro popolo che conqui¬ 
sta la sua vittoria dopo decenni 
di eroismi e di lotte. Slama vicini 
alla annuale ricorrenza della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre: nessun dono 
più bello potevano fare i com¬ 
pagni cinesi al gran nome di Le¬ 
nin che questa nuova liberazione 
della città-guida della rivoluzione 
proletaria dell’Asia. Ad essa guar¬ 
dano milioni e milioni di uomini 
in lotta, dalla Corca all’Indocina, 
alle isole non più favolose fino 
all'rndia, al Viet Nam. 

L a storia rivoluzionaria di 
Canton comincia il 7 aprile 
1921 quando il Parlamento 
rivohuionario cinese elegge Sun 
Yat Sen presidente del governo 
rivoluzionario meridionale. Dal 
1911, anno della caduta della vec¬ 
chia dinastia imperiale, sotto lo 
spinta delle masse popolari orga¬ 
nizzate nel Kucrmindan di Sun 
Tot Sen in un larghissimo fronte 
di operai, contadini poveri, bor¬ 
ghesi, studenti ed intellettuali 
progressivi, per dieci^anni di se¬ 
guito Cantori ha-.lottato aJVavan- 
guardia contro i « signori dello 
guerra » ribelli del Settentrione, 
assicurando alla prima rivoluzio¬ 
ne cinese lo sua base di forza. Net; 
1922 si tiene a Canton il primo ^ 
congresso dei sindacati dal quale' 
esce la parola d’ordine di lotta in 
tutto Io Cina contro rimpcriali- 
smo straniero. L’anno seguente ili 



CIU DE 

Partito Comunista Cinese decide 
di entrare a far parte del Kuo- 
mindan: è l’epoca in cui la bor¬ 
ghesia sostiene ancora il movi¬ 
mento di liberazione nazionale, 
l’epoca della • Repubblica di Can¬ 
ton 1 ). Gli eserciti dei rivoltizio 
nari meridionali marciano verso 
il nord, verso Hong-Kong, verso 
Shangai, verso le grandi città e i 
distretti industriali settentrionali 
dove gli scioperi si susseguono 
agli scioperi, le rivolte alle rivol¬ 
te, contro lo sfruttamento ‘inglese 
e il regime dei generali traditori. 
1924-192S: «U rivoluzione non è 
un invito a pranzo u scrive ai suoi 
soldati un comunista ancora non 
troppo noto che risponde al no¬ 
me di Mao Tze-Dun, un figlio di 
poveri contadini, che combatte 
nell'esercito repubblicano e che 
ha chiarissimo in festa un con¬ 
cetto fondamentale: che la libera¬ 
zione della Cina dallo sfruttamen¬ 
to 0 dalle ingerenze straniere non 
può avvenire se non attraverso 
la liberazione del popolo dal regi¬ 
me feudale, dal dominio dei ban¬ 
chieri c dei grandi capitalisti na¬ 
zionali legati oH'ala destra del 
Kuominclan. 

Alla testa dell’esercito meridio¬ 


nale che ovanza rapidamente c’ò 
un militare, il generale Ciana Kai 
Shek, legato ai circoli speculativi 
e ai banchieri di Shangat; alla 
testa del governo di Canton, do¬ 
po la morte di Sun Yat Sen, un 
uomo di paglia del generale, quel 
Wang Ching Wei che sarà il 
« quisling » delia Cina durante 
l'ultima guerra mondiale. Il par¬ 
tito comunista, mentre riesce u 
condurre una seria politica di ri¬ 
vendicazioni contadine in seno al 
Kuomindan e a fìinzìonare come 
elemento di avanguardia nello 
lotta contro i ribelli del no'-d, 
non è ancora in grado di smasche¬ 
rare fino in fondo la politica di 
doppio gioco che Ciang comincia 
a delineare, staccandosi sempre 
di più dall’ala ■ sinistra rivoluzio¬ 
naria del Kuomindang s cercando 
l’alleanza con gli elementi più 
ìeazionari di esso. 

E’ contro l’eroica Canton, cit¬ 
tadella della rivoluzione, che 
Ciang Kai Shek porta il primo 
colpo. Alla mezzanotte del 20 
marzo 1926 le sue truppe occti 
pano la città, arrestano i membri 
comunisti del Kuomindan, occu¬ 
pano le sedi dei sindacati. Tutta¬ 
via il blocco nazionale non si 
rompe ancora; i comunisti /orni 
SCOTIO ancora l’appoggia decisivo 
agli eserciti nazionali per l’ultima 
affctisiva contro i generali del 
settentrione. Quando l’esercito ri 
voluzionario è in vista di Shan¬ 
gai, i partigiani comunisti e il 
popolo della città scattano all’at¬ 
tacco. Ma che cosa fa Ciang? Dà 
ordine alle truppe dì non muo¬ 
versi, di non attaccare; attende, 
per entrare a Shangai, che i ne¬ 
mici del popolo sterminino i co¬ 
munisti. 71 suo piano viene fru¬ 
strato daireroismo degli operai 
della città, che battono il nemico 
e si impadroniscono della capitale'. 
Ma quando Chang entrh in città 
vi trova ancora organizzati e po 
tenti i vecchi gruppi dominanti, 
i suoi amici banchieri, i capita¬ 
listi. E’ giunto il momento per 
Ciang Kai Shek e per i miliardari 
delle « Quattro famiglie » di rom¬ 
pere decisamente con il popolo 
rivoluzionario. Ciang scioglie H 
Kuomindan, arresta in massa 
comunisti. La prima decade di 
aprile é un’orgia di sangue popo¬ 
lare, di terrore antioperolo, di 
stragi. 

Nel meridione il tradimento di 
Ciang Kai Shek si ripercuote fino 
a Canton, da dove il governo dei 
Kuomindan si tros/eriscc ad 
Vchan, che diviene il centro del 
movimento di sinistra, mentre il 
generale ribelle pone Ut sua capi¬ 
tale a Nanchino, 

A CANTON non è ancora 
domata. Un nucleo di reg¬ 
gimenti comunisti, al co¬ 
mando di Mao Tze Dun e di Ciu 
De, si mantiene fedele alla causa 
rivoltlzionaria di Sun Yat Sen e 
si ricostituisce in forza di resi¬ 
stenza contro il tradimento della 
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CIN.\ LIBERA. — i.’Armato Itopatose è armai in pOsnroM di reparti moderataoiini a veloci. 
QneatI mono di « alati > mmdiH dodi 8. D. • Clone, per difendere eontre la rlTOlniMme il potere dei 
rfeelil, Oni «noati «aintl» oone nelle OMid del soldati della Repnbblles ropoUre: i nozieoalleti 

(11 « aiuti • della Cooa Bloaen. 


destra. Nel dicembre 1927 Canton 
si ribella a Ciang. Per seftantadue 
ore le forze del popolo sono pa¬ 
drone della città: é la a Comuìie 
di Canton ». Se gli eroici sforzi 
della città gloriosa sono stroncati 
dal rinforzi di Ciang, rasercito co¬ 
munista di Mao e di Ciu De con¬ 
tinua a combattere nella Cina 
sud-orientate, dove si insedia il 
primo governo popolare cinese. 
Nel combattimento e nella lotta 
si forma in quegli anni l’Armata 
Popolare. Ecco un documento dei 
suoi metodi: 

ORDINE N. 3 

DEL GOVERNO POPOLARE 
CENTRALE 

r SI ordina al IV Corpo tì’Ar- 
mata comandato dal compafino 
Ciu De di passare la frontiera en¬ 
tro tre mesi dalla data di ricezio¬ 
ne di questo ordine e di liberare 
dalPoccupazione dello truppe con¬ 
trorivoluzionarie le provincie di 
Kiang Si, Tsia Nan, Tsia San, 
Tsia Dun, Uoi Tsin, Mu Chang. 
Nan Kang, Sin Fin, An Uan, Dun 
Kun, Si Nin e le regioni di PIn 
Yuan, Ciao Lin. Chu Din e Nin 
Huan. 

IO Marzo 1930. 

fn data 5 maggio 1930 il coman¬ 
do del IV Corpo d’Armata così 
risponde, al governo centrale: 

« Il primo paragrafo dell’ordl 
ne N. 3 in data 10 marzo 1930 è 
stato integralmente eseguito dal 
IV Corpo. Nelle provincie e re¬ 
gioni da esso menzionate le po¬ 
polazioni hanno ricevuto ogni 
aiuto perchè possano organizza¬ 
re il loro potere sovietico e di¬ 
struggere 1 nemici del popolo ». 

FIRMATO 

Il comandante del IV CA.A. 

Ciu De 

Il commissario politico; 

' Mao Tze Dun 

Quando Ciang Kai Shek, che 
intanto governa con il benevolo 
appoggio degli imperialisti inglesi 
ed americani, decide di lanciare 
una grande « offensiva di stermi¬ 
nio » contro le provincie comuni¬ 
ste, l'Armata Rossa cinese è pron¬ 
ta alla prova. Ciaìtg Kai Shek 
lancia quello che dovrebbe esse¬ 
re il suo attacco decisivo al po 
polo cinese proprio nel momento 
in cui il Giappone imperialista 
e militarista entra in Cina. 

L’abbandono di ogni politica 
nazionale do parte di Ciang e 
delle vecchie classi sociali che lo 
sostengono non potrebbe essere 
più clamoroso. All’offensiva, i 
comunisti di Mao Tze Dun ri¬ 
spondono con quella realizzazione 
strategica genialissima che ■ si 
chiama « la lunga marcia »: dal 
la Cina sud-orientale all’estremo 
nord del paese, dove si riorga¬ 
nizza la repubblica democratica 
mpolare, si compie la riforma o- 
^oria, si organizza un potente 
esercito per la guerra contro il 
Giappone invasore. L’avanzata 
giapponese non é più tronquilla 
ed incontrastata: tutte le forze 
sane della Cina minacciano la ri¬ 
bellione contro il governo di Nan¬ 
chino che, accecato dall’anticomu¬ 
nismo, abbandona il paese in ma¬ 
no agli invasori; le prime divi¬ 
sioni si staccano dall'esercito go¬ 
vernativo ed entrano nella lotta 
nazionale - accanto ai partigiani 
comunisti delle zone occupate e 
all’esercito delle province popo¬ 
lari. Quando l’America entra in 
guerra contro il Giappone la si¬ 
tuazione è la seguente: gli unici! 
a combattere contro gli eserciti 
del Tenno sono i comunisti delle 
provincie Ubere e dei fortissimi, 
nuclei partigiani sparsi per tutto, 
il paese; essi devono inoltre com¬ 
battere anche contro gli eserciti i 
di Ciang, che si guarda bene dal; 
condurre una seria lotta naziona¬ 
le, e del n quisling» Wang Ching 
Wei. Gli Stati Uniti premono inu¬ 
tilmente su Ciang perchè com¬ 
batta il comune nemico: fallisco¬ 
no le successive missioni inviate 
da Roosevelt a questo scopo, co¬ 
mandate alternativamente dai 
generali Hurley, Stilwell e We- 
demayer. Esse falliscono anche 
perchè i generali statunitensi, a- 
genti della politica ' del Diparti¬ 
mento di Stato di Washington e 
degli imjxrialisti di Wall Street, 
non vogliono riconoscere la fun¬ 
zione dirigente che nella guerra 
di liberazione nazionale antigiap¬ 
ponese si sono conquistoti il po¬ 
polo e il partito comunista ci¬ 
nese. 

Ma alla mezzanotte dell’I e^o 
sto 1945 il maresciallo Wassiliev- 
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SUGLI SCHERMI . 

Il terrore 
corre sul filo 

Una glo^’ane dorma, conx'enleu- 
temente nevropatica come si ad¬ 
dice ad Anatole Litvak, autore de 
« La fo.ssa dei sei-penti » e regusta 
di questo film, costretta a letto 
da una sua malattia immaginaiia 
o reale (non si rie.sce ad acclarar- 
tie le cause, comunque un l>el 
complc-sso di Edipo, è la miglior 
risoluzione per diagnosi del ge¬ 
nere), afllda al telefono ogni sua 
pena, e dall’altro capo del filo c’ò 
aoinpro un altro microfono com¬ 
piacente che le suggerisce lutto 
ciò che vuol sapcix?. 

Una brutta sera — brutta so¬ 
prattutto iier lo s-cttatorc, .s’m- 
Icnde — costei viene a cono.tcen- 
za che è iinminenfe l'e.'.eciiziono 
di un delitto: si alTamia da quel 
allo letto di pena per fermale gli 
assassini o mettere in guardia la 
vittima, ma quando mruie no.'^co 
ad acciufTare il bandolo flella fn<-- 
L'cnda non può più far niente, poi¬ 
ché quella vittima ò lei .ste.s-a e il 
delitto viene logolnmiente C'-e- 
guito. Fin qui, .si jiotrebbe due, 
niente di .straordinario, dopo tuffo 
quello che ci hanno ammannifo 
negli ultimi anni i viaggiatori di 
commercio della psicanalisi, pro- 
-Speranti a HoIIj'wood: ma è piut¬ 
tosto da notare che fra lutti ' per¬ 
sonaggi clic pa.s.sano .sullo .schermo, 
non uno può cs.soie ragionevol¬ 
mente con.sidcrato una permna 
normale, se si esclude il pohziotio 
di turno del commis.sarialo: e chi 
non è paranoico è in comiicpso 
assassino, chi non è ladro ò, più 
bonariamente, un mania.'o o un 
libertino o un .sadico. Alla ennfu- 
.«ione mentale dei singoli tipi si 
adegua In confu.sione del rac¬ 
conto cinematogranco. cui non ap¬ 
porta alcuna dignit.ò la recitazione 
di Bnrt I/anchastcr c Barbara 
Stanvvj'ch. 

ed. 
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■CANTON. — Non ai sa eamitamente quante volte Cianz »veva giurato sul suoi antenati che sarebbe 
morto prima di lasciare Canton. B poi è accaduto quel che era già avvenuto per Nmkino, Pechino 
e Sciaagai: ieri alle sei di mattina le avantuardie popolari entrarono nella vecchia Canton abban¬ 
donata dai naalonaliati e eontroliato dal partipiani e all» sua disfatta Ciane univa un’allra aconfltta 


ski entra in Manduria alla testa 
del glorioso Esercito Sovietico: 
è lo fine del Giappone. Ciang Kai 
Shek, ormai, non può fare a me¬ 
no di accordarti con il governo 
di Mao 0 con i nuclei partigiani 
e di prendere contatti con i co¬ 
munisti, che propongono una po¬ 
litica di unità nazionale per la 
ricostruzione e la democratizza¬ 
zione del paese. Egli si vale del¬ 
la « mediazione » americana del 
generale Marshall. 

■ Ma se Ciang il 10 gennaio 1946 
annunciava di aver raggiunto lo 
accordo con i comunisti già il IS 
febbraio successivo le truppe del 
voedìio traditore porfiuono al- 
Vattacco contro le provincie del¬ 
la Cina libera. La « mediazione » 
di Marshall aveva funzionato a 
dovere. L’Imperialismo america¬ 
no si sostituiva in Cina o quello 
britannico: le truppe US.A. sbar¬ 
cate in Cina per la guerra anti¬ 
nipponica non accennavano a 
sgomberare, ermi r rifornimenti 
di ogni sorta arrivavano a Ciang. 
Ai pnmi del 1947 Marshall ri¬ 
nunciava alla sua « mediazione »: 
ormai la reazione cinese poteva 
fare da sola. Era stata armata ed 
equipaggiata dai suoi padroni 
stranieri; Ciang partiva In guer¬ 
re contro i comunisti. 

A 

M 4L gliene fneolse. E male 
incolse agli imperialisti di 
Wall Street e oi loro quat¬ 
tro miliardi di dollari passati a 
Ciang per schiacciare la testa al 
movimento popolare cinese. Nel 
marzo del 1948 l’Esercito Popo¬ 
lare iniziava la sua offensiva con¬ 
quistando la provincia dell’Honan 
e penetrando nello ShangtuTig. 
Nel settembre cadeva T$i Nan: 
erano isolate Pechino e Tien Tsin. 
Due mesi dopo era liberato il no¬ 
do strategico di Kai Feng, erano 
aperte le strade per Suckow e H 
Fiume Azzurro. Nel corso di suc¬ 
cessive durissime battaglie era 
eliminoto il corridoio di Pechino, 


occupati i porti del Mar Giallo. 

Erano successivamente liberate 
— il fronte di Ciang ormai crol¬ 
lato — Hangkouj, Nanchino e 
Shangai. Nel corso di pochi mesi 
l’Esercito ■ Popolare attraversava 
combattendo tutta lo dna sud¬ 
orientale, da Nan Chang a Fu 
Ceu. 

Oggi i compagni cinesi entra¬ 
no a Canton, la copitalc della ri¬ 
voluzione, Io gloriosa città di Sun 
Yat Sen, della repubblica demo¬ 
cratica, del Parlamento rivolu¬ 
zionario, del Kuomiudan di sini¬ 
stra, dei sindacati cinesi, delVin- 
surrezione del 1927. 

Il governo del vecchio tradito¬ 
re Ciang Kai Shek è in fuga, i 


resti dei suoi eserciti in rotta. Su 
tutto il territorio cinese si rin¬ 
salda la Repubblica Democratica 
Popolare di Mao Tze Dun: la 
Rivoluzione di Ottobre ha rag¬ 
giunto il grande paese degli ope¬ 
rai e dei contadini cinesi, la ban¬ 
diera rossa sventola sulle capi¬ 
tali di un popolo di <75 milioni 
di abitanti. 

£ la bandiera rossa sventola 
fai vento di occidente 
Con una lunga corda tra le mani 
Penso a quando legheremo 

lil mostro. 

Cosi contavo il combattente co¬ 
munista cine.se. Il mostro è stato 
legato. 

MARCO CE.SARINl SFORZA 


Il CapitRiio 
ili Ca.stig^lia 

n '500 è un buon serolo p per¬ 
mette 1 costumi più fitranl e più 
impensati; li technicolor pare che 
1 abbiano Inventato apposta 
Herny King è uno degli uomini 
pili adatti per organizzare il tutto 
con Invidiabile disinvoltura. Prima 
che Corte? partis.se per la conqui¬ 
sta del Me-":sico. la .Santo Inquisi¬ 
zione impervcr.sava fn .'fpagna e il 
Scnor Pedro de Vargas riuscì a 
stento a sottrarvisl partendo a se¬ 
guito della spedizione. Pedro com¬ 
batte da vaIoro.so, sventa una in¬ 
sidia. è timorato di Dio e protetto 
dal cappellano: per questo diverrà 
Capitano di Ca.stfglla. Con 11 nome 
di Dio sulle labbra e U dcsidcio 
d’oro nel cuc.e marcia alla tcstn 
degù Impenitentt eolonlall.stl che «d 
apprestano alla civilizzazione del 
Me.ssico « bel suol d'amore ». 

Questo più o meno l’intrigo, poi 
altri concetti vengono ampiamente 
sviluppati, presentando originalis¬ 
sime Interpretazioni del .<onto me¬ 
todo Inqui.sitivo- Le cavalcale not¬ 
turne ,1 duelli, 1 messicani piùmall 
come tacchini e 11 favoloso regno 
di Montezuma oltre che ai begli 
occhi di Tyrnne Power, cercano di 
addolcire, almeno per 1 palati in¬ 
calliti, la velenosa pillo n pregna 
di falsità storiche. 

Vice 


V ì rg:ì lìo 1 11 1 ra prc' ii d ente 


Virgilio Guzxi (critico d’artm imi 
« Tempo *) dice di *$$trm da. tempo 
stupito del semplicismo critico dei 
Guttuso, Maltese, Trombadori, ecc. 

Jo penso che non di stupore ei 
tratti. 

Virgilio Guzzi fn r«alf4 i sconcer¬ 
tato e preoccupato. 

Sconcertato e preoccupato come tut¬ 
ti cotoro che non riescono a spiegar¬ 
ti come mal malgrado le congiure 
del Viificono, di De Casperi, e degli 
Stati Uniti d’America non soltanto 
i comunisti diventino sempre più /or¬ 
ti in ogni campo ma persino tengano 
viva, col loro ricercare e argomenta¬ 
re. la iniziativa artistica e culturale. 

Indubbiamente deve essere^ duro, 
per uno come Guzzi, sentir dire or¬ 
mai in Italia, da molte persone ten¬ 
tate della più vario provenienza ideo¬ 
logica, che un'Opera d’arte fa parte 
dtìltt società e che il suo valore non 
pi^ essere giudicato secondo^ un cri¬ 
terio e esclusivamente estetico • ma 
deve, in ogni caso essere giudicato 
secondo una valutazione unitaria, 
cioè ideologica, politica, morale ed 
exteffea al tempo stesso sema sepa- 
razionL 

Dere esser duro avere a ehm fare 
con una rimile posizione per uomini 
come il Guzzi t quali — i comprensi- 
bUe _ avertano trovato più comoda 


quella concessone secondo etri l'arte 
non deve rispondere a esigenze mo¬ 
rali o civili. 

Ma il Guzzi 4 un tipo che sa fare 
Tintraprendente nella difesa di quelle 
< verità» delle quali é servitore: egtt 
scrive nel giornale di AngioUUo., < il 
Tempo », Fianco a fianco con Roana 
e Dollmann 

Ogni volta che t comunisti portano 
in pubblico Una loro discussione su 
questioni di arte e di cultura, egli 
interloquisce e tenta con la sua 
ignoranza di portare confusione. 

Eccolo ora a metter bocca sul pro¬ 
blema delTautocritica. Si capisce co¬ 
me questa parola lo infastidisca: egli 
neppure è catHtee di fare ammenda 
con sincerità della debolezza — verbi- 
grazia — con la quale si piegò pro¬ 
prio nel suo campo di critico d’arte, 
ai costumi fascisti. 

Il suo difficile mestiere gii ha reso 
cosi poco atta la sensibilità ad inten¬ 
dere il nuovo che, posto dinanzi a 
questioni che riguardano ormai il me¬ 
todo e le concezioni di vita di utiu 
buona metà del mondo, invece di r;- 
fletterci su seriamente, ricorre istin¬ 
tivamente ai prontuari dtìl'etica an- 
gioltlliana — che nella stia fa legge 
— e, in luogo del pacato ragionare 
ei contenta di insultare, mentire e 
spropositare. 

Eccolo a metter bocca eul proble¬ 


ma di un’arte rocinti.ifo (ma rota .t in¬ 
tende, costui, darte e di socm'i’-.mn'’) 
e scoprire — rlstim ler.rall.n amici — 
che Courbet, Jliltrf. Vnn Goph r per¬ 
sino Degas, furono pittori csona'l- 
sti ». 

Eccolo a metter bocca sul scntimcn- 
ti positivi che nella società socia’ista 
rappresentano la base naturale d'onni 
espressione d'arte — che sia .sincera 
— e insinuare con una contorta im¬ 
magine che in quella società vcrtrb- 
be negato un posto a quegli artisti l 
quali drammaticamente colessero ca>i- 
tare il pianto c fi dn’orc dril'uomo 

Soltanto le menti da poio .^or.o in¬ 
capaci di capire come il dolore c ta. 
gioia non si escludano in ’mn mn- 
cezione dell'uomo c delta soccta uni¬ 
taria e positiva. 

Virgilio Guzzi ha mente per inlen- 
dcre e occhi per vedere come o-jni 
altro uomo. E. anche se non eccc’'rn- 
temente potrebbe farlo con ot.c.’.i. 
Ma. ahiloro!: onestamente inten lare 
e argomentare, anche obiettando -e è 
necessario, sulle questioni che i comu¬ 
nisti e i democratici pongono, signi¬ 
fica lottare per un mondo nuoi o, r,el 

quale — anche ciò e comprensibile _ 

i Guzzi sentono fin ri ora un limite j-e- 
ramenfe decisivo per la loro Ipnorc.-- 
za e la loro meschinità. 

ANTONELLO TRO.MBADORI 


18 


Avpndin dfirVNIJÀ 



r,o-a.nzo 

di MICHELE ZEVACO 


Siamo nel 1501 a Roma. CcMrc Borgto, «t /tglio di Papa Alessan¬ 
dro VI.' animato dal proposito di possederà una meravigliosa fon- 
eiulla. Primavera, per rapirla ha sguinzagliato sulle sue tracce 
Patate Don Garconio. Ma il losco progetto viene mandato a mome 
dal francese Cavaliere de Ragastens. Informato dello smacco subito, 
q figlio del Papa raggiunge Tosterim dove Ragastens sta pranzando 
e lo fu sfidare a duello da un suo uomo, il barone Astorre. che rìzn« 
duramente boftuto. Rogastens mostrando a Borgia un diamante che 
il figi IO del Papa gli aveva donato anni prima, ne nconquisla 
di colpo li favore. In seguito Ragastens è testimone di un /atto ter- 
nbile: egli raccoglie le ultime parole di Francesco Borgia, che smi 
punto di morire lo scongiura dt avvertire il conte Alma che le figli* 
Primavera sta per essere rapite. Il Cavaliere riesce poi, in più di 
una circosian'za, a sventare le trame nefande di Garcomo, che attenta 
alla sua vita. Intanto Alessandro VI, travestito, si reca nel ghetto 
per chiedere a una maga un filtro che gli nàia gioventù e lo favo¬ 
risca tn una impresa amorosa. La maga . promette di aiutario. 


. Cap. X 
LA VERGINE , 
DELLA SEGGIOLA 


Rimasta sola la maga pianse. 
Dal fondo di un vecchio baule 
aveva tolto un ritratto adorno di 
diamanti e di rubini. Rappresen¬ 
tava un uomo vestito del costu¬ 
me in uso tra gli studenti spa¬ 
gnoli. H volto era espressivo, con 
i due occhi neri, la bocca ironica 
e violenta. La maga bagnò quel 
ritratto delle sue lacrime. D'un 
tratto fu richiamata da una voce 
che, improvvisa, risuonò, dolce, 
nella stanza. 

— Madre? povera madre, pian¬ 
gete? — 

La maga sollevò la torcia. 
— Rosital — disse — Tesoro, sei 
tu? — 

— Si, madre — rispose la fan¬ 
ciulla. che, alla luce della torcia, 
appariva in tutto il candore della 
sua magnifica bellezza. 

— Perchè piangete? — ripetè 
teneramente la fanciulla. 

— Guarda — disse — non pian¬ 
go più. Avvicinati — aprendo le 
braccia la chiamò a sè, — Ho del¬ 
le cose da (Urti — proeegtd — 
Ho esitato tamo, ma ora è giunte 
il momento. — . - ■ 

Gli occhi della vecchia si vela¬ 
rono nuovamente di lacrime. Ca¬ 
rezzando la fanciulla dis.se: — 
Dimmt, vedrai oggi Raffaello? 

— No. domani. Oggi ha ■portato 


fMniiitraMMfmiisttttntittmnitittMMtmini 

U suo quadro al Santo Padre — 
La madre abbassò gli occhi. 

— l* pittura è deRu> di figu¬ 
rare tra i capolavori del Vatica¬ 
no. Glielo ha detto il Papa ste-s- 


80 — Muta la maga non osava 
alzare lo sguardo da terra. 

— Sono felice, madre — disee 
la fanciulla —. Sono felice — se¬ 
guitò — a volte penso di esserlo 



L» msgn aoHe^A ta torcia — Rixlla! — disse — .gel toT 
— hi, madre ' rispose le belHaahee f meialle— 


anche troppo. — 

La maga la guardò. — Che vuoi 
dire- Rosita? — 

— Niente, mi ricordo solo di 
quanto ho sofferto — 

II volto rugoso della maga si 
fece pallido. 

— Avevo allora dieci anni — 
disse la fanciulla con voce com¬ 
mossa. Immobile, col sudore s\il- 
la fronte, la vecchia ascoltava 
con gli occhi bassi. 

— Era cosi cattiva quella don¬ 
na che la chiamavano Vampiro 
Non aveva un nome vero e di¬ 
ceva che anche lo non ne avevo. 
E la gente cominciò a chiamarmi 
Fomarina. Magra, stracciata, la¬ 
voravo tutto il giorno al forno e, 
(Zuando rincasavo mi trattava co¬ 
me un cane. Peggio, anzi, per¬ 
chè ai cani si dà da mangiare. A 
me. no. Un giorno credetti dav¬ 
vero che la mia ultima ora fos¬ 
se stionata. C’erano tanto bei pani 
nel forno ed io avevo una fame da 
non ■ poterne più. Ero «ola. Al¬ 
lungai una mano e ne presi uno. 
Stavo per mangiarlo quando lei 
apparve;. Mi aveva spiata. Mi 
batté tanto che desideravo una 
cosa sola: morire. — 

L« fanciulla si chetò un istan¬ 
te. — Poi — continuò — mi Ti-| 
trovai tra le vostre braccia. Oh. 
Madre! Ma perchè ricordo que¬ 


ste cose? Ora tutto è finito — 

— Ciò che non è finito è II ri¬ 
morso — disse la vecchia. 

— n rimorso? chiese la For¬ 
naci na. 

— Si. figlia mia. TI ho detto 
che è venuta l'ora di farti sa 
pere... 

— MI fate paura, madre... 

— Niente paura, ma è giusto 
che tu sappia. E’ necessario. Se 
hai sofferto in quel modo, se la 
tua infanzia è stata un martirio 
io sono stata che l’ho voluto. — 
La madre si inginocchiò, pian¬ 
gendo. 

— Maledicimi. Rosita — 

— Maledirvi, madre? 

— Si- io ti abbandona! a quel 
demone, io le davo denaro perchè 
ti battesse, ti odiasse, ti facesse 
soffrire — 

— O mamma, alzatevi vi suo 
plico! — 

— Non prima d’averti detto 
tutto. I tuoi dolori lo li spiavo 
e ne gioivo. Le tue lacrime rin¬ 
frescavano 11 mio cuore addolo¬ 
rato. Poi. un giorno, qualcosa mi 
accadde dentro, e ti strappai alle 
mani di quel demone e ti portai 
\na. Volevo che tu dimenticassi, 
volevo dimenticare. Ora che ti ho 
detto tutto, finalmente, ora male- 
dicimi, se vuol. —- 


La Fornarina gettò un grido 
— No. m.idre! — Si chinò, la sol¬ 
levò. abbracciandola. 

La vecfhia aveva gli occhi pie¬ 
ni di lacrime. Guardò la fanciul¬ 
la dolcemente. — Possibile. Si¬ 
gnore. — disse — po.ss;bìlc? — o 
le carezzò i capelli. Anche sugli 
occhi della Fornarina brillavano 
le lacrime. 

Abbracciata alla fanciulla. la 
vecchia si trascinò fino al baule, 
e ne sollevò i! coperchio. Era pie¬ 
no di monete d’argento e d’oro. 

— Il prezzo delle mie colpe — 
disse — Servirà alla tua felicità. 
Sì — ripetè — senirà alla tua 
ricchezza. D’ora innanzi* ma: più, 
figlia mia. andrai al forno — 

La vecchia si arrestò. Pareva 
che, improvvisamente ima visio¬ 
ne le fosse davanti agli occhi. 

— Oh — mormorò — egli è ve¬ 
nuto. era là — Con la mano in¬ 
dicava: — Là su quella pol¬ 
trona! — 

Rosita la guardava stupefatta. 
— Che vuoi dire?, madre — 
chiese. 

— Ascolta. Rosita, tu saprai 
ora per quale motivo non hai nè 
un nome né una famiglia. Saprai 
perchè ti ho odiata. Saprai tutto, 
perchè tu possa scampare al pe¬ 
ricolo che tl minaccia, figlia 
mia.... 

(Continuai 
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DOPO IL DISCORSO DELLA SENATRICE MERLIN 


La "tratta delle biaache 


e i suoi ignobili retroscena 



Una riunione dei ftadroni delle ^*ca«e„ - L*oppo8Ì»ione idei pi- 
telli al progetto risanatore - Quei che accade dipiro la facciata 


1. 


Nella tcorta primavera ii riuni¬ 
rono, ut un grande albergo d» Oc- 
uova, I maggiori agenli della tratti* 
dello bianche c i più yroHii lenii- 
tari di case di tolleran:a di tutta 
Italia. Avvictnaiido.'ii il momento in 
cui sarebbe stalo discusso m Se¬ 
nato il progetto di leyye Merliti, 
fenile approvato Vimmediali stan- 
iiatnento di un miliardo di lire per 
le spese iH'ce,ssarte a promuovere 
la bocciatura della legge o, almeno, 
il rimilo della discussione a tempo 
indeterminata. 

Parteciparono alla riunione on- 
che eminenti rappresentanti di Ic- 
f;he straniere e tra essi ebbe tl po¬ 
sto a'onore il delegato dello fran¬ 
cese Amicale dea Mattret d Hólcl 
Meubiós anche detta Amicale des 
tcnenciers, società una volta ricca 
0 miliardi e tuttora in possesso di 
una lunya esperienza di lotta; com'é 
noto, solo recentemente, in Fran¬ 
cia. è stata attuata la chiusura delle 
case, dopo clic per lunyht anni 
rAmicalc, ricattando o comperan¬ 
do giornalisti c tioinini politici era 
sempre rinscila a far bocciare < 
progetti di legge diretti contro la 
aiitorizsazinnc rcgolomenlain del¬ 
la prostituzione e del suo sfrutta-i 
mento. 

In Italia non esiste una lena che 
pOi.sa vantare le gloriose tradizioni 
di quella francese e nemmeno del¬ 
l’Argentina Grande For<ta Pe¬ 
rò i fincoU fra coloro che recluta¬ 
no le . ragazze qucllt che le »/rut- 
tano individualme,nte e i tenutari 
di case che le sfruttano collettiva¬ 
mente sono strettissimi. Si tratta 
di unn categoria di pcrione molto 
piti numerosa di quel che si pensi, 
la quale vive di un immondo com¬ 
mercio, però ancora oggi autoriz¬ 
zato e regolato con particolari leg¬ 
gi dotto Stato. lyi .somma stabilita 
nella riunione di Genova fu rapi¬ 
damente raccolta e ancor più rapi¬ 
damente impiegata. Ed é cosi che 
abbiamo potuto vedere numerosi 
giornali - indipendenti ., prima m 
sordina e a piena foce poi. so.rte- 
nere, anche con austert articoli d< 
fondo, la necessità dei bordelli, in 
nome dell igiene, della morale e 
deH’ordine pubblico. 

La funzione assolta dalla sfnm- 
pa amica e comprensiva ò consisti¬ 
ta soprattutto nel confondere le 
idee in festa alla gente. 

- La Merlin vuote abolire la pro¬ 
stituzione m. »/I progetto è inat¬ 
tuabile *. • Si vogliono chiudere le 
case che. sottoposte a controllo sa¬ 
nitario sole danno garanzia per la 
salute pubblica *. • Dopo la chiu¬ 
sura dei postriboli aumenteranno 
le malattie veneree m. * Aumenterà 
la prostituzione .. 


torizzuto con tanto di licenza di 
esercizio che viene concessa dallo 
■itato proprio come quella per la 
rivendita del sale e tabacchi. 

La gestione di una casa comporta 
(a realizzazione di enormi guada 
gni otlciiUli dallo sfruttamento in¬ 
disi rnnimito delle inqiiiline, che nel 
corso di portiI anni fcngono messe 
fin ri uso. E per esercitare il re- 
rluinnicnto e gestire 'o casa baila 
avere la patente, pagare le tasse e, 
per non incorrere in contravven¬ 
zioni, rispettare un certo regola¬ 
mento iniessutn delta più odiosa e 
moralizzante ipocrisia. 

Il traffico e lo sfruttamento del¬ 
le maggiorenni consensienli è infat¬ 
ti considerato in Italia un mestiere 
come un altro. Lo faceva opporlii- 
namente rilevare, nel corso di una 
iiiieniisin concessa a un giornale 
torinese del pomeriggio, un noto 
industriale del ramo: — Ho la mia 
patente, pago puntualmente le tas¬ 
se che sono anche salate mantengo 
le caso, sei ondo II rpgoIaniiMito di 
P S. e di Sanità, recluto eselutiva- 
meutp maggiorenni consenzienti 
Insomma, rispetto In legge? Dun¬ 
que sono un riltiidino rispettabile 

Esperienze dì altri paesi 

(-'flatia hn iii/ntti ii fonto di es¬ 
sere una delle poche nazioni che 
non firmarono la Convenzione In¬ 
ternazionale del 1933 contro il traf¬ 
fico delle maggiorenni consenzien¬ 
ti; nò poteva firmarla, dato che da 
noi ò permessa la tratta nazionale 
che fa sempre capo a quella inter¬ 
nazionale. I {elioni ilnlmiii, in base 
alle leggi vigenti, possono temere 
soUanto una contravvenzione o. al 
massimo, il ritiro della patente,! 


perché II loro . mcilicrc* non è 
considerato reato. 

Con il progetto Merlin, dunque, 
non si pretende di voler • eliminare 
la prostituzione Non è questo in- 
fatti problema da affrontarsi a se 
«Ionie; ma esso potrà avere solu¬ 
zione. come in U.R.S.S. ha ouuto, 
solo da un radicale cambiamento di 
struttura dell'attuale società. 

Il progetto di legge vuole solo 
abolire la regolamentazione, l aulo- 
rizzazione statale, abolire cioè i re- 
clutatori, i lenoni, le case e le pro¬ 
stitute-schiave. Il lenocinlo e la 
tratta saranno, una folta approralo 
Il progetto, considerati reati e pu¬ 
niti gravemente, mentre le prostitu¬ 
te non saranno più iscrilte in liste 
infamanti e costrette a prendere la 
tessera che le metta in balta di ogni 
abuso o angheria. L’esperienza Hi 
altri poeti indica che la prostitu¬ 
zione professionale diminuisce del 
50 e perfino del 60 •/• quando agi¬ 
sce contro i colpevoli, reclutatori 
e tenutari, innece che contro le lo¬ 
ro vittime che sono le prostitute 
' Ma si va ipnrritaniente afferman¬ 
do contro il progetto di legge che. 
con la chiusura delie case, con la 
eliminazione delle liste nere e delle 
tessere, il numero delle prostitute 
aumenterebbe e ti avrebbe una 
maggior diffusione di malattie. I.a 
verità è che la cosidetta regolamen¬ 
tazione, l’antorizzazione statale, in¬ 
cremento la prostituzione e incate¬ 
na nt loro disgraziato mestiere le 
donne che vi si dedicano, mentre 
le case .sono i più grandi focolai di 
diffusione delle malattie veneree. 
Vedremo perché. 

R. L.' 

feontinpa) 


MANUNhVA I fìAPPnmi CON GIULIANO 


La sorella del Cucinella 


arrestata dal col. Luca 


La cattura, tenuta segreta dal CFRB, era av¬ 
venuta net conflitto a fuoco di ieri notte 


Una ««rie di rinvìi 

Sin di fatto che, con l'aiuto di 
manoorc « pretesti di ogni genere, 
fi progetto Merlin i rimasto. per 
oltre un anno in esame davanti alla 
1, Commissione del Senato. Quan¬ 
do poi nella seduta del -28 settem¬ 
bre scorso finalmente venne posto 
in discussione, un gruppo di sena¬ 
tori del P.S.L.L chiese ancora un 
rinvio perché, nello stesso giorno 
il democristiano Monaldi areva 
presentato un suo progetta rela¬ 
tivo alla profilassi e cura delle ma¬ 
lattie veneree. 

Prima discutere il progetto 
Monatdi — chiedevano i ^ piselli -, 
appoggiati da alcuni d. c. e indi¬ 
pendenti — e poi quello Merlin. 

In pratica ciò avrebbe signi/lcnfo 
il rinvio della chiusura delle case 
per chi sa quant'oltro tempo an¬ 
cora. 

In qnell’oecaslone però fi compa¬ 
gno Terracini prese la parola per 
dichiarare che sarebbe stato sor¬ 
preso se la discussione del progetto 
Merlin non avesse incontrato, ap¬ 
punto come stava avvenendo, un 
nuovo ostacolo dopo i tanti ai qua¬ 
li era già andato incontro fin dalla 
sua prima presentazione. E mani- 
festò inoltre il suo stupore per il 
fatto che il democristiano Monaldi 
avesse atteso proprio la seduta del 
28 settembre per presentare quel¬ 
la sua proposta di legge formal¬ 
mente sfruttabile dagli amici delle 
« cose ». II senatore Monaldi — dis¬ 
se — é al disopra di ogni sospetto; 
però a mio avviso avrebbe fatto 
meglio ad evitare che la presenta¬ 
zione della sua proposta avvenisse 
proprio nel giorno in cui fi Senato 
doveva iniziare Tesarne di Quello 
della Merlin. Si sarebbe così evi¬ 
tato che, dalla strana coincidenza, 
taluno potesse trarre conclusioni 
non corrispondenti a realtà. 

Come è noto la proposta di rin¬ 
vio, presentata dai saragattiani, 
renne bocciato specie In grazia del¬ 
la compatta votazione dei sociali¬ 
sti e del comunisti, E mercoledì si 
è iniziata finalmente la discussio¬ 
ne in Senato svi grave e sciagurato 
argomento. 

ì piselli hanno chiesto che essa si 
concluda con tin voto segreto. Chis¬ 
sà perché-.. 

Come abbiamo visto, agenti della 
tratta « tenutari di • case • spen¬ 
dono milioni per assoldare giornali 
e tentare di corrompere uomini po¬ 
litici, medici, funzionari. Temono 
forse che vengano perseguite le 
prostitute, fonte dei loro guadagni? 
No .perché, contrariamente a quel 
che si fa intendere al pubblico dei 
frettolosi lettori, le legge in discus¬ 
sione al Senato non si propone 
l’utopistico scopo di sopprimere 
la prostituzione, ma sì pronuncia 
contro la regolamentazione statale 
della prostituzione e dello sfrutta¬ 
mento della prostituzione altrui. 

Jnsomma i tenoni spendono oggi 
tento notevoli somme per. tentare 
di impedire che domani possa es¬ 
ser loro ritirata la patente, la qua 
le It autorizza ad esercitare il me¬ 
stiere. In Italia infatti le cose stan¬ 
no a questo punto: H reclutamento 
e lo sfruttamento di donne tn case 
di prostituzione i legalizzato e au 


PALERMO. 1.5. _ Anche la so¬ 
rella del bandito Giuseppe Cucinel¬ 
la, «^aterina, è .stata arrestata dal 
C.F.R.B. a seguito del drammatico 
conflitto di Via della Cera, La no¬ 
tizia è stata tenuta segreta e sol¬ 
tanto oggi è stato possibile appu¬ 
rarla. Lh giovane Caterina, che è 
sposata a Giuseppe Spica attual¬ 
mente confinato ad Ustica, si tro¬ 
vava al momento del conflitto, nel¬ 
la casa della Burruano e sembra 
che, specie negli ultimi tempi, 
mantenesse 1 collegamenti fra la 
banda di Giuliano ed i suol com¬ 
plici palermitani. La Cucinella, in 
occasione delle sue pericolo.se mis¬ 
sioni. pernottava in casa della ma¬ 
dre della Burruano, in Via Alloro. 

La notizia dell'arresto è stata te¬ 
nuta celata allo scopo evidente di 
far cadere nella trappola qualcuno 
degli individui che in precedenza 
aveva avuto contatti con la donna, 
ma sembra che il gioco non sia 
riuscito. 


La morte eli Mosconi 

commissario dell’INAM 


VICENZA. 15. — E' deceduto que¬ 
sta sera in seguilo alle ferite ripor¬ 
tate Ieri in un incidente automobi¬ 
listico, l'aw. Pietro Mosconi, già Se¬ 
gretario del Comitato romano della 
D. C. e attualmente Direttore Gene¬ 
rale dell'Istituto Nazionale Assicura 
zlone Malattie. 


Verso lo sciopero 
all'Istituto Malattie 


fi personale dell’lstitato Nazionale 
Assicurazioni Sloiattle è da vario 
tempo In agitazione e sta per attva- 
re io sciopero. Per le terza volta In¬ 
fatti li Sindacato, dopo aver concor¬ 
dato con rAmmlnlstrozione la sta- 
sara del regolamento organico dol 
personale, si trova di fronte ad nn 
completo rifacimento del regola 
mento stesso ad opera del Ministro 
del Tesoro. Questo ha completaman- 
te snaturato II regolamento con la 
conseguenza fra l'altro di provocare 
la perdita dell'Impiego od almeno 
li 20 *'* del personale. 


Marted) i poligrafici 
riprendono lo sciopero 


vegno Nazionale della corrente 
tenutosi e Genova e dei risultati 
generali del Congresso della CGIL. 

Dopo la relazione sul Congresso 
fatta dal compagno Bianco, il Co¬ 
mitato Centrale è passato ad esa¬ 
minare la minaccia di uiie legisla¬ 
zione che si prevede improntata 
al più Vieto conservatorismo capi¬ 
talista. I socialdemocratici unitari 
hanno deplorato l'atteggiamento 
■ di alcurta parlamentari pseudo 
difensori delle classi lavoratrici ■ e 
hanno rivolto un appello ai sinda¬ 
calisti e «i lavoratori della loro 
corrente affinchè • anche t compa¬ 
gni che in buona fede hanno ab¬ 
bandonato i lavoratori in un mo¬ 
mento delicatissimo, si riuniscano 
nella CGIL per lottare assieme alla 
maggioranza del proletariato ». 


Errala corrige 


Per un errore di stampa nel reso 
conto dei discorso del compagno Ber¬ 
linguer al Senato sul Bilancio della 
Giustizia è stato scritto che il gruppo 
socialista prenderà rinlzlatlva per un 
provvedimento di clemenza nel con¬ 
fronti del «detentori americani». Do 
veva invece essere scritto « nei con¬ 
fronti del detentori di armi». 





£n LAMAR 


Inizia la «tag:lone Invernale 1949 
eon I seg:aentl prezzi reelame t 


VOLPI sciolte colore AWinro-roseo-Groenlandla-platinito 

• bianco-argentato.. 

C70LL1 e manicotti dJ Volpe . . 

PELLI di Persiano per guamiaione.. . . ! 

PELIJ di Ocelot per guarnizione ... , 

LUPI della prateria 

LINCI per guarnizione ... 

PELLICCE confezionate pronte in Lapin. 


» 

> 


» 

> 

> 


> 

> 

> 

> 

» 

> 


Talpa 

Capretto . . 

Lapin rasato . 

Pannoflx . . 

Ouma • , , 

Vaio , , , 

Volpe . , . 

Orsetto, , , 

Hodelda . . 

Lupo . . . 

Capretto indiano 
Amster . , 

Persiano . . , 

P**" Modslll aieluslvl t frani oceazlonall. Assortimenti va 

timi di paliioes pronta In: Opossum - Zampa Paralane . RIoolo Peralano • Taata Parai 
Parafano Orlalo • Mormal . othar - Marmotta - Seolattolo • Indiano . Bralsohwantz - B 
Zampo KId * Ganouro - Capretto Indiano • Ooalet - Paelanik - Rat Mouiqué 


» 

> 

» 

> 


> 

> 


> 

» 

> 

> 


dad 



2,800 

8.000 

4.000 

6.000 

15.000 

16.000 

24.000 

25.000 

28.000 

82.000 

86.000 

45.000 

55.000 

60.000 

65.000 

70.000 

70.000 

90.000 


L- 
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' conceria 

V.RICCIONI PE5CÌA 


GROPPONI SUOLA .tutti ■ tipi e prcxzi 
TOMAIE vasto aiiortimcMio COCCODRILLI 
RETTILI .VITELLI E CAPRETTI ESTERI 


' SOOEFIO^, 
?rp5.EUJTflCHI0 84 

ROMA 
TCU.55606 


ENCICLOPEDIA 

SESSUALE 


la-7. edizione contiene: 
L'igiene sGsiisuHie - I.a fl- 
alologia aeaauBle - I .0 ma¬ 
lattie - Le inversioni - La 
debolezza - La sterilità - 
L'autoerotlBtno • La tera¬ 
pia aessuale - LA PSICA¬ 
NALISI (interpretazione 
del sogni, secondo la psi¬ 
canalisi) - IL CALCOLO 
DKI GIORNI STERILI E 
DEI GIORNI FECONDI 
DEI.LA DONNA (teoria (Il 
Oglno-Knaua) - 1/educa¬ 
zione sessuate neH’otA pre¬ 
coce, ecc. 

L'opera completo, lUustnita 
con tav. tuorl testo L. l.SOO 
Richiederla alla CASA EPI- 
TRICS CURCIO, Via Sisti¬ 
na, 42, ROòfA, contrasseono 
della t. rata di L. èOO. 
specificando nome, cogno- 
me. indirizzo, paternità, 
professione, ditta presso 
cui ai laiKìra, ecc. 


n dhtvRIE 

Altnlli)4E)isiLI 


ATTESZIONEH 
MOBILI A 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
al prezzi più bassi dalla 
Carolalo -* Salo da pranzo 
Camoro da lotto — Cucine 
Inprossl — Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 


VIA ARENULA,14 
P. CAMPO DEI FIORI, 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 31 


VISITATECI ! 




SCUOLA MEDIA - GINNASIO 
LICEO PARIFICATO 

a N. COPERNICO 


Ln pre.sldenra del Llceruglnnaslo 
parificato « N. Copernico » comu¬ 
nica che In attesa che ITetltuto 
venga trasferito nella sua nuovo o 
moderni.sslma sede di Piazza Tn- ^ 
scolo (via Priv.at.T n. Traverso. 1) ^ 
le Iscrizioni por il nuovo anno nco- ^ 


v: 


la.stico, saranno accettale presso la j 
attneln sede in via di Porta Mag- 
glore n. 9 dalle ore 9 alle 12 e dalle « 
16 alle 20. Telef. 772728. ( 


ISTITUTO <( A. MANIERI » 

PIAZZA VITTORIO, 124 
P. TUSCOLO (V. Traverso, 1) 
PIAZZA SEMPIONE, 15 


Le iscrizioni al Cor.sl 41 Saiole 
medie, Ginnasio, Liceo Classico e 
Scientifico, Istituto tecnico com¬ 
merciale, Istituto magistrale, si ac¬ 
cettano ancora presso lo Sede Cen¬ 
trale (ore 9-13. lH-20) anche per la 
Sede di P. Tuscolo e presso la sede 
di P. Sempione (ore 17-19). * 


TimiPMiiieFiiiieiri 


800 . A. ZEGA & C. 

32 y. Romagna - Tel. 43528,4359(1 

A ROMA NON HA SUCCURSAU 


Bpeak engllih - On parie Francata 
ALCUNE TARIFFE 

autofunebre kra. f- 3 % 

Trasporto s* cioaea , 3.927 

• z* m » S.G37 

» s* 1 * » > 1 G.940 

» 1* ■ • 34-233 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI GRA¬ 
TIS A RICHIESTA 


^lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli^ 

■ IH Tun» ROM* [ 


EZIO DI NEPl 


PIAZZA CAMPO DE’ FIORI N, 4 


Chilometri dì tessati rendoti ai prezzi piò bassi d’IUlis s 
e cootinaameote rranovati da arriri giornalieri £ 

OGNI RECORD BATTUTO ! | 

« ^iip 

Alami esempi: 1 


IronUnnazion» doUa prima pag 
loro comunicato i pericoli in atto, 
• e chiamano le categorie all’azio¬ 
ne necessaria per la difesa del pro¬ 
prio diritto alla vita e delle pro¬ 
prie libertà sindacali ». 

Preooo la Confìnduatria al tono 
riuniti i delegati delle oooociazìoni 
tessili e i dirigenti della CGIL e 
della FIOT. I.e parti hanno avolto 
on'ampim discnosione aai rifleoal 
sindacali deiroggravarsi della «I- 
taazkme di disagio neirindiutria 
tessile. 

Si sono prospettate le ragleai che 
impongono d’oacire al più presso 
da una aitaazlone di anormalità 
contrattoale. Si è convenato inflne 
di demandare ad una ristretta cnm- 
missHMie rìncarico di IdentiBeore le 
clausole dei contratti nasioiiall del 
31 gennaio 1947 suscettibili di eoa- 
me da parte dei rispeltiTÌ man¬ 
danti. La commiaaiooe di esperti ei 
riunirà entro U mese. 

Il Comitato Centrale della cor¬ 
rente Sindacale socialdemocraticn 
aderente alla CGIL riunitosi a Ro¬ 
ma. ha preso atto con soddisfazio¬ 
ne dei risultati raggiunti e deìle 
deliberazioni prese dal primo Con- 


COTONINA par lanzuoll p.e, om. 80 
COTONINA per lenzuoll Extra puro coton 
COTONINA por lonxuoll 240 cm. tutto un 
MAPOLAN colorato 80 om. p.o. . . . 

MADAPOLAN 8. Pfatro. 

CAMICIA popelin rigato ..... 
TRALICCIO puro cotono 100 cm. ... 
ASCIUGAMANI spugna grandi ... 
PELLEovo Makò tutta lo tinto .... 

FLANELLA Fantasia Bsbl. 

LANETTA Sebi . 

LANA diagonale. 

MOLLETTONE roelamo puro cotono . 
CREPELLA lana australiana 140 om. . 
GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia 
PALETO* duottlna par Signora ... 
PALETO* pura lana velour par Signora 
PALETO’ sport pura lana ..... 


L. 


alo 


129 S 
199 S 
490 5 
119 s 
239 S 
220 5 
290 S 
279 s 
199 s 


390 s 

109 s 


• 229 s 

> 1.000 s 

• 1390 s 

• 1.790 £ 


RKHIRDLIE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPi ^ 

SI6HIFICA COMPRAR BERE i 


5 N. B. — Esteso assortimento tn coperte di lana, di sete, S 
£ di cotone e imbottite — Vasto assortimento in vestiti per s 
s uomo e Icnerie per signora ai prezzi più bassi d‘ Italia. £ 




PIAZZA COLA DI RIENZO, 86 (violne Cinema EDEN) 


Fiera del Lenzuolo 


Lenzuolo 1 posto extra.L 

Lenzuolo 2 posti extra.» 1.390 

Federe orlo a giorno.» 195 

Tovagliato alto 150 cm. colorato . » 480 
Asciugamani spugna puro cotone . » 250 
SCONTi SPECIALI PER CORREDI E FORRITURE 



COOPERAZIONE 

ECONOMICA 

LAVORATORI 


La prodaslana SI aparai apaclalissati 
venduta dlrattamanta al aansumatara 


BICICLCm — CICXOMOTOKI — CUCINE ECO 
NOMICBE, A GAS ED ELE11E1CBE — BATTERIE 
DI rUEAIXUMENTO — CABEOZZINE PEE BABIBINT 


A TUTTI A RATE 


Deposito Centrale di Vendita : PIAZZA NICOSIA n. 18. 
telef. 5SJU7 - Sub-Agenzia; C.I.TOR.; Via Giovanni Lanza 
n. Ili, telef. 474-218.- Sub-Agenzie: Aotosalone Bsrberlal; 
Via Sicilia n. 203 - Tsafail * GioBae: Via dei Castani il 22 
- V. Eoautao: Via della Marranella n. 87, telef. THJIf - 
EIETI: U. TORSELLINl, Vi a Ga ribaldi n. 253 - CIVITA¬ 
VECCHIA: G. CASARETTO, Via Bernini n. 2 


OGNI ACQUISTO 


UN AFFARE 


Ulllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllilliu^' 




CORSO VinORJO EMANUaE, 77 -79- 81 
(angolo Via Monteronl) aH’Argentlna 


RHorsu aiToffenavg dei prezzi con articoli 
di LANERIE e BIANCHERIE ai prezzi segaenti: 


L. 


I CREPELLE laat alta cb. 70. 

1 CREPELLE lana alta cn. 140 .... 

I CREPELLE lana Aattraltana alta cm. 140 
i VELOUR para lana alta cm. 140 . . . 

£ PALETOT per figoora (aotaiia alto cm. 14( 
i MADAPOLAM colorato paro cotone . . 
i TELA FAMIGLIA pira catone alta cm. 80 

I FLANELLINA itampata. 

I PELLE 070 bianca c colorata .... 
f CRETONNES tappezzerìa ànegni fmistimi . 

1 Vutiulm anorllMiti ii trsth - Velour - Doneltiae eco. 
1 hi Uniticj MMZITTI MVEni IISSITIBERCHIEII TIZIANO ecc. 


3 


250 

495 

850 

1.350 

1.850 

120 

129 

195 

220 

290 


'JiaUeMii 


IU)RS0 VinORIO EMANUELE. 77 - 79 - 81 
(angolo Via Montarmi) airArgenllna 


aiiWiiiiinmiiiiiiiiiiiiiiimiiiHiiniiiiHiitiinHiiiiitimiininiiiiiniitiiiitiiin 



UNA MODgiSNA 
LAVANUinOA A 
AL VOSTRO Slg 

DAL t®S? 



ffj setzfiJAKO 


TINTORIA A CAMPIONE 


Vis Amelia, 15 
Via Quattro Fontane, 4 
Vis Luigi Settembrini. 48 
Corso Rinascimento. 14 
Corto Trieste. 168 
Vìa Po. M 
Vis Britsnnia, S8 
Vis Taranto, 67-a 
Vials Parloll. 44 


Tel. 767687 
•> 42164 

i> 32569 
» 50179 

» 880163 
» 965269 

* 7.55181 
•* 777909 

• 865269 
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Pag. 5 - «L’UNITA*» 


Domenica 16 ottobre 1943 


LA aoTToaomzioNi kr L'unita* 


La classifica 


Ira le Federazieni 


Booo Felenoe dalla aomma i«a- 
oolta dall' latito della oampagna 
alle ora IZ del IS ottobre 1949: 


1 Milana 
S OeooTa 
a Boioana 

4 Ptrenia 
I Roma 

a Torino 

T Modena 
I Raerlo Emilia 
e Ravenna 
19 Napoli 
11 Livorno 
IZ Novara 

15 Siena 
14 Perug%i 
18 Ferrara 

16 Plaa 

17 Mantova 

18 Temi 

19 La Spella 
Z8 Aleaaondrla 
ZI Pavia 

ZZ Biella 
Z3 Savona 
Z4 Rovigo 
ZO Breoola 
Z6 Porli 
Z7 Ancona 

28 Vercelli 

29 Parma 

30 Pistola 

31 Cremona 
3Z Peeoro 

33 Vereae 

34 Veneila 

35 Taranto 

36 Padova 

37 Grosseto 

38 Bari 

30 Cosenaa 
40 Piacenza 
Il Rimlnl 
43 Verona 

43 Catanzaro 

44 Foggia 

45 Cagliari 

46 As^ll Piceno 

47 Gorizia 

48 Asti 

49 Lecco 
.’iO Salerno 

51 Pescara 

52 Bergamo 

53 Vicenza 

54 Cuneo 

55 Imperla 
58 Como 

37 Luooa 

38 Messina 

39 R. Calabria 
66 Trento 

61 Udine 

62 Arezzo 

63 Catania 

64 Aoeta 

65 Potenza 

66 Caserta 

67 Latina 

68 Prosinone 

69 Palermo 

70 Matera 

71 Avellino 

7Z Maosa Carrara 

73 Pordenone 

74 Treviso 

75 Campobaooe 
78 Rieti 

77 Agrigento 

78 Teramo 

79 Macerata 
89 Brìndisi 
81 Leena 

8t Viterbo 
SS Bolzam 

84 L’Aquila 

85 Benevento 

86 Trapani 

87 Nnoro 

88 Chieti 

89 Saaoarl 
99 Avenana 
91 Slraenoa 
9Z Bollano 

93 Caltaniseelto 

94 Enna 

95 Ragnsa 
98 Sondrio 

97 pervennte diretta¬ 
mente a «l'lTolt&» 
di Roma 

98 pervennte diretta¬ 
mente a «l'Unità* 
di Klilaoo 


L. Z7.914.Z88 
24.090.009 
ZZ.195.748 
21.128.947 
19.017.655 
17.243.579 
12.571.434 
12.000.000 
10.027.500 

9.449.500 
8.000.000 
6.759.354 
8.468.378 
8.707808 
5.598.570 
5.573.791 
4.654.205 

, 4.414.800 
4.350.000 
4.243.650 
S.SS5.957 
3.277.944 
8.205.230 
3.000.600 
2.969.850 
2.048.266 
2.839.382 
2.326.495 
2.250 000 

2.177.499 
2.168.460 
2.118.893 
2.03-Ì.120 
2.017.461 
1.500.004 
1.446.441 
1.401.750 
1.343.702 

1.153.500 
1.104.567 
1.089.329 
1.050.000 
1.023.900 
1.012.500 
1.005.458 

909.773 

837.811 

802.053 

771.904 

711.204 

686.370 

071.609 

667.500 
637.217 
633.546 
615.168 
610.573 

607.500 
585.405 
580525 
568.947 
564.781 
849.007 
536.852 

505.500 
412.125 
408.000 
407.742 
387.795 
345.220 

340.500 

336.475 
315.280 
315.000 
300.000 
300.000 

298.500 
296604 
231.150 
225.000 
225.000 ' 
202.822 

177.476 
162.878 

160.500 

157.500 

151.500 
150.000 
150.000 
130.950 

76.500 

75.928 

75.000 

34.467 

26.805 

17.775 


DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


SI SVILUPPA ALLA CAMERA L’ATTACCO DELL'OPPOSIZIONE 


La 


politica 

definita "crudele 


inlerna d. c. 

dai laburisti 


fi 


Cavallari, Spallone e Magnani documentano le il¬ 
legalità della polizia nell' Emilia e nell' Abruzzo 


Z49.SM 


204.830 


TOTALE: L.tH.901.410 


W continuata ieri mattina alla 
Camera la martellanta doounen- 
tazlone della lllegalità a delle vio 
lenze poliziesche da parte degli 
oratori comunisti. Dopo tre giorni 
di dibattito questa documentazio¬ 
ne al è estesa a tutto 11 territorio 
nazionale, fornendo una serena di¬ 
mostrazione del carattere perma 
nenie di queste violenze e illega¬ 
lità e della loro rispondenza a un 
premeditato Indirizzo politico del 
governo. 

Ieri hanno parlato coniecutlva- 
mente — salvo una interpolazione 
del d.c. Scalfaro — 1 compagni 
CAVALLARI, SPALLONE e MA 
GNANI, U primo e rultlmo sulla 
situazione emiliana, SPALLONE 
su quella abruzzese, 

CAVAJjLARI ha di nuovo ootto- 
llneato, aU'inizio del suo discorso, 
11 punto di origine della tensione 
degli acuti conflitti In atto tra 
poteri dello Stato e larghissimi 
strati di cittadini; la Incapacità del 
governo, ed anzi il suo rifiuto a 
risolvere 1 problemi più gravi 
della nazione. 

E’ naturale che II governo sup¬ 
plisca a questa sua Incapacità con 
un'azione repressiva, tanto più 
violenta e spietata quanto più for 
è U movimento popolare. In 
Elmllla questa azione del governo 
si svolge secondo un piano ben 
preordinato, con azioni di distur¬ 
bo e violenze contro Individui, as¬ 
sociazioni politiche, organizzazioni 
sindacali, realizzate con straordi¬ 
naria uniformità di metodi dal 
funzionari e dalle forze di polizia. 

A dimostrare la diretta respon¬ 
sabilità del governo per le violen¬ 
ze della polizia Cavallari ha ci¬ 
tato un fatto di evidente gravità: 
le menzogne pronunciate cosclen 
temente In Parlamento dal sotto 
segretario Marazza per giustificare 
l'azione sanguinosa svolta a Bon- 
deno nel novembre scorso dai ca¬ 
rabinieri, in cui trovò la morte un 
lavoratore e undici vennero feriti. 
Oggi è in corso una istruttoria dai 
cui atti risulta, per dichiarazioni 
degli stessi carabinieri, che non vi 
fu azione armata da parte della 
folla e che il carabiniere che ven¬ 
ne ferito lo fu da una sassata. 
Marazza affermò coscientemente li 
falso quando disse «rhe questo ca¬ 
rabiniere era stato ferito da arma 
da fuoco. 

n compagno SPALLONE, Ttuoce- 
dirto a Cavallari, ha rilevato in¬ 
nanzitutto questo fatto indicativo: 
che l'azione di alstematica viola¬ 
zione delle libertà del cittadini a! 
va talmente radicando da esercl- 
taral ipes.«o Indiscriminatamente 
in ogni occasione. 

A Chletl _ha prooegulto Spal¬ 

lone — vi è un prefetto che com¬ 
pie 1 più afrenatl abusL I carabi¬ 
nieri intimidiscono i mezzadri im¬ 
pedendo loro di dividere 1 prodotti 
al 53 per cento, come la legge pre¬ 
scrive: al è giunti al punto, cioè, 
di usare la forza pubblica per tu¬ 
telare apertamente Interessi di 
classe contro la legge. 

A Teramo è stata adolta Tam- 
mlnistrazlona comunale con 
pretesto che Spallone ha dimo¬ 
strato _ documenti alla mano — 

essere del tutto falso. (A Questo 
punto Seelba « In magaioranza 
hanno cominciato ad agitarti m a 
interrompere l'oratore). 

n Prefetto Mozzi, di Peeeara^ fa 
la cose più impensabili; dalla let¬ 
tera numero di protocollo 3270/1 


risulta In tutte lettere rìte questo 
prefetto ha devoluto I fondi de¬ 
stinati all'Ente comunale di assi¬ 
stenza aU'Uniona del liberi sm- 
dacatl. 

£' d(^ questa documentazione 
di cornicione profonda che ha pre¬ 
so la parola il d.c. SCAIaFARO per 
dimostrarsi sopratutto Irritato del¬ 
la « libertà i. concessa per le feste 
de «l’Unità» e per olTermare in 
definitiva questo: che le dcnuncie 
avanzate dall’opposizione riguarda¬ 
no cose senza importanza, che non 
infirmano 11 carattere democratico 
e liberale del governo democristia¬ 
no. E* singolare questo nell'GUcg- 
giamento democristiano; che sem¬ 
pre essi hcinno rimproverato alia 
opposizione di preferire i grandi 
dibattiti politici generali alla criti¬ 
ca ooslrutllvn e documentata men¬ 
tre ora, dinanzi a una documenta- 
zione schiacciante, protestano per 
l « pettegolezzi » dell'opposizione. 

Con questo tipo di difeai ha su¬ 
bito polemizzato il compagno MA¬ 
GNANI «irinizio del suo forte di¬ 
scorso. 

n problema — agli ha detto —- 
non è quello di proclamare la prò. 
pria fedeltà al principi della de¬ 
mocrazia « del progresso sociale, 
ma quello di realizzare questi prin¬ 
cipi e applicarli al molteplici aspet¬ 
ti della vita nazionale di questo 
periodo. Oggi esiste Invece \m ap¬ 
parato poliziesco 11 quale mediante 
le leggi fasciste che ancora aussl- 
fitono influisce BuH'andamento poli, 
tioo del Paese in modo diretto, 
orientandolo. In senso opposto 


principi della Costituzione e del 
progresso sociale. Di ciò ha diretta 
te.spon5abilità 11 ministro degli in¬ 
terni. 

Ed è perciò che ha Importanza IJ 
riferimento documentato al fatti 
che ogni giorno hanno luogo nel 
Paese, perchè essi testimoniano 
della natura reazionaria della po¬ 
litica del governo. 

Magnani ha citato tra l'altro que. 
sto esempio detrazione antiparti¬ 
giana di Sceiba; In provincia di 
Modena sono «tati arrestati II 24 
marzo 1949 tre partigiani accusati 
dell’omicidio di un certo doti. Bei- 
lotti, «pia ohe seviziava 1 partlgiaiU 
facendo ad essi Iniezioni di benzi¬ 
na • dando loro fuocoi Costui fu 
giustiziato 11 9 gennaio 1045, In 
periodo di guerra, ed esistono nu¬ 
merose testimonianze di genitori « 
parenti del partigiani seviziati e 
poi uoclsl 1 quali accusarono U Bel¬ 
letti coma responsablla 
Questa cose awengofi<r"pl¥ InlJ 
elativa pdlitloa del governo. 
stessa Iniziativa poditics del gover¬ 
no organizza e dirige l’azione della 
polizia nelle compagna In appoggio 
al (Tumlragglo, a una forma cioè 
di tradimento delle lotte del lavo¬ 
ro. Nè «1 tratta della difesa delia 
« libertà del lavx»o »t secondo la 
formula dèi governo; In realtà si 
bnpediace ai lavoratori di avolgere 
qualsiasi ofiera di persuasione ver¬ 
so «i presta spesso Inconsape. 
volmente al crumiraggio, e vi è il 
caso di una donna della provincia 
di Piacenza <he per avere avvici¬ 
nato da «ola un gruppo di crumiri 
con l’intento di parlare ed essi è 
stala bastonata a sangue, processa- 
ta per direttissima, tenuta In car¬ 
cere per 14 mesi fino ad essere poi 
assolbi in appello. 

Ancora uo esempio; a Reggio, 
durante le agitazioni per 11 collo¬ 
camento furono arrestati 720 lavo¬ 


ratori, di cui solo 183 vennero poi 
condannati. Oltre 500 erano stati 
però, In questo modo, tenuti In car. 
cere per lunghi mesi. 

Dopo avet citato altri infiniti e- 
sempi di interventi nei rapporti tra 
datcrl di lavoro e lavoratori nelle 
la'ubricho (come e f abrlco, messa 
'iddlritturn a sacco dal carabinieri 
‘n occasione di tino .sciopero in una 
fabbrica). Magnani ha concluso ci¬ 
tando un giudizio non comunista, 
ma della rivista inglese New Sla- 
tesman sulla situazione italiana. In 
questo scritto, riferendosi allo scio¬ 
pero del braccianti Italiani come 
n uno dei più grandi avs'enimentl 
verificatisi nell’Europa occidentale 
in questi ultimi tentpi, si rileva la 
«crtideltà con cui la polizia di De 
Ga.sperl ha tentato di stroncarlo», 
e si prosegue poragonando la poli¬ 
zia odierna a quella del 1037. defi¬ 
nendo la politica democristiana co- 
me diretta alla conservazione so¬ 
ciale e perciò costretta a riflu’-are 
ogni accordo, a fronteggiare una 
crescente « permanente opposizio¬ 
ne popolare, a «sfidare la demo¬ 
crazia » pur di consers’are 11 po¬ 
tere. 

la «eduta «1 è conclusa alle 14. 


onci A Monr.NA 


Lonyo e Pcriini 

al Cnnvaqno diìll'/Wri 


MODENA 15. — Domattina al 
riunirà a Modena 11 Comitato Na¬ 
zionale dell’ANPl assicjne ai com¬ 
ponenti del Gruppo dei purlnmcn- 
tarl partigiani In un convegno con¬ 
vocato appositamente per esamina¬ 
re la situazione determinata dagli 
arresti di centinaia di partigiani e 
dalia campagna di denigrazione dp! 
valori della Resistenza. La situa¬ 
zione si presenta grave soprattutto 
In Emilia a In particolare modo 
nella provincia dt Modena dove ol¬ 
tre 50o combattenti della Libertà 
sono stati arrestati o fermati 

Il Convegno _ al quale parteci¬ 

peranno anche i compagni Luigi 
Longo e Sandro Pertinl — avrà 
inizio alle ore 0,30. dopo un rice¬ 
vimento della Giunta Comunale in 
Municipio. Alle 11 sarà Inaugurata 
nelle I^ggc del Mercato In Mostra 
nazionale del contributo italiano 
alla Guerra di Liberazione. 

Nel pomeriggio -— mentre prose¬ 
guiranno 1 lavori del Ckinvegno — 
i parlamentari si recheranno nelle 
carceri di Sant'Eufemia, di Modena, 
di Saliceto, di San (TJiulinno, di 
Reggio Emilia e di Parma a por¬ 
tare ni partigiani Ingiustamente de¬ 
tenuti il saluto e la solidarietà di 
tutti i democratici italiani. 


Solenni fiinernli 
n Laura Peccliioli 


VTAREGaiO, 19 — Tutti 1 lavora¬ 
tori a le lavoratrici di Viareggio 
hanno oggi seguito la salma della 
compagna Laura Pccchloll una del¬ 
le dirigenti dell'UDI di Torino, tra¬ 
gicamente perita In un Incidente 
d'auto mentre si recava al Congres¬ 
so dell'UDI a Roma. 


LE DISCUSSIONI AL SOTTOCOMITATO DELL*0NU 


La Gran Bretapa rifiata 

di rilirare le troppe dalla Libia 


La proposta sovietica per la liquidazione delle 
basi del territorio libico respinta tlagli occidentali 


LAKE SUCCESS. 19. — La sotto- 


cominissione della CommLssionc po¬ 
litica alle Nazioni Unite, che sta 
preparando una comune mozione 
sul futuro assetto delle ex colonie 
italiane, lia re.spinto ieri sera una 
proposta sovietica tendente od ot¬ 
tenere il ritiro di tutte le truppe 
slroniere e la liquidazione di tutte 
le basi militari in Libia nello spa¬ 
zio di tre mesi. 

La proposta sovietica è «tata »‘e- 
■•«pinta con dicci voti contro cinque 
e sei a.stonsioni. Hanno votato con 
l U.R.S.S.: Egitto, Polonia, Cecoslo¬ 
vacchia e Iraq. La votazione si è 
iivut.a dopo che II delegato sovietico 
Arulinioii aveva attaccato 1 piani 
strategici degli Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia che mnntengi- 
i>o truppe e basi militari In Libio 

I voti contrari sono stati; Au¬ 
stralia. Stati Uniti. Gran Bretagna, 
Sud-Africa, Liberia. Cile. Brasile, 
Francia, Cina, Danimnrcn. Si sono 
astenuti: Argentina, Guatemala, 
Etiopia, India, lile.ssico e Pakistan. 

La seduta era la terza temila ieri 
dal sottocomitnto per Tesarne della 
questione delle Colonie Italiane. 

Dopo il voto, il delegalo sovietico 
ha Insistito n die fosse inserito a 
verbale che la propo.sta era stata 
respinta con 10 voti, e cioè da una 


APPASSIONATO DIBATTITO ALLE ASSISE DELL’UDI 


Le donne denunciano al Congresso 

la miseria che opprime le nostre popolazioni 


Longo porta il saluto del P»C»I, - Il messaggio eli Nonni a 
nome dei Partigiani della Pare - Oggi si concludono i lavori 


L’INTERROGAZIONE DI TERRACINI AL ^gNATO 


Il governo attende ordini 


per riconoscere la nuova Gina 




N«Oa «eduta ontìmarhUacia di lori 
à «tata svolta al Senato la nota In- 
torroga giona presentata dal com¬ 
pagno TEIRRACINI al Presidente 
del Oonsi^o a al Ministro degli 
Esteri per sapere se «per 11 bene 
del Baese non ritengano di dover 
proce d ere Inrniedlatamente al rico¬ 
noscimento della Repubblica popo¬ 
lare cinese». 

Ha lispotSo M Sottosegretario 
MORO il quale ha dovuto ammet¬ 
tere che el sono fatti storici come 
la proclamaziona della Repubblica 
ì popolora cinese di fronte ai quali 
, j il ccrverno Italiano altro non sa fare 
^ che riconoscerne la portata senza 
peraltro sapere e potere agire di 
conseguenza. « Il governo italiano — 
ha Infatti concluso candidamente 
Moro — segue attentamente «vi¬ 
luppi della oituazione pronto a 
prenderà le misure che verranno 
giudicata più opportime ». 

AUm miser evole risposta del sot- 
tosegretarlc^ TESUtACnj^ ha ribat¬ 
tuto focen^ innsnzituTto rilevare 
eh* su un cosi Importante problema 
Il ministro degli Esteri avrebbe do- 
I vuto sentire B dovere di venire a 
rlqioodexe personalmente tanto più 
che nella stessa mattinata era Im¬ 
pegnato solo In uno dei tanti trat¬ 
tenimenti mondani che a quel 
pare rappresentano la sua passio¬ 
nai ZT stato Invece dragato a ri¬ 
spondere 11 sottosegretario Moro che 
nel Dlcsstero ha Tincarico di Inte¬ 
ressarsi degli Italiani alTestero. E 
ch« !o sappia, ha osservato Vorato¬ 
re, 1 cinesi non sono italiani al- 
restero. 

n prohlsma posto dalVInterrofa- 
tlooe non riguardava la valutazio- 
B« soltanto del fatti di portata sto- 


; 


» 


liea e moodlala ebe SI «taimo oeol- 
gendo In Cina: «1 chiedeva kiveee 
di sapere cosa il governo italiano 
intende fare di fronte a questi av¬ 
venimenti la cui importanza esso 
stesso riconcsee coma qualunque 
cittadino che ne apprende notizia 
dal giornalL Coratmqus 11 governo, 
per tentare di giustificare la sua im¬ 
mobilità di fronte aUa storia ^e 
cammina, ha fatto riferimento a 
una certa tradizione d^Iomatlca 
secondo la quale si stabilirebbero 
rapporti soltanto con jpovemi inte¬ 
ramente affermatL Codesta «tradi¬ 
zione» però non è stata e non è 
allatto rispettata quando si tratta 
di governi d| colore reazionario. 

Nei riguardi della Cina l’Italia è 
stata sempre al rimordilo della po¬ 
litica seguita dalle potenze occi- 
dentalL Se ne è poi staccata solo 
per accodarsi a quella del Giap¬ 
pone che apertamente mirava al- 
l'oppressione del popolo cinese. Si 
sa quale oonclus:on« abbia avuto 
questa politica. 

Intends oggi £1 governo italiano 
continuare a farsi rtmordilare nel¬ 
la politica dei rapporti con la Cina? 
Intende oggi ancora attendere oer 
tentare di capire quello che faran¬ 
no Inghilterra e Stati Uniti? Ma 
già molti fatti «tanno a dimostrare 
che anche quelle due poten^ stan¬ 
no da tempo facendo una politica 
di accelerato distacco dal governo 
di Ciang « di graduale avvicina¬ 
mento alla R^ubblica popolare. 
Proprio in questi giorni, infatti, gU 
Stati Uniti hanno Inviato in Cina 
il diplomatico Jesoup, 

n governo italiano taveee reità 
in attesa degli awenimentil H go-i 


ftoUoBo 4 toeapaee di pren¬ 
derà tempestivamsote una decislo- 
na e dalla quale l’Italia potrebbe 
trarre notevoli vantaggi. Cè di più; 
il nostro gov erno non solo «resta 
in attesa» ma p r o pr i o in questi 
giorni ha sentito Vopportunità di 
rinnovare— per un eneo un trattato 
oammerdale con il governo nazio¬ 
nalista. n rinnovo 41 questo trat¬ 
tato non servirà che a consolidare 
1 rapporti del nostro governo con 
quello cinese In fuga. 

Terracini ha qumdl domandato 
dove si trovi oggi Vambasciatore 
italiano in Cina. Ha aegtdto il go¬ 
verno nazionalista a Canton o è 
già in fuga per nuova destinazione? 
Non mrebbe opportuno che il go¬ 
verno italiano Invitasse Tambascia- 
tore Fenoaltea a ritornare In pa¬ 
tria, sotto un qualsia.s] pretesto? 

Nella «tesa seduta sono state di¬ 
scusse altre importanti interroga- 
zioni tra cui quella dd compagno 
BANFI suRo scandalo del Liceo 
Virgilio a Roma g di BIBOLOTTI 
sulla conservazione dei cimeli puc- 
clniant 

IT stata anche dloeusa l'interpel¬ 
lanza dd sen. Benedetti diretta al 
ministro delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni «per apere «e In confor¬ 
mità delle sue dichiarazioni inten¬ 
de presentare al Parlamento 1 prov- 
vedimenti per risolvere la questio¬ 
ne telefonica ». 

H «en. BENEDETTI ha detto che 
aUa discussione alla Camera aul 
bilancio ddle Peste e Telecomuni¬ 
cazioni è venuto un incoraggiamen¬ 
to da parte del rdatore al ministro 
Jervolino a stipulare 0 contratto 
con la I.T.T, 


Bettissimi piszt di Venezia, cesti dt 
frutta, stoffe, vasi di cristallo insie¬ 
me a decine di altri doni si tono ac~ 
cumutatl ieri mattina sul palcosceni¬ 
co dell’Adriano a mano a mano che 
te vari^ delegazioni salivano a salu¬ 
tare questo 3. Congresso nazionale 
dell’Unione Donne Italiane. , 

Un congresso che va sempre più ri¬ 
velando la sua maturità, la profonda 
esperienza vissuta dalle sue parteci¬ 
panti. La tremenda miseria delt't- 
talia, la fame di tanti bambini, le ma¬ 
lattie, l’orrenda plaga della disoccu¬ 
pazione, (e condiàiont di vita più de* 
0 IW d( bestie che di'uomini, tono ap¬ 
parsi negli interventi che numerosi 
si sono susseguiti nella seduta di ieri 
mattina. Dalla Sicilia al Veneto, non 
c’è stata regione che non abbia de¬ 
nunciato questo male sempre più gra¬ 
ve che opprime e soffoca ogni fami¬ 
glia dt tavoratori C la faziosità del 
governo che distribuisce il denaro 
dello Stato solo alle oraanlzzazioni 
eiericali, promette e non mantiene, « 
l'incapacità di provvedere anche alle 
necessità più urgenti c fondamentott 
del cittadini, tutto questo i stato det¬ 
to dalla delegata di Pescara, la città 
colpita dalle alluvioni, dalla oiu Na¬ 
dia Spano che conosce la dura vita 
delie donne sarde, da Gitda Amodort 
di Genova, dirigente dell'organizzazio 
ne delle casalinghe, dalla giovanissi¬ 
ma delgata veneta Palato, che lOvora 
in quella zona del Polesine 

La voce del Congresso ha denuncia¬ 
to fi male, ma insieme ha detto quan¬ 
to hanno lottato e lottane le donne 
italiane per dare qualche giorno di 
vacanza alle migliaia di bambini de¬ 
nutriti e bisognosi, per impedire al 
governo ingiustizie e sopraffazioni, 
per conquistare t diritti del lavoro, 
per conquistare la pace. 

Due voci sopra le altre numerosis¬ 
sime. che lo spazio non cf consente di 
nominare tutte, si sono levate più al¬ 
te. Quella dell’operaia Platini di Sesto 
S. Giovanni che ha rivissuto nel rac¬ 
conto fatto al Congresso le ore della 
recente lotta corag^osa sostenuta da¬ 
gli operai della Breda insieme a quel¬ 
li di tutte le altre fabbriche, uomini 
e donne contro la Celere e quella 
dt Jone Gentili di Ravenna, giovane 
vedova di guerra rimasta sola al mon¬ 
do, dopo pochi mesi di matrimonio, 
con uria bambina, s Bisogna lottare 
unite insieme ha detto Jane Gentili 
finché siamo in tempo. Bisog-na lot¬ 
tare contro la guerra; piangere non 
serve. Bisogna lottare perché non c* 
siano più al mondo bambine senza 
babbo come la mia ». 

E lotta anche per l'assistenza; (n 
questo campo le donne dell’UDI sono 
state in prima linea motttptfcando I 
loro sforzi e le iniziative. Ne ha reso 
atto nel suo intervento la vice-presi¬ 
dente deWINCA e dell’Istituto di Prev. 
Soc. Giovanna Barcell<ma: e n nostro 
è un bilancio positivo non solo per gtf 
sforzi compiuti, ma anche per il to¬ 
no umano e solidale che si è saputo 
dare alla nostra azione ». Numerosi 
interventi sì sono poi soffermati tulle 
questioni organizzativa 
ila un intervento in modo partico¬ 
lare ha raccolto applausi, ha commos¬ 
so. è stato seguito in un silenzio pro¬ 
fondo. Quefio di Sibilla Aleramo, che 
dopo poche parole di saluto e di in¬ 
citamento ha letto una sua poesia: 
eTre ricordi di Polonia» scritta *n 
occasione del Congresso degli intel¬ 
lettuali per la pace l'anno passato a 
Varsavia. Una bella poesia che invita 
oli'unione di tutte le forze umana e 
termino con un solenne augurio dì pa¬ 
ce; c—affinché mot ptù obbrobrio di 
guerra si ripeta». 

Applauditlssima anch’etsa ha pre¬ 
so poi la parola la delegata della Fe¬ 
derazione Intemazionois Democratica 
femminile, l’americana Betty Millar 
che. si é congratulata a nome della 
Federazione da lèi rappresentata per 
la buona riuscita del Congresso ed ho 
quindi espresso in termini forti e pre¬ 
cisi la sua condanna di donna ameri¬ 
cana democratica per ta politica di 
miseria e di fame del governo del 
suo paese 

Ir.Hne, dopo la lettura di un mes¬ 
saggio di augurio e di saluto del com¬ 
pagno on. JV'enni a nome dei Comita¬ 
to dei Partigiani della Pace ha pre¬ 
so la poroia, fi compagno Luigi VOn- 
go, vicesegretario del Partito Comu¬ 
nista salutato da calorosissimi applau- 
sL Longo dopo avere manifestato la 
simpatia e l’ammirazione del P.CJ. 


per i successi dell’UDI ha dichiarato 


che la democrazia itoliana molto de 
ve a questa associazione, ma molto 
ancora si aspetta proprio per il la 
varo che VUOI compie in un settore 
che é fi più difficile e anche decisi 
vo per le sorti del nostro Paese. « Lo 
importante é ora. ha concluso Longo, 
che voi moltiplichiate i vostri sforzi, 
Bisogna che anche in Italia le forze 
della vita e del lavoro prevalgano con¬ 
tro te forze della guerra» 

Nuovi caldissimi prolungati appiau- 
cf hanno salutato le ultime parole 
del compagno hongo, ultimo oratore 
delta màttfùata. Nel pomeriggio" t la¬ 
vori d«t Congresso sono proseguiti 
con te riunioni dette commissioni di 
lavoro e dette associazioni diffsrsnzia- 
to. Questa mattina olla presenza del¬ 
la dsisgazions sovietica che é ar¬ 
rivata ieri sera il Congresso conclu¬ 
derà f tuoi lavori. 


Giovedì prossimo 
Consiglio dei Ministri 


OtoveA mattina si Consiglio del 
Ministri, Sforza • IPaocterdi rlfa- 
riranno auBe misnlonl compiute ne¬ 
gli Stati Uniti per la questione co¬ 
loniale a per u riunlons dei Mi¬ 
nistri della guerra del paesi «atlan¬ 
tici», Se resterà tempo verranno 


approvarti 1 dué provvedimenti di 


Tapini per 11 controllo della prò- 
dazione di energia elettrice, I pro¬ 
getti di legge per le elezioni re- 
tonali, provinciali c comunali sa¬ 
ranno esaminali in una successiva 
seduta. Fino a questo moroent© non 
è ancora possibile stabilire quale 
sia la posiziono del Governo; «e 
cioè si orienti per la elezione di 
secondo grado del CTonsigli provin¬ 
ciali « regionali o per reiezione 
di primo grado con il sistema già 
usato per il Senato, le prima pro¬ 
posta è soist cauta da piccioni, la 
seconda da Sceiba. 


Anfiiso chiede 

di ritornare diplomatico? 


PERUGIA. 16. — Seconde dichia¬ 
razioni rese ad alcuni giornalisti da 
uno del difensori, l’on- Amedeo Fani, 
l’ex diplomatico fascista Filippo An- 
fuso, assolto fra l'indignazione della 
opinione pubblica democratica, con 
formula piena dalla magistratura di 
Perugia, intende ricorrere al 'Consi¬ 
glio di Stato per essere riammesso 
nella carriera diplomatica. Come si 
ricorderà Filippo Anfuso fu nomi- 
solini 


nato da Mussolini ambasciatore delia 


repubblica fascista di Salò presso la 
Germania dopo l‘8 settembre. 


Per ramìeizìa 

con PUnìone Siovietica 


(Casttavasloaa doMm La 
TÌtà dei popolL In questa capacità 
si è gtustaraente identificata una ca¬ 
ratteristica peculiare, e permanente 
aitraverso i secoli, della civiltà ita¬ 
liana; • vicende politiche a militari 
delle classi dirigenti non son mai riu¬ 
scite a sopprimere questa capacità del 
nostro popolo dì inserirsi attivamen¬ 
te nel grande moto progressivo del 
Tuinanità, facendosi ponatore delle 
sue idee e delle sue opere. Vittorie e 
disfatte, la conquista oella Grecia an¬ 
tica e le invasioni barbariche, cosmo¬ 
politismo rinascimentale c. Santa Al 
leanza, non han distolto la nostra 
civiltà da questa tua vocazione; e 
ancora alla vigilia della prima guer¬ 
ra mondiale, gli impegni diplomatici 
e governativi della Trìplice non nn 
pedirono al popolo haliano di restar 
sensibile a nuove vibrazioni che per¬ 
correvano i cieli d’Europa; nè, nel 
corso della seconda guerra mondìa 
le, venti anni di dittatura fascista 
valsero a precludere al nostro popolo 
la via, che doveva condurlo nei cam¬ 
po dei popoli in lotta per Tindipen- 
denza nazionale, per la libertà, con¬ 
tro Taggressore nazista. 

Questa sensibilità, questa capacità 
di recupero acquista ogf^ per noi, 
in questo Mese della amicizia iialo- 
sovietica, on significato nuovo ed at¬ 
tuale. Nel corso di poche settimane, 
avvenimenti grandiosi — dalla crisi 
della sterlina alla dichiarazione di 
Tniman alla mozione Viscinski alla 
costituzione della Repubblica Popo¬ 
lare cinese al messaggio di Stalin alla 
nuova Germania — hanno rivelato a 
milioni di italiani la fragilità o l’av¬ 
venuta frattura di rane le fondamenta 
sulle quali i smppi che dominano la 
vita italiana hanno basato la loro po¬ 
litica. Problemi angosciosi si pongo¬ 


no £ fronte al aonro popolo sol ter¬ 
reno economico, finanziario, politi¬ 
co, militare. Nella politica ìniema 
come nella politica estera come nella 
lotta per la cultura italiana, milioni 
di italiani cercano una via dì uscita 
dal vicolo cicco, in cui il folle smar¬ 
rimento dei gruppi dominanti ha cac¬ 
ciato il Paese. E a nessuno dei pro¬ 
blemi che oggi si pongono di fronte 
al nostro popolo — non a quello del 
pane, non a quello della pace, non a 
quello della libertà, non a quello 
della cultura — vi è una risposta, se 
non è una risposta di vitalità c di 
civiltà italiana, che risponda al ge¬ 
nio del nostro popolo, che esprima 
questa sua capacità di cogliere le vi¬ 
brazioni nuove e decisive che solcano 
i cieli tempestosi del nostro tempo. 

Queste vibrazioni d portano oggi 
la voce possente ed amica dei popoli 
sovietici, che in un immenso sforzo 
di costruzione c di pace marciano al- 
Tavanguardia deli’umaniià contem¬ 
poranea. Non v’è cortina dì ferro e 
non v’è Vallo Atlantico capace di 
nnpedire al popolo italiano di ascol¬ 
tare questa voce, di rispondere con 
una voce «mica, secondo il proprio 
genio, riaffermando, nella sua vo¬ 
lontà di sviluppare c di consolidare 
l'amicizia tra l’Italia e l’Unione So* 
vieoca, la propria «viltà e la propria 
vocazione. Una civiltà tormentala, 
una vocazione difficile, che non ha 
nulla in comune col cosmopolitismo 
servile dei nonri ceti dirìgenti; una 
vocazione di pace, di modernità, di 
umanità, internazionale perchè ita¬ 
liana. Ed è in questo spirito, con que¬ 
sta coscienza della difficoltà, ma del¬ 
la bellezza del loro compito, che i 
fautori dcH’amicizia con l’URSS si 
accingono in queno Mese deH’afflici- 
zia al lavoro, per un’opera di civiltà 
italiana. 


minoranza, essendo 11 sottocomltato 


compo.sto di 21 membri. 

In precedenza la sottocommls- 
sione aveva approvato la costitu¬ 
zione di un Consiglio consultivo 
comprendente i rappresentanti del¬ 
l'Italia, Egitto, Pakistan, Gran Bre¬ 
tagna c Stati Uniti, avente lo scopo 
di assistere Tnlto commissario, in 
cui nomina era stala approvata In 

f trecedenza, col compito di controt- 
are In conces.sione della indipen¬ 
denza alla Libia. 

In un secondo tempo la soltocom- 
misslone ha deciso tdie 11 Consiglio 
consultivo presenti delle relazioni 
annuali alla Assemblea generale. 

Dopo la adozione del principio 
secondo 11 quale la Libia dovrà ave¬ 
re in indipendenza, la sottocommls- 
sionc ha creato un Comitato costi¬ 
tuente, composto di rappresentanti 
nella Australia, Argentina, India, 
Iraq, Cccoslovnccbla, avente lo sco¬ 
po di preparare una mozione. 

I principi per la soiuzione del 
problema libico sono stati quindi 
approvati nel loro insieme, con la 
conclusione di buona parte delle 
condizioni proposte dalla dclegazlo- 
ne indiana. 

« Allo scopo rii assistere la pof>o- 
lazionc della Libia — aostiene 11 
principio base — nella formulazio¬ 
ne di una costituzione e nella costi¬ 
tuzione di un governo indipenden¬ 
te, la Assemblea generale nominerà 
un commissario ed un Consiglio che 
aiuterà e consiglierà il comml.s.'^a- 
rin stesso ». 

I.a sottocommlaalone non ha In¬ 
vece ancora decls© nulla per quan¬ 
to riguarda l'Eritrea e la Somalia; 
essa ha aggiornato 1 suoi lavori a 
mercoledì. 


E* uscito 11 numero SI di 


PER UNA PAGE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLAREI 


Orfano deU'Ufllflo d'Inforraaslone 
del Partiti comunisti « operai 


DAL SOMMARIO 


Rajk e complici 
giustiziali ieri 


BUDAPEST. 16 — Lancio Rajlt, ex 
ministro dcfll Interni nneherese, è 
stato Impiccato stamane, dopo che 
la Cassazione aveva respinto U ri¬ 
corso presentato dalla difesa. Con 
RaJk sono stati Impiccati anche Tl- 
bor Ezonyl o Andras SzaIaL 
Rajk, Szonyl e Szalal erano «tati 
condannati a morte dal Trlbunele 
del Popolo di Budapest per 1 reati 
di tradimento, spionaggio e com¬ 
plotto diretto e rovesciare il gover¬ 
no e ed Bssasslnarne 1 dlrlgentL 
Nel corso del processo erano emer- 
fll, come è noto, gravi prove nelle 
complicità di Rajk e del suol sette 
colmputatl con lo spionaggio ame¬ 
ricano e Jugoelavo: le dcxK»tzloni 
degli Imputati a la testimonianze 
avevano rivelato gli stretti legami 
esistenti tra la cricca di Tito a 1 
governi di Washington e di Londra, 
tanto che il complotto contro la de¬ 
mocrazia popolare ungherese era 
stato preparato in eguale misura da¬ 
gli anglo-americani e dalla banda 
TIto-Rankovlc. HaJk e complici era¬ 
no stati gli strumenti di cui «1 era¬ 
no serviti In Ungheria 1 «ervlil ee- 
gretl Jugoslavi e anglo-americani per 
raggiungere 1 loro obbiettivi. 

Nel corso del processo era stato 
pure rivelato che il complotto con¬ 
tro l’Ungheria era solo un elemento 
di una manovra più vasta contro 
tutte le democrazie popolarU 


Difficile parto 


del governo francese 


PARIOI. n. — Dopo 1 eolloqul di 
Ieri che, secondo gli osservatori, 
gli hanno permesso soltanto di co¬ 
noscere le rivendicazioni s le obie¬ 
zioni del partiti che hanno appro¬ 
vato la sua designazione. Jules Moch 
ha ripreso stamane le consultazioni 
I>er costituire il Ministero. Moch sta 
incontrando gravi dUTlcoltA nel 

■ mercato delle vacche ». 

Ecco un quadro a grandi linee 

della situazione: 

X democristiani vogliono mantene¬ 
re 1 cinque ministeri che avevano 
al temiK) di QueuiUe e si adombra¬ 
no all'idea di avere un ministro de¬ 
gli interni radlcalsoclallsta. 

X radlcaisoclallsti hanno meeso gli 
occhi sul ministero degli Interni, che 
ha a disposizione, senza controllo da 
parte di alcuno, milioni di franchi 

■ e fondo segrato ». Essi non vogliono 
inoltre al governo il socialdemocra¬ 
tico Daniel Mayer. che come mini¬ 
stro del lavoro ha causato la caduta 
del radlcalsoclallsta Queaille. 

X socialdemocratici insistono nel 
voler Mayer al governo, e vogliono 
essi pure 0 ministero deU'lnterno. 


grande vittoria della rivolu¬ 
zione doniocraUca popolare In 
Cina (editoriale) In cui Vengono 
analizzate le conseguenze della 
vittoria del democratici cinesi per 
lo sviluppo del inovlmcfito co- 
intinlsia ed operalo nel inotido. 

Ognuno Ila gli amici che ■! me¬ 
rita (Luigi Longo) in cui si esami¬ 
nano alla luce dei documetitl «p. 
parsi di recente al processo di 
nudapcst la politica di tradimen¬ 
to del dlrlgrtUl del Partito Co¬ 
munista Jugoslavo. 

I-a lotta del lavoratori francesi 
per lo loro rivendicazioni 1 . 110 - 
riall (Jacques Duclos). In questo 
articolo il aegretarlo del P.C.K. 
esatntna gli nspeui nuovi e le pro- 
■spettlve della lotta degli operai 
francesi contro la re.szione e 11 
tradlmctuo del social-democratici. 

Un plano di a.sservliiiento del 
territori arretrati (lilas Roca). Il 
Pre.sldcnte del Partito Popolare 
SocL-illsta di Cuba rivela gli obict¬ 
tivi segreti del programma Tni- 
m.iii dello Punto 4. 

Il popolo del Vietnam lotta per 
la sua Indipendenza fl-uii Duk 
Pelo). In questo articolo 11 se¬ 
gretario della C.G L. vlcttiainc.se 
Illustra gli aspetti della lotta che 
qxiel popolo sotto la giild.s del 
p.irtlto comunista conduce con¬ 
tro gli Impcrbillstl. 
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IL TRADIZIONALE “DERBY,, CALCISTICO CITTADINO ALLO STADIO 


La Lazio e la Roma di fronte 


oggi per la quarantunesima volta 


Incontro equilibrato fra due squadre che ancora non hanno risolto i loro problemi tecnici 





FURIASSI o ZECCA, due fra i più riusciti acquisti delle due «quadre 
romane, vivono o^gi per la prima volta l’emozionante avventura di 

Lazio - Roma 


Qualunque possa essere lo svol¬ 
gimento del campionato italiano di 
calcio, qualsiasi possa essere la po¬ 
sizione in classifica delle due squa¬ 
dre romane, non v'è dubbio che lo 
avvenimento più attraente per II 
tifoso della Capitale resta sempre 
il tradizionale confronto fra bian¬ 
co-azzurri e giallo-rossi. Roma- 
Lazio ha un suo lascino particola¬ 
re, un fascino che forse é superio¬ 
re a quello degli incontri stracitta- 
dfni delle ancor più quotate conso¬ 
relle di Milano o Torino, un lasci¬ 
no che gli sportivi della Capitale 
cominciano già a sentire o'a molti 
giorni prima dell’incontro, che au¬ 
menta neirimmediata vigilia, si dif¬ 
fonde sulle gradinate delio Stadio 
((ahimè, troppo piccolo) durante lo 
•volgimento della gara, e tende a 
diminuire soltanto dopo la partita, 
per lasciare il campo alle dlsctis- 
•ioni, agli entusiasmi dei vincitori 
• alle recriminazioni degli sconfit¬ 
ti, sino a spegnersi nel ricordo a'i 
ogni sportivo airapprossimarsl del 
nuovo diretto confronto fra le due 
tradizionali avversarie. 

Cosi da più di vent’annl, cosi an¬ 
che oggi per la quarantunesima 
edizione del « derby » romano, che 
trova la Roma e la Lazio in ima 
posizione di classifica non certo 
brillante e in una situazione tecni¬ 
ca generale che, per quanto pro¬ 
mettente possa essere per ognuna 
delle due squadre, non è certo del¬ 
le più rosee. 

La Lazio e la Roma avevano co¬ 
minciato il torneo di quest’anno 
con molte speranze. Sia l’una che 
l’altra avevano effettuato degli ac¬ 
quisti intelligenti, ed erano anche 
partite bene. Nella prima giornata, 
infatti, 1 bianco-azzurri erano riu¬ 
sciti a pareggiare a Lucca e i gial¬ 
lo-rossi s’eraao imposti nettamente 
alla Pro Patria. Poi, nella seconda 
giornata, le prime sconfitte: la Ro¬ 
ma piegata a Genova di misura do¬ 
po un’onorevole partita; la Lazio 


rale del gioco, che è tipica della 
Roma di Bernardini, la Lazio op¬ 
pone una maggior solidità. Alla 
più evidente esperienza della mag¬ 
gior parte dei giocatori laziali, la 
Roma contrappone la freschezm e 
lo slancio dei suoi giovani. 

Equilibrio quindi. Equilibrio che 
dovrebbe dar vita ad un incontro 
bello sui piano agonistico « ~ si 
spera — corretto, senza le catti¬ 
verie e le intemperanze che del 
resto, per fortuna, da qualche 
anno non si sono più registrale nel 
confronti diretti fra le due squadre. 
• • • 

Come giocheranno le «quadre? 
Cè ancora qualche incertezza. Ber¬ 
nardini ha fatto capire iersera che 


dizioni di scendere in oanvpo. Ma 
sarà poi coel? O non è piuttosto 
probabile che alTultimo momento 
opti per la 'loro lmmif*jlone In 
squadra? In caso contrario, ecco 
bell’e pronti 1 giovanissimi Bene¬ 
detti e Lucchesi, che già si son 
fatti valere domenica scorsa. 

Nella Lazio s’era fino a Iersera 
ancora Incerti sul ruoli di media¬ 
no sinistro (Montanari o Alzani?) 
e di centravanti (Penzo o flof- 


ling?). L’opinione corrente è che 
oggi pomeriggio verranno preferiti 
i più solidi Montanari e Penzo, ma 
anche qui l'ultinta parola la dirà 
la voce dell’altoparlante alle ore 15 
allo Stadio. 


I precedenti incontri 


L’Incontro odierno fra le due squa¬ 
dre romano è il quamutunestmo della 
Berlo. 11 bilancio del quaranta prece¬ 
denti Incontri registra: 19 \lttorlo 
della Roma, 13 pareggi e 8 vittorie 
della Lazio. 

Da notare che la aupremazla glal- 
lorosea è stata netta sino al lu3S. 
Dal 1030 Od oggi, cioè negli ultimi 
dieci anni, si è Invece avuto un cer¬ 
to equillbHo. Il bilancio degli ultimi 
ventldue Incontri disputati è In¬ 
fatti Il seguente: 8 vittorie della Ro¬ 
ma, 7 vittorie della Lazio e 7 pa- 
reggL 


LE PARTITE DI OGGI 


IL GlUO DI PUGLIA E LUCANIA 


Vittoria (li Lorciizotti 
nella liarlctta-Hlatern 


SERIE A 
(sesta giornata) 

ATALANTA-JtJVENTUS 

BARI-LUCCHESE 

BOLOGNA-NOVAR.A 

FIORE NTINA-INTER 

GENOA-COMO 

LA2IO-ROMA 

MILAN-PALERMO 

TORINO-PRO PATRIA 

TRIESTINA-PADOVA 

VENEZIA-SAMPDORIA 


bighilferra-Galles 4 a f 


CARDIFF, 15. — Nella ellmlnalorln 
per la Coppa del Mondo la nazio¬ 
nale britannica ha balftilo quella del 
Galles per quattro yeti a una. L’In¬ 
contro al è «volto dinanzi a 60.000 
persone e la superiorità Inglese è sta¬ 
ta schiacciante. 

SI presume che contro la nazionale 
Italiana la squadra britannica gioche¬ 
rà nella stessa formazione odierna. 


La F.t.G.C. ha Indetto per fi no- 
vembra prossimo a Firenze un cor- 
. .so per l'abUltazlone ad «aspirante 

né Risorti nè BaCCi saranno in con- allenatore •. 


ROMA - Riserve: Risorti, Ricci 
Benedetti 

Maestrelii Gambini Ferri 
Spirtano Venturi 

Zecca Arangelovicii 

Meriti Locchesi Tontodenati 
o 

Ryers II Penzo Pncciielli 
Gecconi FIimimì 

Moitiniri SentiaentiUi 

Firiassi Renindiii Aitniizzì 
Gentiieiti (V 


Riserve: Alztni, Rofling > LAZII 


battuta allo Stadio da una Juven¬ 
tus quael Irresistibile. Quindi la 
■confitta di Como per i bianco-az- 
lurrl e quella interna col Padova e 
l’altra umiliante di Firenze per 1 
glallo-roasì. All’attivo una sudata 
vittoria della Lazio contro il Genoa 
(cui ha fatto subito seguito però la 
ìnspiegabile battuta d’arresto di 
Padova) e la recentissima afferma- 
oione della Roma contro il Bo¬ 
logna. 

Orto 1# du« «quadre non sono 
•tate molto fortunate. Alcuni dei 
minori elememi d^Ie due squa¬ 
dre sono stati vittime di infortu¬ 
ni di ffiuoco, e ciò ha reso vduo 
il oonqpito dei due allenatori, co¬ 
stretti a ricoirrere a elementi di 
riserva non sonpre validi quanto i 
IHolarL E forse, oltre agli infortu 
ai, e’è stato In entrambe le squa¬ 
dre il «calo* di forma di qualche 
giocatore- Ma per rincontro odier¬ 
no Bernardini e Sperone sono sta¬ 
ti mcticolosiaaimL La settimana di 
intenso aUenamento s’è conclusa 
con R r«luno collegiale dei gioca¬ 
tori delle due società: a Ostia i 
iozM]. all'Albergo Esperia i ro¬ 
manisti- 

E* posolblle in un’occasione del 
genere omettere un pronostico? 
Non è possibile. Anche se una del¬ 
le due squadre apparisse sulla oar. 
ta asaoi più forte dell'altra, l'esito 
di un simile «derby» sf\:"i?*Tebbe 
sempre aU'indagine più precisa 
condotta sul piano logico e su quel. 
Ig tecnico. 

Alla minore Impostazione gcne- 


VATTIVITÀ* DELVVISP A ROMA 


S'avvicina l'apertura 

delle Leve sportive popolari 


fDal nostro {nt)(ato speciale) 

MATERA, la — Noi nome e nel 
ricordo di Lello 81inc»>no Ideatore e 
reallzziitorc del 1 Giro di Pu^'llu a 
Lucaiitii, oggi alle 11.30 ha prejo il 
via la .seconda edizione di questa 
nostra magnifica gara 

Ben Ilo atleti coiuemitl da ogni 
parte d'Italia erano prosentl a Bar¬ 
letta allorquando U figlio dello Bcom- 
p.»rso ha dato 11 via. 

L’andatum è subito leloce (la ta¬ 
bella di marcia a Muterà risulterà 
bOrpussJita di molto): bono Pleran- 
toiil. DI Iinscto, Dorgeteun. Moretti 
e Cftrenna a prendere la fuga. 1 cin¬ 
que ap()rofitlancio dello «.tirso Inte- 
res.se che suscita 11 loro tentativo 
nel gruppo, si avvantaggiano ben 
presto bino ad avere clrc» 1*10” di 
distacco. 

A nitonto la Bltuuzlone era la se¬ 
guente; In testa oru un gruppo ca¬ 
pitanato da Fusm e Marsali, a 45” 
un altro gruppo capitanato da 
D’Avlno. al quale seguiva 11 grosso 
alla spicciolata. Attraversate queste 
località, scapiMivano Mancini e Lo- 
renzottl. 

11 distacco del due non è rilevan¬ 
te. e si aggira sui 100 metri, e sul 
tornanti che portano a Matera. esso 
rimane invariato. Al due fuggitivi 
si aggiunge Do Vecchia e 1 tre pro¬ 
seguono insieme per parecchio tem- 
{xj. Mancini cede. però, allo ufor^o 
compiuto, sicché al traguardo dello 
stadio di Mntem giungono In due 
ed è Lorenzottl ad avere la meglio 
su Do Vexjhla. 

Ecco l'ordine di arrivo: 

1. Lorenzottl che compie 11 per¬ 
corso In ore 3 43‘ia” alla media di 
km. 39 circa: 2. De Vecchls, a ruo¬ 
ta; 3. Zanettlnl a ‘34": 4. Mancini: 
5. Bove; 6. Sabatini; 7. Quzzon: 
8 Cavalli; 0. Bozzoli; 10. Corsoll- 
nl, ecc. 

Domani la Matora-’Taranto, di chi¬ 
lometri 161. 

B. U 


la « Tre Valli Varesine » 
senza Bartaii e Coppi 


VAREISE, 15. — Domani al svolge¬ 
rà a Varese la penultima corsa 
« classica » della stagione, U « Cir¬ 
cuito dello TVo Valli Varesine », cui 
partecipano tutti i migliori corrido¬ 
ri italiani ad eccezione di Battali e 
Coppi. Alla « Tre Valli » prendono 
parte anche alcuni forti corridori 
stranieri, fra cui Apo Lazarldès, 
Telsseire. Dupont. Jomaux, Dua- 
sault, Koblet, ecc. 


Un nuovo percorso 

p«r I campionati del 1950 


Domenica prossima le prime gare podistiche 


li semplice annujicio che il Co¬ 
mitato nomano dell’Unione Italia¬ 
na Sport Popolare avrebbe promos¬ 
so a Roma e nella prouincta le * Le¬ 
ve Sportive Popolari» ha messo in 
azione, nell’ultima settimana, mol¬ 
te società sportive, organizzatori, 
atleti, giovani, e in genere tntli co¬ 
loro che auspicano il potenziamento 
a Roma d’urta forte attività spor¬ 
tiva popolare. 

La ipassata settimana ha inoltre 
visto sorgere a Roma una nuova so¬ 
cietà sportiva, l’UJS.P. Trionfale 
che, a quanto hanno affermato t suoi 
dirigenti con alta testa il noto spor¬ 
tivo Cecchi, saprà contendere con 
onore alle altre più anziane socie¬ 
tà i primi posti in classìfica nei vari 
sport. 

A Quadravo venerdì sera tfè pro¬ 
ceduto alla premiazione delle due 
squadre — la Folgore e la Traver¬ 
tino — che hanno vinto il campio¬ 
nato locale dell’estate «corso. E sono 
state gettate te basi per due nuovi 
tornei: «no per i giovani (che vedrà 
in lizza anche altre squadre) ed 
uno per i giovanissimi. 

A Testacelo le ragazze Inizieran¬ 
no in settimana le prove per un 
saggio ginnico, mentre ancora non 
si sono spenti gli echi del successo 
che le ragazze delVA.RJ. hanno ri¬ 
portato venerdì sera al Teatro 
Adriano con il saggio fiinntco in 
onore delle delegate delVVJDJ. 

Domenica prossima. 23 ottobre, 
avranno inizio le prime « Leve » or¬ 
ganizzate dall’UJS.P. A dare il 
« via m al nuovo movimento sarà uno 
sport troppo spesso dimenticato, 
urto sport che ha un suo fascino e 
che, per la sua semplice essenza 
può incontrare il favore di nume¬ 
rosi giovani che non chiedono di 
meglio che prender parte attiva alla 
cita sportiva. Si tratta del podismo. 
E fra sette giorni le prime corse 
po^stiehe organizzate dalle US.P. 
di Quodraro. Montesaero e Trion¬ 
fale saluteranno alla partenza il de¬ 
butto di folte schiere di giovani, che 
affronteranno con il loro battesimo 
agonistico. 


SECONDO LK PaETTSTONX 


_ dt Charles, 
che si aggiudica il primo round. 
Valentino resiste bene, e riesce a 
chiudere in vantaggio il secondo e 


una partenza fulminea 
'tea il pr 


il terzo, pareggiando il quarto. Poi zlonale per la conquista dei Trofeo 
il negro parìe all’offensiva .dimo- Gallenga e per 11 campionato tUtlia- 


strando di voler cercare il colpo da 
K.O.; egli chiude in vantaggio la 
quinta ripresa ma perde la sesta. 

Jvel settimo round Valentino n 
difende ancora bene, chiudendo alla 
pari malgrado un formidabile destro 
di Charles alla mascella, che lo fa 
wcillare. Il colpo però riesce a Char¬ 
les dopo appena 30 secondi dall'ini¬ 
zio dell'ottavo round. Egli scatta in 
un fantastico « cross > al mento che 
fa crollare l'italo-americano. come 
colpito da un fulmine. 

B' questa la diciottesima vittoria 
consecutiva di Ezzard. che al peso 
aveva segnato 82.44 kg. contro 85.39 
dell’avversario. 


CyrOIa OelannolC, campione belga 
del pesi medi, ha battuto Iersera a 
Bruxelles al punti In dieci riprese, 
il campione francese della categoria 
Jean Stock. 


Kld GavUas, «chaRenger» ufficiale 
del campione del mondo del medio¬ 
leggeri Ray Sugar Robinson, ha bat¬ 
tuto ai punti Iersera a Chicago l'al¬ 
tro aspirante al titolo Beau Jack. 

n tenente Dlnzeo ha riportato ieri 
a Parigi una brillante vittoria nel 
< Gran Premio Ippico d'Europa *. 


PARIGI, 15. — 11 Comitato eeeen 
Ilvo deirUnlone ciclistica Internazio¬ 
nale. accogliendo le critiche moese 
dairU-V.I., ha Invitalo la Lega velo¬ 
cipedistica belga a presentare un nuo¬ 
vo tracciato per II percorso del cam¬ 
pionati del mondo su strada del pros¬ 
simo anno. SI presume che tale trac¬ 
ciato verrà scelto nella regione delle 
Ardenne, secondo la proposta di un 
giornale sportivo di Brtisselle. 


Oggi la Vermidno-Rocca di Papa 


Sul classico percorso in salita Ver- 
mlclno-Rocca di Papa saranno oggi 
In lotta corridori di fama Interna¬ 


no per vetture sport. Nella cinsee 
750 1 favoriti sono Leonardi e Musso, 
mentre nella categoria superiore 1 
più quotati appaiono Bracco e Sca¬ 
gliarmi. 

La corsa aulomobllUtlca sarà pre¬ 
ceduta da' un'Interessante gara mo¬ 
tociclistica . 


A cinquantun anni 
Borotra vince ancora 


LONDRA. 15. — Una incredibile 
prodezza è stata compiuta oggi dalia 
famosa racchetta francese Jean Bo¬ 
rotra ormai cinquantenne. Dopo ven¬ 
titré anni dalla sua prima vittoria 
nel campionati britannici su campi 
coperti 11 grande Borotra ha trion¬ 
fato oggi negli stesa! campionati bat¬ 
tendo nella finale 11 numero due bri¬ 
tannico Oeoffroy paisb per 6-4, 6-S. 
6-3. 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 
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r N B Questo è i negozio che consiglionio ai nostri letton i 


Charles mette k.o. 

Valentino all’ 8 ’ round 


B.\ll FR.\NCm<X>. 15 — n cam¬ 
pione del mondo dei pesi massimi 
della S.BA., il negro Ezzard Charles, 
ha conservato oggi il suo titolo bot- 
tendo per K.O. aWottaxM ripresa lo 
sfidante Pat Valentino, in un in¬ 
contro che era stato fissato sulla 
distanza di quindici riprese. 

Un formidabile cross destro aJTot 
tono round ha posto fine et sogni 
di Pat Valentino, ed ha permesso a 
Charles ài dare una prima dimo¬ 
strazione delle sue possibilità, che 
erano piuttosto discusse dopo la sua 
vittoria su Walcott. AlFincontro han¬ 
no astuto oltre 20 000 persone, che 
hanno fatto quasi tutte un tifo 
sfrenato per il calitomiano, auspi¬ 
cando una sua vittoria sul pugile 
di colore. 

La cronaca dell’incontro registra 



VIA candì A N. 14 TEU 35-790 

iisptte a m oesfo cfsorfimeiifo m 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTITI 
per Vemm - Chtrmetto • RagrazB 
m MIGUORI PREZZI — ÀrtkM H Mi 


ConfrontatDy prima di acquisfara, 

nai VOSTRO INTCRKSSC 


VEtlDlÀMO ARCHE A RATE 

Accattiamo Buoni FIDES - ECLA - AUNIA 

Supo'itiTi Esittnii - Birci S. Spiriti - Ccnsae A Um 




sr. 




\ . ■’f' . 


Domenfra 1B nttnBri* iPìIci 


LA 


magazzini allo statuto - roma 


OFFRE 

CIO' CHE FA PER TOl 
AI PREZZI MIGLIORI I 


Prima di comprare visitate i nostri reparti: 


Biancheria - Tappezzeria - Lanerie - 
Drapperie - Cotonerie - Confezioni 
per Uomo - Donna e Bambini - Cal¬ 
zature - Articoli per Neonato - Corredi 
Articoli per Regalo - Camicerie - Ma¬ 
glierie - Pelletterie e Borse Profume¬ 
rie - Giocattoli - Mercerie e Mode - 
Articoli Casalinghi - Articoli da Bagno 
e Cartoleria 


TUTTE LE NOVITÀ' AUTUNNALI 


COMPRATE SEMPRE DA 


magazzini allo statuto - rama 

E COMPRERETE SEMPRE BENE111 


SI ACCETTANO BUONI E. N. A. L.1 

UHIGUORE ORGANIZZAZIONE DI VENDITA RATEALE! 

per ÌBlonnazioiii rivolgersi airUfticio Vendite Rateali 
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non 

“!! »«HTO RMtAlt-TUT 

ACQUISTARE _ 

impermeabile 

.W*o-.u9.900^a 

IHPERME ABILE W 

DOMMA 
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6 RATE 






PUROMARO 






«"■".v,: ss»" 

“cotoTeR'E 





VIA APPIA NUOVA 42 - 44 ,TEL .760669 
VIA OSTIENSE 27 .TEL .580262 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


Mio. IO psr, • Neretto tariffa doppio, 
conceislonarla esclusiva. 

Via del Parlamento n. i - 'fclefono 
61-311 « S3-M4. ore 6,30-16. 


COMMRRCIAM 


L. U 


i.i.A. mENZIONEIII laa. 30NS'IN« A PIGLI 
DAL FABRRIOISTK AL CO.SSUMATORH PRMEl 
Ellelllfl lABBRllH. Oin.ihU IRAPBZ'HnAU V. 
UNI quililsnl misurs, Kl.inTRDDI srArUII .VI- 
mV. Apptrrrrhislure Irijoriferl lUfSKR. .V»l 
Vo*lto laIrrMee ptitni i*l scqutsUl» VISITATR- 
CI. Vis de Harhlerl PI (Lsrgo ArjFstina). T»- 
Irlon# .VI.T373 

A. A. SARTORIA ORASSI. VISTAGLIF. PIRRS» 
I-. SOOO PALETOT doont LANA ACSIRALIA ss 
mlfurs llt« 18 000 (ìONNK *o ahort virli r«- 
tnrl • tipi s PREZZI E<inTrnlrntU«lnl - Erslts 
7. Tfsgtcvffe 19. TflfLmo .^8.L'0.3I (Piiiis 
llulsl). 

AMIANTO flit sttolglmealo t•o1sll||. PtMsl 
liNbrlrs P I 11 E Pinin» 43 (.'UII6Z0). 

A. SARTORIA MESCBINO - UONFRZIONA seta- 
rilsmente «u MLSliRi teMntl sritnlailmt qss- 
liti s PRiy.ZI A.'^.'^OI.UTA CONCORRENZA - PA¬ 
GAMENTO »nrhe 1.1 RITE niinu «Bllfiiio. irnis 
Inlffeeei*. WliriONI PREVENTIVI (IRlTUm - 
Piriwldetwda 68 (SS V.» 25). 

AJ.A. Oim LELLI. pai per oolilll. N>m«ì- 
teris, legtloris. PFAÌÌM0I9I, VIPLA, ImlUiInnl 
peli». Gu&rniiinnl per Uppetierls. COMMA PIU- 
MV PIRU,LI. I PROlKUrl MIGLIORI ,\| PREZZI 
MINORI. VIs B(>r-fj.|||i-Mie SS. Tei. 63140. 
CAUSA RINNOVO REI! ILI IMO LAMPADARI Ma. 
rsno, CrlaUlle Boemia. Btooto Ujsodorsto, 
(XiclBa elrllrtehe. Lsapid» FM'ORRRCEVTI Ves- 
lllilorl. Premi ImEstllMll. El-ErPRICITA'. VI. 
GINO TEATRO ARGENTINA. 

COLORI, imsllt, hitrra esorrsl». Prodotti g«- 
rtntlli graninl Vendlls dlretli al plllorl. pfl- 
isU, dslìe FsEhtIeli» Rlsntt», Tis Ospu le Due, 
.ng Propigiods. 

IMEPERMEABILI, gsloehea, sHtsII, hnrse 4 
qi'fflms. Quiliii.d ripatsilone eaegatece, Itbo- 
rilorio «peclillmito. Lvpa 4-A (Pisiu Bor- 
jhrtse) 683707 


CAIMTAI.L 80CIETA’ 


!.. Il 


A. DIPENDENTI Ammlflìitrtclonl Stata, di ruol» 
lerforlrrl, enenamll. prorlnoisll, anninletra- 
ilonl puhbllfhe, fnnfMilimo preetitl ens e *f.Tta 
r<>ieion« «llpntdlo. OiM-rmlonl :<'»rl s rendi- 
nioal tsniiigloee. Antieiparloal rtiwime. Orij»- 
nlmailrtne (! V M. - Bota». V!» r»Tt)ur ;i3-F. 


AVITO Cin.I. 6 POBT 


L IJ 


A. ASPIRANTI AallstI - ADlotrenUIIIII Iniilama 
rotai reieri eeonomlclMlml, pigameati rtletll, 
Ititoeruole • STRINO » Aalotreno resine e'nque- 
renlnlire. - PorliclIrrroTls - Reboris, 

AITIII Te#p». I.imhrette. pralicstidn, gmnaa 
nostro rsiloaile liitems. eTlterebbe pericolnal 
elillsmeali. Gomme ruote, rieimhio, Vnlesnlt- 
ttilone. Gonliigqlo Oritoito. Lupa 4A tPtiiis 
Rorgbree ». 

A TUTTI RIelcIetU - Mlrromolorl . Alpino , - 
Mntnr|oiii - Umbrelle - laloaiobill . Aotorarrt 

- Autobue. luingbisaimi rsgsroenll: 12-60 meni II 

- • R B O.A. » - XI! Aprile 52 (P. Boiogos) 
(8.10 069). 

M.V.: MOTOSCOOTER e MOTO 123 eo. 4 marra: 
le più teloti, complete, stabili, sleore. Rates- 
iioal. • SARA ,, Via Aleeaandrlt 226 (angnie 
r«fSO Ttirele ». 


VAni 


k ir 


ARMIDA ASTROCBIROMANZIA eelmtllies. riiela- 
iloni aorprmde.Tti. (’ll^^uI^a^i■tal 10-1.1; 16-19. 
ixUlrir 


Via Capodilrira S'-F (76.5.155). 


ort’Asiovi 


I. Il 


A. ATTENZIO.VEI DA OGGI VOI RII) 18.811 Moti} 
SCARPE. WNNA aperte L. 14.50. rhiu<r 1, I'»50 

e più. TOMO I. 2 200 e piiiù REGALI A TITTI. 
Caltalurilirin DEL .80IX *ia Oelaits 3. Cur-.» 
Villorio 93, 

ATTENZlONEin Pflllee» meraTljllnee 1.5 000, 
25 000. 35 000 Psijameato Iti 12 metri rema 
anilelpo. Colli e manlmtU di rolpe 5 000. 
IO OOO. 15 000 Pellieeerie tanar. Vta Santa 

Caterlea da Siena 46 (Vis Pie' di Alirmoi 
pr me niano teleinnn 67 806 
IMPERMEABILI • Pirelli > eretto' Uatlan. riera 
neelta, satieipo a pìatete «enta aomentl. • R. 
E C. A. ». XXI aprite 52 (P. Roloipia) 
MACCHINE SCRITERE. catentsirlct. dapliratnti: 
trqDirtlsiae. aoleoiiamo. «e.^disma lateslmeote • 
ECORAR . Tel. 51289. 

PELLICCE BigslRehe 25 000 dO 000. 60 000. 
Mrdelll di «ogaoIM PsvanirntI 17 mesi «rms 
tnlielpo. MinienttI, rolli stole cappe 5 000. 
10 000, 20 000 Mapll. Cara dell ArtraVan Per- 
rlano a Ravui. Via Campo Martle 69 primo 
alano. 

A A.A. DITTA LELLf. Tailo aroortimestn tela 
cerate. toiS'iIle, tendaggi liaitirati .stabili 
etyiaomlel. PÉGIAIOIDI. -ìpU .ai!»tìnnl pelle. 
ARTIfiOL? GOMMA. TFS.Sim IMPF.I:MRABII.I. 
raliatnre internali Snperga. MVSSIAtO Bl'OS 
PREZZO. Via Boeradilenne 8.1. Tel. 61.140. 


6 

MOBII.I 

L. IR 

A 

ARTIOIANI CANTO' .rmdnne 

Mmeraletta, 

praatQ. ecc. Arredamento qraalBeao. 

eonnnalcl. 

F—• 

'■'ttioel. Napoli ~ Tiraia 31 

tdirimpetia 

'1 

LEZIONI. COI.t.EOI 

L U 


Afl'nGIAjrATO 


U SCOQNDO TUTTO DI Tli TU CUmil 
eeattaxeote al ataer* 19-90 «anta la Difia RI¬ 
PARAZIONI ESPRESSE 0301061 g ruffa at- 
trrtuSs per sa p- -tto '•-■ra la 
temp*. Ewfaiaee (saette Tee', -faetta a s>o»« 
erslegi. faadraati. d >a rari- tiz» ae- 

«irtineate <l etitarìal 1: Mp* fieeala 

R-pararesl di OreTioarU - TARTPFZ MTN'AfE - 
MIS.8TMA GAUVZIA 


1 
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APERTE ISCRIZIONI rorti arcelerati: Dattiio- 
grafia, Sleoogrtl.'t. fVotibilìfA. Mterliae e'»t- 
Irefalenlatriei, L:ngne (Ingiete. Frinrete. Sm- 
gnolo. Tederm) — . l.8TIT'm FJlMIVIO MF.- 
SCfllNI •: Baeiio angnlo Tanto (Pìi/u Ca- 
Tour) (.14 .179) - Piate S (48-5 161». 
ASnUNTI IMPIEGAn TLTTE AMAfIVI8TRA- 
ZlONl. Snbilterai, ATtenttii FrFQCEVTAbDO 
SERALMENTE .VTOLA AWIAMFATO PROffS- 
.810NALE. eoa tnnesaa tegola PreMrateria per 
impiegati ferroTÌarì, rmne^nirele lirenia Camo 
A rreleealo alla naigltorare carriera d«ndf<Tl 
poooibititi aemiloae impiotiti - PimoUl RA¬ 
TE MENSILI - LIBRI TF^TO GRATL8 - TAn^E 
ESAMI LICENZA PAGATE - Vsitio Ottantmma 
Asso Sf/tliotieo 20 Ottobre - Orario .8<of»ta- 
tia n-22, VIA CAMPANIA 63 - TELEF. 86lf»23. 
ASPIUim RADIO TELE’.BaVISTI BP.EVETTATl 
Ca'«ca Setola Pomerid.aaa e Serale Speria- 
1 eiita - Ricrameato allrecutt - Smlg,meato 
Cf.ni preauratione eoami Rretetto lnt*TSii’«>-aIe 
«ttrerl altima oeeaiione ragritTigeado r'opo eo- 
eapaado POCHI POSTI ANCORA DI.SPOVIBILI. 
Ti»«e freiaeati carattere t-nirt*t:i;a!» in PIC¬ 
COLE RATE VENSIU - UREI EI.mRTEVMICA. 
RAPIOTITNICA. CrmE. CRATI-S A6U Af,- 
LIEn. SCCOLA preparatoria AGENTI FER¬ 
ROVIARI - Tn.FrOAfL'N|CLZrOVl. VIA ClM- 
PAVIA 65. TB^TOVO .*61023 - Orario .«egro- 
teri« J7-2I. laliio Oltanies mo Aaao Sro’attieo, 
20 Ottobre. 


17 Aeqoltto veadlU apparta¬ 
menti. vlllhil, terreni I-. tfl 


ADUCENZE Fiuta R« Rosa apaartaaeato lìbere 
Mmtaoeo tiara onrtnzieM tre caaero eeree- 
•ori aaiolirati be!lit«:aa terraxta livello 2 ct- 
Tioel l.VfOOO. Mirao 8. iaterso wb» (triterta 
Mntebe’.I*). 

UUCENZE PORTiMlGGIOlE. tpparUmeaU oe- 
capati eaesUiHe dae camene t'rewrorì S .80 f>f-5 
tre camere arreMori 590 OOO. A.epartaaeci 
beri «jeatasoe ito ramerc acrereÓTi aimi-f 
t.200 000 tre camere ecfes**ri età'»!.'. aJt 
1.300 000. Locale libere »egQt;o riganitt 
trìfaedri crete 950 000 Macao t, tateno tt« 
(traT»r«a Moa’ebelle). 


L. 16 


2S Domande Impiega a lavora U. 


-.li 


HlSUKUTRia abile aahMMti octede •«- « 
derae Iraaeeee. rapii* rtmItaU. Teleletara ? 
861.642 4 

TUTIURISTi agricole TSesae. aele. tattsTara ^ 
eccape.rebbmi araa^ne gaaliiael aam.roe - To 
aera lerrerlarie 333 8$9 R. lem* poeta * 
Sperala, Capitari. 


ta Offerte Impiego « lavora L. 


AMBOSESSI, epal leeolita. 
ttoa. Serirere: Olm. fla Oa 


laai lavare «C 

A. Saoa. 


ratAKATZ I vosnu UQI70KI 
CON 1 CONCCNTRA-n At.COOlJCt 






























